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1  SINTESI DELLA STRATEGIA DI SVILUPPO LOCALE (SSL)  

 

In questa sezione realizzare un sintetico abstract della SSL evidenziando gli elementi di maggiore rilevanza, mettendo in 
evidenza i fabbisogni dell’area di riferimento ed in che modo la SSL interverrà per rispondere a tali fabbisogni, gli obiettivi 
fissati e le azioni prioritarie di attuazione della strategia, l’importo del finanziamento richiesto e i risultati attesi.  

  

Testo, massimo 3.000 caratteri 

Il Piano d’Azione per l’attuazione della Strategia di Sviluppo Locale di tipo partecipativo del GAL Pesca Abruzzo 
coinvolge tutti i comuni rivieraschi della regione Abruzzo. La struttura generale ha preso forma a partire dalle 
precedenti esperienze dei FLAG finanziati nella precedente programmazione FEAMP e dall’analisi dei 
fabbisogni emersi da interviste e colloqui con gli operatori del settore e più in generale con le comunità locali. 
Tale metodologia di lavoro ha consentito di collezionare le esigenze del settore della pesca e dell’acquacoltura, 
nonché dei diversi anelli della filiera. Sulla base dell’analisi SWOT legata al settore e al più generale “contesto 
mare” sono stati definiti i fabbisogni e dalla loro analisi sono state strutturate le Azioni da intraprendere, e 
questo al fine di perseguire al meglio gli obiettivi specifici declinati a partire dagli obiettivi generali. 
I pilastri alla base della Strategia si possono riassumere nei concetti chiave di partecipazione, intersettorialità, 
economia blu, promozione, valorizzazione, concertazione, condivisione, transizione ecologica e tecnologica, in 
un’ottica di sviluppo socioeconomico duraturo ma soprattutto sostenibile. Le interconnessioni tra la filiera, con 
gli aspetti legati al consumo, con la tutela e la conoscenza dell’ecosistema marino, con la valorizzazione delle 
tradizioni e della cultura del mare, con l’innovazione, sono il comune denominatore delle Azioni, le quali sono 
state formulate in virtù dell’animazione territoriale condotta negli anni e più specificatamente nell’ambito 
dell’elaborazione del presente Piano d’Azione. 
In questa programmazione FEAMPA si è voluto dare particolare valore agli investimenti effettuati con le 
precedenti programmazioni FEAMP e, ancora prima, FEP, patrimonializzando esperienze e conoscenze 
acquisite. Per questo la Strategia di Sviluppo Locale del GAL Pesca Abruzzo ha quale scheletro portante delle 
Azioni a regia iniziative in grado di fornire continuità con azioni che hanno visto investimenti, anche privati, su 
impianti e strutture. Sempre in campo di patrimonializzazione, le iniziative di cooperazione sono incentrate 
nel dare continuità a quelle già realizzate nella precedente programmazione con altri FLAG al fine di rendere 
la regione Abruzzo protagonista nel settore della pesca e dell’acquacoltura in uno scenario più ampio a livello 
nazionale e comunitario. Altro caposaldo della SSL riguarda il perseguimento dell’obiettivo per la creazione di 
una rete regionale legata alla cultura e all’economia del mare, e in questo secondo aspetto anche attraverso 
analisi specifiche di filiera e definizione di piani d’azione per rispondere al meglio alle regole di mercato. Per 
sostenere i livelli occupazionali, l’integrazione e l’immissione di giovani lavoratori che intendono praticare i 
mestieri del pescatore e dell’acquacoltore, la SSL ha dato riscontro al fabbisogno “risorse umane” attraverso 
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specifiche Azioni che mirano a favorire il ricambio generazionale, l’integrazione e sicurezza e questo attraverso 
una professionale assistenza tecnica e adeguata formazione. 
Volendo schematizzare in un contesto strutturato, la Strategia di Sviluppo Locale del GAL Pesca Abruzzo 
intende dare avvio ad Azioni rispetto ai seguenti fabbisogni individuati quali prioritari: 
1. Investimento a favore delle risorse umane con l’obiettivo di garantire un adeguato ricambio generazionale, 

una riqualificazione professionale, un’integrazione personale straniero. 
2. Rafforzamento delle imprese di pesca, con interventi a favore del tessuto imprenditoriale legato alla filiera 

della pesca e dell’acquacoltura. 
3. Valorizzazione del prodotto con rafforzare dei livelli di conoscenza sul pescato locale. 
4. Diversificazione delle attività, per il mantenimento/incremento dei livelli occupazionali nel settore. 
5. Investimenti su infrastrutture migliorando i livelli di sicurezza, efficientamento, minore impatto e 

ammodernamento attraverso investimenti sulle infrastrutture mercatali, portuali e gli approdi. 
6. Sostegno alla cultura del mare, valorizzando la cultura delle marinerie abruzzesi per salvaguardare e 

rafforzare le identità delle comunità locali. 
7. Partecipazione alla governance, mediante la creazione di un “laboratorio” di confronto per la condivisione 

di dati, informazione e conoscenze. 
Mediante l’attuazione della Strategia di Sviluppo Locale di tipo partecipativo il GAL Pesca Abruzzo si avrà quale 
risultato generale una valorizzazione del mestiere di pescatore e acquacoltore sotto i diversi richiamati aspetti, 
favorendo un incremento del valore delle produzioni e la tenuta e crescita dei livelli di occupazione legati al 
mare.  
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2  DEFINIZIONE DEL TERRITORIO E DELLA POPOLAZIONE  
 

 Il presente capitolo servirà a valutare il rispetto dei requisiti di ammissibilità dell’area previsti dal Regolamento (UE) n. 
1060/2021, dall’Accordo di Partenariato, dal PN FEAMPA e dal documento metodologico sui criteri di selezione.  

  

2.1  DESCRIZIONE DELL’ AREA TERRITORIALE  
  

Si prega di fornire una descrizione dell’area territoriale di riferimento della SSL, specificando come la stessa rappresenti 
un insieme organico sotto il profilo geografico, economico o sociale.  
Se disponibile, riportare la mappa dell’area di riferimento. 
 

Testo, massimo 5.000 caratteri  

L’Abruzzo ha un’estensione di 10.763 km2 e una popolazione di poco superiore a 1.267.000 (dato 2023). 
Il territorio della regione è per il 65% montuoso, mentre le colline, che rappresentano il 35% del territorio, 
arrivano fino al mare con, in diversi casi, costole trasversali. I corsi d’acqua della regione non hanno grandi 
portate e sono caratterizzati da un regime abbastanza regolare. I più importanti sono, da nord a sud, il Tronto 
che segna il confine con le Marche, l’Aterno-Pescara, il Sangro e il Trigno al confine con il Molise. La costa della 
regione, lunga 130 km, è abbastanza uniforme, con tratti bassi e sabbiosi da Martinsicuro fino ad Ortona, e 
solamente nell’ultimo tratto a sud, noto come Costa dei Trabocchi, i rilievi arrivano fino al mare e la costa 
diventa alta con qualche sporgenza. 
L’orografia generale in molti casi è dettata dalla presenza di opere costiere. E’ possibile rinvenire opere 
longitudinali emerse; opere longitudinali sommerse; opere trasversali emerse; opere trasversali parzialmente 
sommerse; opere radenti alla linea di riva. 
Per quanto riguarda le opere marittime lungo la costa sono rinvenibili le seguenti tipologie di strutture: 

• banchina o pontile 

• darsena 

• diga foranea 

• molo 

• porto 

• trabocco 

Quest’ultima struttura costituisce uno degli elementi caratterizzanti la costa abruzzese con particolare 
riguardo a quella della provincia di Chieti. Il trabocco è un'antica macchina da pesca oggi tutelata come 
patrimonio monumentale della “Costa dei Trabocchi”. La struttura è costituita da una piattaforma protesa sul 
mare ancorata a terra con grossi tronchi di pino d'Aleppo, dai quali si allungano, sospesi a qualche metro 
dall'acqua, lunghi bracci, detti antenne, che sostengono un'enorme rete a maglie strette detta trabocchetto. 
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Lo sviluppo complessivo delle opere di difesa costiera è pari a circa 60 km di cui 53 km interessano le coste 
basse e sabbiose. 
La costa è caratterizzata da porti, approdi e punti di sbarco. Tra i principali si hanno:  

• Giulianova 

• Roseto degli Abruzzi 

• Pescara 

• Ortona 

• Fossacesia 

• Vasto 

• San Salvo 

La caratteristica dei centri abitati presenti lungo le coste abruzzesi è data dalla presenza di un centro storico 
più antico in collina e una frazione marina più moderna. Tale caratteristica ha radici storiche riconducibili a 
motivi di difesa dai pericoli di invasione dal mare. 
L’intera costa abruzzese vanta una radicata cultura marinara, con innumerevoli strutture turistiche e attività 
commerciali legate al mare. Molti sono i siti di interesse culturale e ambientale. Solo per citarne alcuni, vanno 
ricordati i molti luoghi legati a D’Annunzio, personaggio principale di origine pescarese, come il suggestivo 
museo casa natale. Dal punto di vista naturalistico, riveste notevole importanza l’Area Marina Protetta Torre 
del Cerrano, che conserva gli originali ambienti dunali ed è considerata un’importante zona di nidificazione 
del fratino. 
Quali elementi altri elementi di pregio della fascia costiera abruzzese sono da ricordare numerose aree a vario 
titolo protette e/o valorizzate quali: Siti di Interesse Nazionale (SIN); Siti Natura 2000; Aree protette; Aree 
archeologiche; Trabocchi; Regio Tratturo; Bandiere Blu. La costa interessata da tali elementi di pregio è pari a 
circa 68 km (54,9% dell’intera estensione del litorale abruzzese). Tali valori evidenziano l’importanza della 
costa abruzzese sotto il punto di vista paesaggistico, naturalistico, culturale e della socioeconomia correlata. 
Forte della richiamata bellezza ed importanza ecologico ambientale, tutta la costa abruzzese è coinvolta nel 
progetto del “Corridoio Verde Adriatico” (la grande pista ciclabile che ambisce a “collegare” Trieste con Santa 
Maria di Leuca, per un totale di 1300 km di pista che attraversano tutta la costa adriatica) e molti dei paesi 
hanno già diversi km di pista utilizzabile. 
Rispetto al resto della regione Abruzzo la costa risulta essere più densamente popolata mentre il PIL pro capite 
è al disotto della media regionale. 
La costa riveste una notevole importanza, paesaggistica, culturale ed economica e in tale ambito è stato 
costituito GAL Pesca Abruzzo per valorizzare elementi naturalistici, tradizionali e contribuire a sostenere uno 
sviluppo economico sostenibile che tragga prioritariamente respiro dalla pesca, dall’acquacoltura e, non da 
ultimo, dal turismo. In tal senso il territorio di intervento del GAL Pesca Abruzzo interessa l'intera area costiera 
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della regione Abruzzo, partendo dal comune di Martinsicuro a nord, fino a Vasto a sud, con un’estensione di 
circa 619,08 km2, pari al 5,75% dell’intero territorio regionale. 
 

 

2.2  ELENCO DEI COMUNI  
 

Comune Km2 Abitanti Densità PIL pro capite 

Martinsicuro 14,66  16.318  1.113,10  15.340,30  

Alba Adriatica 9,60  12.935  1.347,40  16.187,40  

Tortoreto 22,97  11.761  512,02  18.028,10  

Giulianova 28,00  23.391  835,39  18.552,70  

Roseto degli Abruzzi 53,27  25.553  479,69  17.707,00  

Pineto 38,11  14.558  382,00  16.679,20  

Silvi 20,63  15.401  746,53  15.913,30  

Città Sant'Angelo 62,02  14.781  238,33  17.951,60  

Monesilvano 23,57  53.217  2.257,83  17.775,30  

Pescara 33,95  118.282  3.484,01  21.411,50  

Francavilla al Mare 23,09  25.546  1.106,37  19.637,70  

Ortona 70,88  22.100  311,79  17.882,60  

San Vito Chietino 17,00  5.162  303,65  16.876,00  

Rocca San Giovanni 21,70  2.276  104,88  16.448,00  

Fossacesia 30,14  6.255  207,53  15.447,00  

Torino di Sangro 32,12  2.885  89,82  16.324,00  

Casalbordino 46,02  5.767  125,32  14.500,00  

Vasto 71,35  40.694  570,34  18.805,40  

Totale 619,08  416.882  673,39  17.303,73 

     

Regione Abruzzo 10.831,84  1.267.102  116,98  25.100,00  

  
 

2.3  AMMISSIBILITÀ DELL’ AREA  
  

Al fine di verificare il rispetto dei criteri per la selezione dei territori, deve essere soddisfatto almeno uno dei seguenti 
elementi.  

 

Aspetti legati all’importanza delle attività di pesca e 
acquacoltura  

SI/NO  Descrizione  

Rapporto tra occupati nella pesca e acquacoltura e nelle 
attività connesse rispetto agli occupati totali deve essere 
almeno il 2%  

   SI Il dato esatto verrà fornito in fase di 
attuazione della strategia  
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Presenza di almeno un approdo per la pesca e/o un luogo di 
sbarco per la pesca e/o un sito portuale peschereccio attivo 
e/o un valore della produzione ittica rilevante  

 Sì Si veda la descrizione del paragrafo 2.1 

Aspetti legati al declino economico e sociale dell’area  SI/NO  Descrizione  

Riduzione della flotta di pesca superiore al 10% rispetto al 
valore del 2014, in termini di GT oppure di potenza motore 
(kW) e/o riduzione del valore della produzione superiore al 
10% rispetto al valore del  
2014  

  Indicare valore percentuale pertinente in 
termini di riduzione rispetto al 2014  

Densità di popolazione pari o inferiore alla media regionale   No Specificare valore  

Tasso di disoccupazione pari o superiore alla media 
regionale  

 Sì Considerata la disponibilità dei dati e il 
poco scarto è possibile considerare il 
valore pari alla media regionale  

Continuità geografica dell’area  SI/NO  Descrizione  

L’area territoriale coperta dalla strategia comprende Comuni 
tra loro contigui1.  

 Sì Tutti i comuni rivieraschi della costa 
abruzzese sono presenti attraverso i FLAG 
soci del GAL  

 

 

I dati ufficiali sulla disoccupazione per singolo comune sono risultati di difficile reperimento e quindi è stato 
solamente possibile effettuare delle estrapolazioni, per lo più riferite alle province che affacciano sul mare. 
Solo a fini indicativi si rimanda ai dati riportati nella sottostante tabella. 

 

 2018 2019 2020 2021 

Teramo 10,38 9,36 9,69 7,08 

Pescara 12,02 12,16 9,92 11,48 

Chieti 11,49 13,7 11,1 9,87 

Media 11,30 11,74 10,24 9,48 

     

Abruzzo 11,01 11,36 9,86 9,57 

  

 
1 Rispondere SI solo se non c’è discontinuità territoriale, ovvero che non si verifichi la presenza all’interno del territorio selezionato di 
uno o più comuni non aderenti alla strategia che separino l’area del GAL in una o più parti di territorio non più confinanti tra loro.  
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3  COMPOSIZIONE DEL PARTENARIATO  

  

Ai sensi dell’art. 33 par. 2 del Reg. (UE) n. 2021/1060 “Le autorità di gestione provvedono affinché i gruppi di azione 
locale (GAL) siano inclusivi e scelgano al loro interno un partner capofila per le questioni amministrative e finanziarie, 
oppure si riuniscano in una struttura comune legalmente costituita”.  
A seconda del caso, compilare la tabella di cui al punto A) o la tabella di cui al punto B).  

 Nel caso di partenariato non riunito in una struttura legalmente costituita, è necessario individuare un partner capofila per 
le questioni amministrative e finanziarie. Inserire nella seguente tabella le informazioni richieste in riferimento al partner 
capofila prescelto.  
  

Denominazione partner 
capofila  

 Ente Porto Giulianova 

Forma giuridica  Consorzio ai sensi articolo 25 della Legge n. 142/1990 

C.F. & Partita IVA   80002510677 00967130675 

Sede  Lungomare Spalato, 64021 Giulianova (TE) 

  

Contatti  
Telefono: 085 800 5888 Sito web: 

https://www.enteportogiulianova.it  

Email: info@enteportogiulianova.it PEC: enteportogiulianova@pec.it 

  

Rappresentante  
Nome: Valentino Ferrante 

Telefono: 085 800 5888 E-Mail: info@enteportogiulianova.it  

  

Ruolo del rappresentante  
  

 Legale rappresentante (Presidente del Consiglio di Amministrazione 

  
A) Nel caso di struttura comune legalmente costituita compilare la seguente tabella.  

 Denominazione    

Forma giuridica    

Partita IVA    

Sede  Indicare l’indirizzo della sede legale e dell’eventuale sede operativa  

 Contatti  Telefono:  Sito web:  

Email:  PEC:  

  

Rappresentante legale  
Nome:  

Telefono:  E-Mail:  

  

https://www.enteportogiulianova.it/
mailto:info@enteportogiulianova.it
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3.1  ELENCO DEI PARTNER  
  

In entrambe le ipotesi sub A) e B) è necessario elencare i singoli soggetti facenti parte del GAL, specificando il Comune in 
cui è ubicata la sede legale e/o operativa.  
Per ciascun soggetto, riportare:  

- il ruolo assunto nell’ambito della partnership (Partner capofila, Partner Operativo, Partner di supporto) 2 – 
Colonna D;  

- se del caso, l’appartenenza o meno al settore della pesca, dell’acquacoltura o della trasformazione del prodotto 
ittico3 – Colonna E;  

- l’appartenenza ad una delle seguenti categorie: autorità pubbliche, parti economiche e sociali, organismi 
pertinenti che rappresentano la società civile, organizzazioni di ricerca/Università4 - Colonna F;  

- ambito di competenza tra i seguenti: 1. Ambiente; 2. Turismo; 3. Settore produttivo (Imprese); 4. Governance;  
5. Ricerca e innovazione; 6. Formazione; 7. Inclusione sociale; 8. Altro (specificare5) – Colonna G;  
- la quota percentuale  di  rappresentatività,  espressa  in termini di potere di voto,  all’interno dell’organo 

decisionale del GAL – Colonna H.  
  
  
   
  

  

 
2 Si specifica che il Partner Capofila si assume la piena responsabilità per il management e l’attuazione della strategia CLLD; il partner 
operativo partecipa delle decisioni del partenariato e svolge all’interno della strategia ruoli operativi, il partner di supporto non svolge 
ruoli operativi ma è coinvolto nel processo decisionale e/o attuativo della Strategia CLLD.  
3 Nel caso di soggetti che appartengono a più settori fare riferimento al settore di attività che assorbe la maggiore quota di risorse 
finanziarie direttamente gestite da tali soggetti e che è possibile desumere dall’ultimo bilancio presentato o da altri documenti per la 
gestione finanziaria.  
4 Sulla base del proprio status giuridico che è possibile ricavare dal proprio Atto istitutivo, Statuto, Visura camerale, Albo o Elenco 
pubblico, etc.  
5 Nel caso di soggetti che hanno competenze su più ambiti di intervento, si dovrà fare riferimento all’ambito di attività che assorbe la 
maggiore quota di risorse finanziarie direttamente gestite da tali soggetti e che è possibile desumere dall’ultimo bilancio presentato o 
da altri documenti per la gestione finanziaria.  



 

 

 

A  B  C  D  E  F  G  H 

N. Denominazione 
Sede 

legale/operativa 

Ruolo (partner 
capofila, partner 

operativo, partner di 
supporto) 

Settore 

[pesca, acquacoltura o 
trasformazione e 

commercializzazione del prodotto 

ittico] 

Categoria 

[autorità pubbliche, parti 
economiche e sociali, organismi 
pertinenti che rappresentano la 
società civile, organizzazioni di 

ricerca/Università] 

Ambito di competenza 

[1. Ambiente; 2. Turismo; 3. 
Settore produttivo 

(Imprese); 4. Governance; 
5. Ricerca e innovazione; 6. 
Formazione; 7. Inclusione 

sociale; 8. Altro 

Quota % di 
rappresentatività 

1  ENTE PORTO GIULIANOVA  Giulianova (TE)  Capofila    Pubblico  Governance  3,77% 

2  FLAG COSTA BLU  Giulianova (TE)  Partner operativo   Organismi pertinenti che 
rappresentano la società civile 

 Governance 
18,87% 

3  FLAG COSTA di PESCARA  Pescara  Partner operativo   Organismi pertinenti che 
rappresentano la società civile 

 Governance 
18,87% 

4 FLAG COSTA dei 
TRABOCCHI 

Chieti Partner operativo  Organismi pertinenti che 
rappresentano la società civile 

Governance 
18,87% 

5 CITTA' DI PESCARA Pescara Partner supporto  Pubblico  Governance 1,89% 

6 CITTA' DI GIULIANOVA Giulianova (TE) Partner supporto  Pubblico  Governance 1,89% 

7 CITTA' DI ORTONA Ortona (CH) Partner supporto  Pubblico Governance 1,89% 

8 CCIAA PE-CH Chieti  Partner supporto  Pubblico Governance  3,77% 

9 CCIAA GRAN SASSO L’Aquila Partner supporto  Pubblico Governance  3,77% 

10 UNITE Teramo Partner operativo  Università Ricerca 3.77% 

11 FEDERPESCA  Roma Partner supporto  Parti economiche e sociali Settore produttivo 0,94% 

12 CONFCOMMERCIO  
PESCARA 

Pescara Partner supporto  Parti economiche e sociali Settore produttivo 1,89% 

13 UNCIAGROALIMENTARE Roma Partner supporto  Parti economiche e sociali Settore produttivo 1,89% 

14 BALNEARIASERVIZI Pescara Partner supporto  Parti economiche e sociali Settore produttivo 0,94% 

15 AMA - ASS. MEDITERR. 
ACQUACOLTORI 

Roma Partner supporto  Parti economiche e sociali Settore produttivo 1,89% 



 

 

16 Ass. ARIA Alba Adriatica 
(TE) 

Partner operativo  Parti economiche e sociali Altro 0,94% 

17 FORMATALENTI Castellalto (TE) Partner operativo  Privati Formazione 0,94% 

18 TERRE DA MARE 
CERRANO 

Silvi (TE) Partner operativo Pesca Privati Settore produttivo 0,94% 

19 BLU MARINE SERVICE San Benedetto 
del Tronto (AP) 

Partner operativo Pesca Privati Settore produttivo 0,94% 

20 OP ABRUZZO PESCA Martinsicuro 
(TE) 

Partner operativo Trasformazione e commerc.one del 
prodotto ittico 

Parti economiche e sociali Settore produttivo 1,89% 

21 OP VO.CO.TER Martinsicuro 
(TE) 

Partner operativo Trasformazione e commerc.zione 
del prodotto Ittico 

Parti economiche e sociali Settore produttivo 0,94% 

22 MERCATO ITTICO 
GIULIANOVA SCARL 

Giulianova (TE) Partner operativo Trasformazione e commerc.zione 
del prodotto Ittico 

Privati Settore produttivo 1,89% 

23 ASSOCIAZIONE 
CALISCENDI GIULIANOVA 

Giulianova (TE) Partner operativo  Parti economiche e sociali Altro 0,94% 

24 ASSOCIAZIONE OSTE 
(Ristoratori) 

Giulianova (TE) Partner operativo  Parti economiche e sociali Altro 0,94% 

25 MARE BLU Coop  Tortoreto (TE) Partner operativo  Privati Settore produttivo 0,94% 

26 OP ACQUACOLTORI 
COSTA TRABOCCHI 

Ortona (CH) Partner operativo Trasformazione e commerc.zione 
del prodotto Ittico 

Parti economiche e sociali Settore produttivo 0,94% 

27 ARMATORI e PESCATORI 
Soc.Coop 

Ortona (CH) Partner operativo Trasformazione e commerc.zione 
del prodotto Ittico 

Privati Settore produttivo 0,94% 

28 DAQ PESCA Pescara Partner operativo  Organismi pertinenti che 
rappresentano la società civile 

Altro 0,94% 

29 CONSORZIO DI RICERCA 
PER L'INNOVAZIONE 
TECNOLOGICA, LA 
QUALITA' E LA SICUREZZA 
DEGLI ALIMENTI 

L’Aquila  Partner operativo  Università Ricerca e innovazione 

0,94% 

  

  



 

 

 

Riepilogare nella tabella sottostante:  
- la quota percentuale complessiva detenuta da tutti i partner dei Settori pesca, acquacoltura o 

trasformazione e commercializzazione del prodotto ittico (Colonna E);  
- la quota percentuale complessiva detenuta da tutti i partner con competenza negli ambiti di intervento 

della Strategia (Colonna G).  
  

Componenti  Quota %  
Quota percentuale complessiva detenuta da tutti i partner del Settore pesca, acquacoltura o trasformazione e commercializzazione del prodotto ittico   8,49 

Quota percentuale complessiva detenuta da tutti i partner con competenza negli ambiti di intervento della Strategia   100 
  
 

 

 

 

 

 
 

 

 



   
 

 

                                                                                                       

  

3.2  ORGANO DECISIONALE  
  

 

Indicare l’organo decisionale previsto: Consiglio di Amministrazione  
 

 

 COGNOME Nome AFFERENZA CARICA 

1 FERRANTE Valentino Ente Porto Giulianova Presidente 

2 CRESCENZI Vincenzino FLAG Costa Blu – OP Abruzzo Pesca Consigliere 

3 DI MATTIA Giovanni FLAG Costa Blu – Co.Ge.Vo. Consigliere 

4 LATTANZIO Claudio FLAG Costa di Pescara Consigliere 

5 TAUCCI Gianni FLAG Costa di Pescara Consigliere 

6 STAFFILANO Vincenzo FLAG Costa dei Trabocchi Consigliere 

7 CAVALLO Raffaele FLAG Costa dei Trabocchi Consigliere 

8 CIARRONI Flavio Enti locali (Giulianova) Consigliere 

9 ERASMI Daniele Camere di Commercio (Gran Sasso) Consigliere 

10 TISCAR Pietro Giorgio Università degli studi di Teramo Consigliere 

11 PADOVANO Riccardo Confcommercio Pescara Consigliere 

12 DI PIETRO Maurizio O.P. Acquacoltori dei Trabocchi Consigliere 

13 BETONI Nino Mercato ittico Giulianova Consigliere 
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4  DESCRIZIONE DEL PROCESSO DI COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ LOCALE  

  
 La peculiarità dello sviluppo locale di tipo partecipativo è l’adozione di un approccio bottom-up. Il presente Capitolo ha 
lo scopo di descrivere il processo di coinvolgimento della comunità locale nell'elaborazione della strategia e di 
specificare le tappe che hanno condotto alla relativa definizione e presentazione.  
In Allegato alla Strategia potranno essere presentati i verbali degli incontri svolti, i fogli presenze firmati ed eventuali 
materiali predisposti.  

  
  

4.1  DESCRIZIONE DELLE TAPPE PRINCIPALI DELLA PIANIFICAZIONE  
 

 Descrivere gli step principali in cui si è articolato il processo di costruzione del partenariato e di definizione della SSL.  
 

Testo, massimo 2.000 caratteri 

Avendo i tre FLAG abruzzesi, FLAG Costa Blu, FLAG Costa di Pescara e FLAG Costa dei Trabocchi, partecipato 
attivamente alle attività organizzate dalla Rete Nazionale dei FLAG durante la programmazione FEAMP, essi 
hanno da subito cercato di intercettare le indicazioni che poi si sono poi concretizzare nella programmazione 
FEAMPA e prime tra tutte l’invito a sostenere percorsi di accorpamento per una ottimizzazione dell’utilizzo delle 
risorse e per una programmazione più armonica a livello delle singole regioni. Per questo, in vista della 
pubblicazione da parte della Regione Abruzzo dell’Avviso pubblico per la richiesta di contributi a sostegno 
dell’attuazione di Strategie di Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo, i tre FLAG abruzzesi hanno avviato, di 
concerto e sui singoli territori, una serie di consultazioni. 
In particolare un primo incontro si è avuto solamente tra i tre FLAG sia per condividere i risultati ottenuti rispetto 
alle precedenti programmazioni, che per patrimonializzare quanto realizzato, nell’ipotesi di un partenariato 
comune. 
Il secondo e terzo incontro si è incentrato sul definire le modalità di elaborazione e presentazione del 
costituendo GAL, con l’ipotesi di attivare fondi per il sostegno preparatorio, individuare il capofila e coinvolgere 
gli stakeholder pubblici, privati e della società civile da poter coinvolgere nel rispetto delle percentuali previste 
dalle norme. 
Dopo una prima ipotesi che vedeva quale capofila il Comune di Pescara, a fronte di successivi approfondimenti 
e incontri a vari livelli, veniva identificato quale capofila l’Ente Porto di Giulianova. 
Da quel momento l’Ente Porto di Giulianova ha effettuato diversi incontri per definire le procedure atte a 
selezionare un soggetto in grado di garantire assistenza tecnica ed ha svolto una prima attività di animazione 
territoriale per individuare i potenziali stakeholder, facendo seguire specifiche riunioni durante le quali 
accogliere le motivazioni sull’interesse ad aderire e le istanze relative all’intero settore della filiera pesca e allo 
specifico settore di appartenenza. 
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4.2  COINVOLGIMENTO DEI SOGGETTI CHE COMPONGONO IL PARTENARIATO  
  
Indicare i soggetti che hanno partecipato al processo e le modalità di coinvolgimento. Specificare il numero e la 
frequenza degli incontri ed il relativo esito.  
 

Testo, massimo 2.000 caratteri 

Il presente paragrafo costituisce la continuità di quanto già descritto nel paragrafo 4.1. 
Quale ulteriore elemento di dettaglio si pone in evidenza la metodologia di coinvolgimento della collettività al 
fine di ottenere una scrittura della SSL che fosse il più possibile aderente rispetto alle esigenze del settore. 
In modo particolare, per facilitare la partecipazione di un maggior numero di persone, è stato elaborato un 
questionario poi trasformato con Google Moduli (https://forms.gle/YC6vBuya2qca2A4v6) in un versatile 
strumento di indagine anche a distanza. 
Quindi oltre all’Ente Porto di Giulianova capofila, ai 3 FLAG, ai vari soggetti pubblici e pescatori e acquacoltori, 
è stato possibile coinvolgere Università, l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale dell’Abruzzo e del Molise, 
Organizzazione di Pescatori, imprenditori, associazioni di categoria. 
Con il questionario sono stati raccolti i punti di vista sugli elementi di forza e di debolezza della filiera pesca e 
acquacoltura in Abruzzo, e sulle opportunità e le criticità del settore. Inoltre si è lasciato un campo libero perché 
ciascun intervistato potesse avanzare richieste specifiche relativamente alla propria attività e più in generale 
descrivere le proprie aspettative, suggerendo, ove ritenuto, su quali fabbisogni e sfide dovrebbero concentrarsi 
gli sforzi del GAL Pesca Abruzzo. 
 

 

4.3  COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ LOCALE  
  

Descrivere le modalità a cui si è fatto ricorso per favorire il coinvolgimento e la partecipazione attiva della comunità locale 
nella definizione della SSL, mettendo in evidenza se ed in che modo le istanze locali sono state prese in considerazione.  

 

Testo, massimo 5.000 caratteri 

Anche il presente paragrafo costituisce parte integrante del percorso evidenziato nei precedenti due paragrafi 
“Descrizione delle tappe principali della pianificazione” e “Coinvolgimento dei soggetti che compongono il 
partenariato”. 
 

Per quanto riguarda la descrizione circa le modalità a cui si è fatto ricorso per favorire il coinvolgimento e la 
partecipazione attiva della comunità locale si richiama quanto già descritto relativamente all’utilizzo di Google 
Moduli. Inoltre parte del coinvolgimento è avvenuto attraverso azioni non formali legate ai colloqui avuti dalla 
dirigenza dei tre FLAG con le rispettive marinerie. Infine, hanno svolto un ruolo importante gli incontri che di 
volta in volta si sono avuti con le istituzioni, con le comunità locali, con gli stakeholder; tali momenti hanno 

https://forms.gle/YC6vBuya2qca2A4v6
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contribuito a definire le basi sulle quali è stata costruita la Strategia di Sviluppo Locale di tipo partecipativo del 
GAL Pesca Abruzzo.  
Per dare contezza di quanto detto, si riportano i passaggi salienti del percorso. 
 

A febbraio 2023, in preparazione degli Stati generali della pesca tenutisi a Pescara l’11 febbraio 2023 si è tenuto 
un incontro tra i Presidenti e i Direttori dei FLAG Costa Blu, Costa di Pescara e Costa dei Trabocchi. 
L’orientamento condiviso dei tre FLAG è stato formalizzato in un documento trasmesso al Vice Presidente e 
Assessore all’Agricoltura e alla Pesca Emanuele Imprudente. 
 

A marzo 2023 si è tenuta una riunione convocata dal Dirigente del Servizio “Sviluppo locale ed economia ittica” 
per fare il punto sull’avanzamento del programma 2014/2020 e per effettuare delle prime considerazioni sulla 
CLLD nella nuova programmazione FEAMPA. 
 

A maggio 2023 i tre FLAG abruzzesi hanno partecipato ad un incontro organizzato dal Dirigente del Servizio 
“Sviluppo locale ed economia ittica” avente ad oggetto: “Abruzzo sostenibile blue deal” – tavolo tematico CLLD. 
 

Ad agosto 2023 i Presidenti e i Direttori dei FLAG abruzzesi, all’indomani della pubblicazione dell’Avviso, si sono 
riuniti per confermare la scelta di partecipazione congiunta e per identificare il soggetto capofila per la 
presentazione della manifestazione di interesse per il sostegno preparatorio. Da questo momento si sono 
susseguiti una serie di incontri in presenza e online convocati dall’Ente Porto di Giulianova per avere il più 
ampio coinvolgimento della collettività interessata alla SSL. 
 

Il 07 novembre 2023 il costituendo GAL Pesca Abruzzo ha chiesto ed ottenuto un incontro con la Regione per 
armonizzare gli obiettivi individuati con quelli strategici della Regione Abruzzo. 
 

Il 15 novembre 2023 si è tenuto un incontro presso la sede del FLAG Costa di Pescara con i vari soggetti 
interessati alla SSL con l’obiettivo di eleggere i fabbisogni prioritari e quindi cominciare ad avere una versione 
avanzata della Strategia. 
 

A fronte di nuovi ed ulteriori incontri sul territorio, il 14 dicembre 2023 presso la sede dell’Ente Porto di 
Giulianova si è tenuta la presentazione della SSL per accogliere ultime, istanze e suggerimenti prima di 
procedere alla stesura definitiva avvenuta in data 18 dicembre 2023. 
 

Sulla base di quanto emerso nei diversi ambiti, le istanze locali sono state strutturate e fatte confluire in 
macrovoci che poi hanno costituito la base per l’individuazione dei principali fabbisogni. Tenuto conto dei 
fabbisogni per ciascuno di essi sono stati descritti gli obiettivi principali e quindi, per poter declinare in iniziative 



   
 

  19  

                                                                                                       

concrete, gli obiettivi generali sono stati dettagliati in obiettivi specifici, sui quali elaborare le Azioni attraverso 
le quali poter fornire risposte concrete rispetto ai risultati attesi. 

 

 

 

5  SOSTEGNO PREPARATORIO  

  

Indicare di seguito se è stata presentata la manifestazione di interesse per il finanziamento del sostegno preparatorio di 
cui all’art. 34 paragrafo 1 lettera a) del Reg. (UE) n. 2021/1060.  

  
  SI  NO  

Presentazione della manifestazione di interesse per il finanziamento del sostegno 
preparatorio  

X   

  
 

In caso affermativo, riportare di seguito l’importo totale delle spese relative allo sviluppo delle capacità e ad azioni 
preparatorie a sostegno dell’elaborazione e della futura attuazione della strategia, per le quali si intende presentare 
richiesta di rimborso.  
Nell’Avviso di selezione, ciascun OI potrà indicare specifici massimali per gli importi riferiti al sostegno preparatorio.  

  

IMPORTO RICHIESTO  € 25.000,00 
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6  ANALISI DELLE ESIGENZE DI SVILUPPO E DELLE POTENZIALITÀ DEL TERRITORIO  

  

Il presente Capitolo servirà a valutare la capacità del Partenariato proponente di sviluppare un’analisi del territorio 
puntuale, documentata ed il più possibile partecipata, che permetta di evidenziare il potenziale della zona (risorse 
endogene, massa critica, consistenza dei settori economici, ecc.).  

   

6.1  LEZIONI APPRESE (EVENTUALE)  
  

Indicare la presenza sul territorio di precedenti esperienze in termini di SSL e riportare le “lezioni apprese”.  
 

Testo, massimo 1.000 caratteri  

Il costituendo GAL Pesca Abruzzo fonde l’esperienza dei tre precedenti raggruppamenti che hanno operato 
prima nella programmazione FEP con i GAC e successivamente con i FLAG nella programmazione FEAMP. 
Durante tele periodo, in virtù delle indagini preliminari condotte e sulla base dell’attuazione delle singole 
Strategie di Sviluppo Locale di tipo partecipativo, ciascun raggruppamento ha potuto apprendere delle lezioni 
specifiche che oggi vengono patrimonializzate in un documento programmatico che interessa in modo 
organico, pur nel rispetto delle peculiarità dei singoli areali, l’intera fascia costiera abruzzese. 
Per quanto riguarda l’ambito di contesto, si è potuto riscontrare a tutti i livelli, una contenuta consapevolezza 
dell’importanza economica, ma soprattutto culturale del mondo della pesca e del pescato locale quale 
elemento identitario di una comunità che tramanda un antico mestiere. In modo particolare, gli 
approfondimenti sulla piccola pesca hanno evidenziato una estrema debolezza imprenditoriale con una scarsa 
attitudine ad operare in forme aggregative. Le difficoltà del mestiere e la poca richiamata capacità di far fronte 
al mercato comportano come conseguenza anche una difficoltà nel ricambio generazionale. 
Inoltre si è preso consapevolezza dell’incapacità da parte delle amministrazioni locali di valorizzare questo 
mestiere, pur riuscendone a percepire il potenziale legato al valore immateriale. In molti casi la mancanza di 
sensibilità comporta la disattenzione di investire, tramite fondi strutturali comunitari, nel semplice 
ammodernamento degli ambiti portuali. 
Altro importante elemento che è stato compreso riguarda la poca attenzione data ai raggruppamenti per 
l’attuazione di piani di sviluppo locale per la pesca. Da un lato l’Europa continua ad evidenziare che tali 
raggruppamenti devono diventare con il tempo agenzie di sviluppo specifiche per il settore, dall’altro, in 
generale a livello nazionale, si è assistito a corti circuiti, che in alcuni casi sono sfociati in conflitti lungo la 
catena AdG, OO.II, raggruppamenti della pesca. 
In questo caso la lezione appresa da altre regioni virtuose è che i raggruppamenti per lo sviluppo locale di tipo 
partecipativo devono diventare con il tempo sempre più un braccio operativo di chi a livello centrale effettua 
le programmazioni di sviluppo economico. 
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6.2  ANALISI DEI FABBISOGNI  
  

L’Analisi ha l’obiettivo di identificare con chiarezza i fabbisogni territoriali e le potenzialità di sviluppo dell’area di 
riferimento. Si chiede di descrivere, con l’ausilio di dati quantitativi e qualitativi adeguati, il contesto socio-economico, 
turistico e ambientale dell’area dal quale emergano le potenzialità del territorio, i principali deficit di sviluppo e le 
interazioni tra il contesto di riferimento e l’economia della pesca/acquacoltura/trasformazione e commercializzazione.  

  
Con specifico riferimento al settore alieutico, è opportuno analizzare le caratteristiche strutturali (dimensione e 
caratteristiche della flotta), produttive (produzione e prezzi delle specie target) e socio-economiche (occupazione, costi e 
redditività) per segmento di pesca, nonché gli aspetti commerciali e le criticità del comparto. In particolare, si chiede di:  

- descrivere la presenza di almeno un approdo per la pesca e/o un luogo di sbarco per la pesca e/o un sito portuale 
peschereccio attivo e/o un valore della produzione ittica rilevante;  

- descrivere le infrastrutture, i servizi e la cantieristica sul territorio a favore delle imprese di pesca, con particolare 
attenzione alla piccola pesca;  

- riguardo all’acquacoltura, se presente, specificare le caratteristiche degli impianti, le tecnologie e le specie 
allevate, nonché le interazioni con il settore della pesca;  

- descrivere la consistenza e le caratteristiche delle imprese di trasformazione, se presenti, e le interazioni con il 
settore della pesca;  

- descrivere il sistema distributivo, con particolare riferimento ai mercati ittici, alla rete di commercializzazione 
all’ingrosso e al dettaglio. 

 

Testo, massimo 5.000 caratteri 

Il seguente paragrafo è stato sviluppato a fronte di interviste mirate ad interlocutori privilegiati e 
dall’esperienza maturata dalle precedenti programmazioni. Su tale base è stato possibile delineare le reali 
esigenze del settore della pesca, dell’acquacoltura e dei servizi collegati. Quale ulteriore elemento, molto 
meticolosa è stata la raccolta di documentazione bibliografica al fine di avere avvalorata quella che uno studio 
“dall’interno” avrebbe potuto riportare come un elemento di percezione e non di reale situazione. 
Nonostante la bibliografia e le banche dati consultate presentino spesso lacune e dati contrastanti, dal 
confronto plurimo è stato possibile delineare la situazione del settore, attingendo informazioni dalle sotto 
riportate tabelle. Comunque è importante evidenziare sin da ora che il fenomeno “pesca”, come detto in altri 
paragrafi, non è adeguatamente considerato, tanto che molte banche dati sono carenti di informazioni e in 
alcuni casi non vengono neanche menzionati. Lo stesso sito sui dati statistici della Regione Abruzzo, tra le 
macrovoci economiche non riporta quello della pesca. Tale elemento porta ad una considerazione 
sull’opportunità di dotarsi di uno strumento, come per esempio un Osservatorio prendendo spunto da 
esperienze virtuose avviate da vari FLAG e finanziati da diverse Regioni, attraverso il quale acquisire 
informazioni genuine e monitorare l’andamento di parametri socio e bioeconomici legati al settore. 
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Entrando nell’analisi e partendo da informazioni di demografia generale, è possibile evidenziare che la 
situazione dei comuni rivieraschi abruzzesi presenta forte decremento rispetto alle natalità ed un alto valore di 
persone trasferite. Inoltre, se si analizza la struttura della popolazione rispetto a quattro classi di età 
comprendenti principalmente l’età lavorativa, si può notare come la popolazione presenti un grande 
sbilanciamento verso le classi di età 45-64 anni.  
In tale contesto è possibile evidenziare una percentuale di popolazione straniera superiore alla media 
regionale. La presenza di stranieri, per diverse questioni socioculturali, contribuisce positivamente rispetto 
alla ripartizione per classi di età. 
 

Riportare possibilmente almeno i seguenti dati.  

Tendenze demografiche della popolazione nell’ultimo 
triennio disponibile:  

• Numero netto di persone trasferite  
• Natalità netta (numero di nascite)  

  
 

1.994 

-2.031 

Popolazione%  
          15-24anni %  
          25-44anni %  
          45-64 anni %  

            65-69 anni%  

  
10,03% 

24,66% 

32,94% 

  6,31% 

Popolazione straniera % (indicare eventuali minoranze)   7,2% rispetto ad una media regionale di 6.3% 

 

Analizzando i dati sulla disoccupazione va evidenziato che i dati ufficiali per singolo Comune sono dati ISTAT che 
risalgono al 2011, mentre quelli più recenti sono dati aggregati per macro aree. Al fine di dare un’idea sulla 
situazione attuale e più puntuale rispetto al contesto locale, regionale e nazionale si è dovuto attingere a diverse 
banche dati (vedi bibliografica citata). 
 

Disoccupazione in %   I dati ufficiali disaggregati specifici per ciascun Comune 
sulla disoccupazione reperiti fanno riferimento a dati 
ISTAT del 2011. Al fine di avere un quadro attualizzato, 
oltre al dato ufficiale ISTAT si è scelto di fornire il tasso di 
disoccupazione aggregato per province per gli anni 2018-
2021. Inoltre viene riportato il dato riferito all’intera 
regione Abruzzo e all’intero Paese 

 

 2018 2019 2020 2021 

Teramo 10,38 9,36 9,69 7,08 

Pescara 12,02 12,16 9,92 11,48 

Chieti 11,49 13,70 11,10 9,87 

Abruzzo 11,01 11,36 9,86 9,57 

Italia 10,77 10,11 9,53 9,70 
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Per la definizione del contesto imprenditoriale legato al settore della filiera pesca sono state interrogate le 
Camere di Commercio aventi competenze sui comuni costieri abruzzesi. In particolare sono stati posti dei filtri 
limitando l’indagine ai seguenti codici ATECO aventi ad oggetto i prodotti ittici: 
 

• 03.11 Pesca 

• 03.21 Acquacoltura 

• 46.38 Ingrosso commercializzazione e trasformazione 

• 47.23 Dettaglio commercializzazione 

• 47.81 Ambulanti 

 

 

Imprese della filiera ittica per provincia 

Provincia/ATECO N. Imprese 

CH 149 

03.11 70 

03.21 5 

46.38 15 

47.23 54 

47.81 5 

  

PE 109 

03.11 56 

03.21 1 

46.38 12 

47.23 35 

47.81 5 

  

TE 241 

03.11 163 

03.21 3 

46.38 26 

47.23 47 

47.81 2 

  

Totale complessivo 499 
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Imprese della filiera ittica nell’intera Regione 

ATECO N. Imprese 

03.11 289 

03.21 9 

46.38 53 

47.23 136 

47.81 12 

Totale complessivo 499 

 

 

Numero caratterizzante ciascuna forma societaria 

Codice CCIAA Tipologia Attività N. Imprese 

AS SOCIETA' IN ACCOMANDITA SEMPLICE 63 

CL SOCIETA' COOPERATIVA A RESPONSABILITA LIMITATA 3 

DI IMPRESA INDIVIDUALE 242 

RS SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA SEMPLIFICATA 17 

SC SOCIETA' COOPERATIVA 6 

SE SOCIETA' SEMPLICE 2 

SN SOCIETA' IN NOME COLLETTIVO 92 

SR SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 66 

SU SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA CON UNICO SOCIO 8 

Totale complessivo  499 

 

 

Tipologia di impresa per tipologia di attività 

Tipologia impresa/ATECO N. imprese 

IMPRESA INDIVIDUALE 242 

03.11 119 

03.21 1 

46.38 14 

47.23 99 

47.81 9 

  

SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA 66 

03.11 19 

03.21 6 

46.38 26 

47.23 15 

  

SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA CON UNICO SOCIO 8 

03.11 1 
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46.38 2 

47.23 4 

47.81 1 

  

SOCIETA' A RESPONSABILITA' LIMITATA SEMPLIFICATA 17 

03.11 5 

46.38 5 

47.23 7 

  

SOCIETA' COOPERATIVA 6 

03.11 3 

03.21 1 

46.38 2 

  

SOCIETA' COOPERATIVA A RESPONSABILITA LIMITATA 3 

03.11 3 

  

SOCIETA' IN ACCOMANDITA SEMPLICE 63 

03.11 55 

46.38 2 

47.23 5 

47.81 1 

  

SOCIETA' IN NOME COLLETTIVO 92 

03.11 83 

46.38 2 

47.23 6 

47.81 1 

  

SOCIETA' SEMPLICE 2 

03.11 1 

03.21 1 

  

Totale complessivo 499 
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Numero addetti per attività per provincia 

ATECO/Provincia N. Addetti 

03.11 834 

CH 265 

PE 181 

TE 388 

  

03.21 32 

CH 26 

PE 1 

TE 5 

  

46.38 209 

CH 75 

PE 64 

TE 70 

  

47.23 340 

CH 109 

PE 64 

TE 167 

  

47.81 152 

CH 9 

PE 141 

TE 2 

Totale complessivo 1567 

 

 

Imprese legate alla filiera pesca per Comune 

Comune N. Imprese 

PESCARA 84 

TORTORETO 60 

MARTINSICURO 49 

ORTONA 32 

VASTO 32 

SILVI 27 

ROSETO DEGLI ABRUZZI 26 

ALBA ADRIATICA 22 

GIULIANOVA 21 

CASALBORDINO 17 
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MONTESILVANO 15 

FOSSACESIA 9 

FRANCAVILLA AL MARE 9 

LANCIANO 9 

TERAMO 8 

PINETO 6 

CHIETI 5 

MOSCIANO SANT'ANGELO 5 

ROCCA SAN GIOVANNI 5 

SAN VITO CHIETINO 5 

SPOLTORE 5 

SAN SALVO 4 

CITTA' SANT'ANGELO 3 

COLONNELLA 3 

MIGLIANICO 3 

SANT'EGIDIO ALLA VIBRATA 3 

SANT'OMERO 3 

ATESSA 2 

CASOLI 2 

POLLUTRI 2 

SAN GIOVANNI TEATINO 2 

TOLLO 2 

ATRI 1 

BELLANTE 1 

BUCCHIANICO 1 

CAMPLI 1 

CASTELLALTO 1 

CEPAGATTI 1 

CIVITELLA DEL TRONTO 1 

CORROPOLI 1 

GISSI 1 

GUARDIAGRELE 1 

LENTELLA 1 

MORRO D'ORO 1 

NERETO 1 

PIANELLA 1 

POGGIOFIORITO 1 

ROCCASPINALVETI 1 

SCERNI 1 

TORINO DI SANGRO 1 

TORREVECCHIA TEATINA 1 
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Capitale sociale per provincia per attività 

Provincia/ATECO Capitale 

CH         91.866.066,68 €  
03.11         30.728.474,20 €  
03.21                 83.400,00 €  
46.38         50.752.800,00 €  
47.23         10.301.392,48 €  
47.81  

  

PE         11.397.015,06 €  
03.11               852.345,27 €  
03.21                 10.000,00 €  
46.38               401.169,79 €  
47.23         10.122.700,00 €  
47.81                 10.800,00 €  
  

TE         83.080.723,73 €  
03.11           2.049.026,25 €  
03.21         80.020.000,00 €  
46.38               693.000,00 €  
47.23               317.664,57 €  
47.81                   1.032,91 €  

Totale complessivo      186.343.805,47 €  
 

 

 

Capitale sociale per singola attività nella regione Abruzzo 

ATECO Capitale 

03.11         33.629.845,72 €  
03.21         80.113.400,00 €  
46.38         51.846.969,79 €  
47.23         20.741.757,05 €  
47.81                 11.832,91 €  
Totale complessivo      186.343.805,47 €  
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Per l’inquadramento della pesca della regione Abruzzo è stato effettuato un approfondimento che riguarda sia 
la caratterizzazione del pescato, che della flotta. Viene inoltre riportato il dato a livello nazionale per consentire 
una comparazione immediata con il resto del Paese. Le annualità fanno riferimento a quelle disponibili rispetto 
alle fonti consultate. 
 

Produzione per sistema di pesca (quantità espresse in tonnellate). Anno 2020  

  Strascico Volante Circuizione Draghe idrauliche Piccola pesca Palangari Totale 

Abruzzo 2.554 333 493 4.395 582 - 8.357 

 ITALIA 40.944 24.224 18.115 20.089 22.899 3.814 130.085 

 

 

Ricavi per sistema di pesca (milioni di euro). Anno 2020 

 Strascico Volante Circuizione Draghe idrauliche Piccola pesca Palangari Totale 

Abruzzo 19 .. 1 10 4 - 34 

 ITALIA 324 28 50 48 166 26 642 

 

 

Prezzi della pesca per sistema di pesca (euro/kg). Anno 2020 

 Strascico Volante Circuizione Draghe idrauliche Piccola pesca Palangari Totale 

Abruzzo 7,2 1,3 2,3 2,3 6,7 - 4,1 

 ITALIA 7,9 1,1 2,7 2,4 7,3 6,9 4,9 

 

Produzione e ricavi della pesca. Anno 2020 

 Quantità Ricavi 

 Tonnellate % Mln euro % 

Abruzzo 8.357 6,4 34 5,3 

 ITALIA 130.085 100,0 642 100,0 

 

Regione costiera 

2016 2017 2018 

Sforzo CPUE Sforzo CPUE Sforzo CPUE 

n. kg/die n. kg/die n. kg/die 

Abruzzo  0,6 15,7 0,7 13,8 0,8 13,4 

Totale 18,0 10,4 17,2 10,7 16,4 11,7 

 

 

Giornate medie di pesca Anno 2018 

Regione costiera 

Draghe 

idrauliche 
Strascico Palangari 

Piccola 

pesca 
Circuizione 

Polivalenti 

passivi 
Volante Totale  

n. 

Abruzzo 84,7 170,4   53,8 89,6 188,5   83,2 

 Totale  61,0 151,5 104,1 108,4 97,2 110,2 143,4 113,5 
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Catture per sistema di pesca. Anno 2018 

Regione costiera 
Draghe 

idrauliche 
Strascico Palangari 

Piccola 

pesca 
Circuizione 

Polivalenti 

passivi 
Volante Totale  

 t 

Abruzzo  3.093 4.238 0 237 66 2.496 0 10.129 

Totale 15.601 77.769 4.201 24.549 2.109 27.586 39.850 191.666 

 

 

Regione 

costiera 

Battelli GT Potenza complessiva 

2016 2017 2018 2016 2017 2018 2016 2017 2018 

n. t kW 

 Abruzzo          537          527          522       9.654       9.489       9.114      46.542      44.788      42.744  

 Totale      12.301      12.261      12.137    151.445    151.005    144.565    980.654    969.946    939.376  

 

 

Produzione, prezzi medi e ricavi della pesca Abruzzo Anno 2020  

 Quantità (tonnellate) % sul totale Ricavi (000 euro) % sul totale Prezzi (euro/kg) 

Totale pesci                    2.474,00  29,6          11.414,00  33,4 4,60 

Totale molluschi                    5.040,00  60,3          14.169,00  41,6 2,80 

Totale crostacei                       843,00  10,1            8.517,00  25 10,10 

Totale generale                    8.357,00  100          34.100,00  100 4,10 

 

 

Compilare la seguente tabella riguardante la capacità di pesca del naviglio per ufficio di iscrizione ricadente nel territorio 
della SSL. 
 

Ufficio marittimo di 
iscrizione/Ispettorato di porto/Dati 

bibliografici 

 Stazza (GT)    Potenza (KW)   

2016  2018  Var. %  2016  2018   Var. %  

Abruzzo  9654  9114  -5,59  46542  42744   -8,16 

Totale Italia  151445 144565  -4,54  980654 939376    -4,21 

 

 

Compilare la seguente tabella sulla numerosità dei natanti da piccola pesca per ufficio di iscrizione ricadente nel territorio 
della SSL.  

 

Ufficio marittimo di iscrizione/Ispettorato di 
porto/Dati bibliografici N. natanti di piccola pesca 

Nisea 2018 281 su un totale regionale di 493 unità da pesca  

Totale   281 
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Da uno studio approfondito condotto dalla società Nisea, istituto di ricerca che opera nella raccolta dei dati 
economici nazionali nel settore della pesca nell'ambito del Programma Nazionale Raccolta Dati Alieutici del 
Masaf, risulta che nel 2018 l’intera flotta regionale abruzzese si componeva di 493 imbarcazioni. Dalla raccolta 
dati è emerso che i ricavi dalla vendita dello sbarcato si attestano a circa 45 milioni di euro. In termini numerici 
di unità da pesca, la flotta regionale rappresenta il 4% di quella nazionale e contribuisce con il 5% del valore 
rispetto alla produzione. Va evidenziato che ben il 62% dei ricavi regionali proviene dalla flotta a strascico. 
Prima di analizzare i dati della piccola pesca si ritiene opportuno richiamare la definizione a norma di legge e 
come di seguito riportato: 

La «pesca costiera artigianale» è la pesca praticata da pescherecci di lunghezza fuori tutto 
inferiore a 12 metri che non utilizzano gli attrezzi da pesca trainati (comma 2.14 dell’articolo 3 
del Regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014 
relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca). Vi appartengono le navi 
classificate nel segmento dei polivalenti passivi e con classe di lunghezza 0-< 6 m e 6-< 12 m. 

In Abruzzo, in termini numerici, essa costituisce il 57% della flotta da pesca, ovvero circa 281 imbarcazioni; 
nonostante i grandi numeri in termini di unità, essa contribuisce solo al 4% del volume della produzione. Per 
quanto riguarda il giro d’affari, nel 2018, la piccola pesca ha registrato un fatturato pari a circa 1,6 milioni di 
euro, stabile rispetto all’anno precedente. In termini di livelli occupazionali, gli occupati, erano 316 unità con 
un trend in diminuzione rispetto l’anno precedente. Infine è utile evidenziare che il costo del lavoro per addetto 
è stimato a circa 2 mila euro per addetto. Su tale basso valore incidono la bassa operatività e la forte 
stagionalità tipica di questo segmento produttivo. 

 

 

6.3  FONTI UTILIZZATE ED ELEMENTI DI INDAGINE  
 

Se possibile, elencare/descrivere:  
- la bibliografia citata a supporto di quanto riportato (ad es. specifiche ricerche condotte nei diversi settori economici 

della zona, ecc.);  

- le principali fonti statistiche utilizzate, ivi comprese banche dati;  
- il ricorso a indagini svolte a livello locale, specificando con quali modalità.  
 

Testo, massimo 3000 caratteri 

https://www.portodeipiceni.it/testi/dtte-occupazione.htm 

https://ottomilacensus.istat.it/comune/068/068012/ 

https://statistica.regione.abruzzo.it/sites/default/files/Aree/_Report/Abruzzo_in_cifre/Abruzzo%20in%20cifr
e%202022.pdf 

https://statistica.regione.abruzzo.it/aree-tematiche/popolazione-e-lavoro 

Regione Abruzzo - Guida ai comuni e alle province (tuttitalia.it) 

https://www.portodeipiceni.it/testi/dtte-occupazione.htm
https://ottomilacensus.istat.it/comune/068/068012/
https://statistica.regione.abruzzo.it/sites/default/files/Aree/_Report/Abruzzo_in_cifre/Abruzzo%20in%20cifre%202022.pdf
https://statistica.regione.abruzzo.it/sites/default/files/Aree/_Report/Abruzzo_in_cifre/Abruzzo%20in%20cifre%202022.pdf
https://statistica.regione.abruzzo.it/aree-tematiche/popolazione-e-lavoro
https://www.tuttitalia.it/abruzzo/
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https://www.isprambiente.gov.it/files2020/pubblicazioni/stato-ambiente/annuario-
2020/2_Pesca_Finale_2019.pdf 

https://www.istat.it/it/files/2020/05/IWP-4-2020.pdf 
https://www.nisea.eu/dir/wp-content/uploads/2020/09/Nisea-Rapporto-Flotta-Luglio-2020-rev2.pdf  
Il lavoro della pesca in Italia - Ricerca realizzata nell’ambito del Programma Nazionale Triennale della Pesca 

ed Acquacoltura 2022-2024. 
Banca dati Camere di Commercio 

Dati propri del costituendo GAL Pesca Abruzzo attraverso indagini dirette e il questionario elaborato su 
Google Moduli https://forms.gle/YC6vBuya2qca2A4v6 

 
  

https://www.isprambiente.gov.it/files2020/pubblicazioni/stato-ambiente/annuario-2020/2_Pesca_Finale_2019.pdf
https://www.isprambiente.gov.it/files2020/pubblicazioni/stato-ambiente/annuario-2020/2_Pesca_Finale_2019.pdf
https://www.istat.it/it/files/2020/05/IWP-4-2020.pdf
https://www.nisea.eu/dir/wp-content/uploads/2020/09/Nisea-Rapporto-Flotta-Luglio-2020-rev2.pdf
https://forms.gle/YC6vBuya2qca2A4v6
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7  STRATEGIA  

 

 

7.1  DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI  
 

Descrivere la visione strategica generale ed i singoli obiettivi, mettendo in evidenza in che modo la SSL intende rispondere 
ai fabbisogni individuati al precedente paragrafo Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. 
La Strategia deve inoltre mettere in evidenza la propria coerenza con il quadro programmatico e strategico di riferimento 
ed inoltre specificare in che modo contribuisce al rispetto degli orientamenti della Strategia UE per il bacino del 
Mediterraneo e come interviene in maniera adeguata nei settori della Blue Economy.  

 

Testo, massimo 6.000 caratteri 
Sulla base delle esperienze maturate nella programmazione FEAMP 2014/2020 e sulla base delle interviste e 
gli incontri condotti sul territorio costiero della regione Abruzzo, sono stati individuati i fabbisogni prioritari per 
il settore locale e sulla base dei quali sono stati elaborate le Azioni. In particolare per la nuova Strategia di 
Sviluppo Locale per il periodo 2021/2027 vengono di seguito riportati gli elementi oggetto di approfondimento 

 

1. RISORSE UMANE 

Il comparto della pesca e dell’acquacoltura attraversa una fase di profonda difficoltà nella gestione delle risorse 
umane, sia per il progressivo invecchiamento degli armatori sia per la scarsa disponibilità di personale 
qualificato. Per dare u riscontro in numeri, in alcuni compartimenti l’età media degli armatori supera di netto i 
6o anni, con picchi di ultra 75enni. A questo va aggiunto, in generale, che tutti i segmenti della pesca, dallo 
strascico alle volanti, dalla circuizione alla piccola pesca, soffrono per la carenza di personale qualificato. Al 
momento l’unica possibilità di reperire nuovo personale disponibile all’imbarco consiste nel reclutamento di 
persone immigrate che, tuttavia, non dispongono delle necessarie competenze, spesso anche semplicemente 
linguistiche, e non possono ricoprire cariche di comando secondo il Codice della navigazione. 
Per le motivazioni sopra richiamate si rende necessario offrire al mercato del lavoro nuove opportunità di 
formazione nel comparto della pesca per preparare profili professionali in grado di corrispondere ai bisogni del 
settore, identificati sulla base di precise analisi e delle migliori pratiche realizzate in ambito nazionale. 
Per la formazione professionale il GAL potrà stimolare specifici accordi con il Dipartimento Lavoro della Regione 
e le Agenzie Formative, utilizzando fondi nazionali e del FSE+; al contrario le attività di informazione e 
aggiornamento potranno anche essere curate direttamente dal GAL pesca nell’ambito della SSL. 
 

2. IMPRESE DI PESCA 

Il tessuto imprenditoriale del mondo della pesca, soprattutto nell’ambito della pesca artigianale, è 
estremamente fragile e precario. Si rende quindi necessario lavorare su almeno due fronti: 
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- favorire il ricambio generazionale e la nascita di nuove imprese promosse da giovani orientate alla 
multifunzionalità, alla trasformazione e commercializzazione del prodotto ittico, in particolar modo delle 
specie massive;  

- rafforzare nuove forme aggregative tra le imprese del settore dotate di servizi e funzioni più evoluti in 
grado di migliorarne la qualità imprenditoriale. 

2.1 Nuova imprenditorialità 

Per garantire l’avvio di nuove forme imprenditoriali è necessario offrire sostegni alle start up della pesca 
sul modello del primo insediamento in agricoltura (o modelli analoghi) e del ricambio generazionale 
nell’artigianato, offrendo incentivi finanziari anche per l’acquisto di attrezzature usate, purché pienamente 
efficienti, al fine di contenere gli investimenti necessari all’avvio delle nuove attività. 

2.2 Rafforzamento e qualificazione di forme aggregative 

In considerazione della fragilità delle singole imprese è utile pensare a strutture aggregative che 
migliorino l’efficienza e la competitività del settore. Da questo punto di vista le Organizzazioni dei 
Produttori rappresentano un buon esempio che, tuttavia, necessita di essere ulteriormente rafforzato. Un 
capitolo a parte riguarda la piccola pesca dove le cooperative esistenti appaiono piuttosto fragili, prive di 
servizi qualificati e certamente bisognose di interventi di miglioramento. 

 

3. VALORIZZAZIONE DEL PRODOTTO E DELL’AMBIENTE MARINO 

Le esperienze di valorizzazione del pescato locale di stagione e più in generale dell’ambiente i cui questo viene 
pescato si sono rivelate estremamente positive e possono essere riproposte in due ambiti: 

- Valorizzazione del prodotto ittico 

- Azioni dimostrative per la tutela dell’ambiente marino 

3.1 Valorizzazione del prodotto ittico 

In tale ambito risulterà utile avviare iniziative atte a favorire: 
- la centralità delle imprese di pesca locali 
- l’alleanza con la ristorazione 

- l’alleanza con l’agricoltura e il settore vitivinicolo in particolare 

- il contributo all’educazione alimentare. 
Uno specifico approfondimento dovrà essere dedicato alle possibili modalità di collaborazione con la 
grande distribuzione organizzata. 

3.2 Azioni dimostrative per la tutela dell’ambiente marino 

Anche le esperienze di raccolta dei rifiuti marini dimostrano come tale attività da un lato costituisca 
un’utile pratica di difesa della qualità del mare e delle coste ma dall’altro possa costituire una opportunità 
di reddito se adeguatamente retribuita. In questo quadro è auspicabile che il GAL della pesca possa 
sperimentare una linea di azione in tal senso. 
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4. DIVERSIFICAZIONE 

La diversificazione delle attività per integrare il reddito prodotto dalla pesca mantiene piena attualità e 
potrebbe essere declinato su due versanti: pescaturismo ed ittiturismo. Le esperienze fin qui compiute hanno 
dimostrato che le attività di pescaturismo e di ittiturismo hanno una grande potenzialità di sviluppo a 
condizione che: 

- sia rivista la normativa locale nella logica della semplificazione e dell’incentivazione reale; 
- vengano adeguatamente organizzate le imprese interessate; 
- sperimentino  forme di collaborazione tra più operatori (gestione delle prenotazioni, eventi coordinati, 

ecc.). 
 

5. INFRASTRUTTURE 

Gli interventi infrastrutturali per la vendita del prodotto fresco e per l’adeguamento di porti e approdi nella 
programmazione 2014/2020 hanno evidenziato qualche criticità sia nel rapporto con le amministrazioni 
comunali sia nella gestione concreta degli interventi realizzati. Tuttavia può risultare utile rafforzare gli 
interventi già finanziati con eventuali azioni complementari e, soprattutto, con adeguati programmi di gestione 
degli investimenti in parola. Finanziamento di interventi di strutture nuove e di completamento e rafforzamento 
di quelle già realizzate anche nella programmazione precedente, al fine di fornire servizi pienamente 
corrispondenti alle esigenze delle marinerie coinvolte. 
 

6. CULTURA DEL MARE 

Tenuto conto dei risultati ottenuti nella precedente programmazione in campo di cooperazione e tutela e 
valorizzazione della cultura legata alla pesca, all’acquacoltura e al mare, nella programmazione FEAMPA si 
ritiene importante patrimonializzare i risultati per favorire progetti di cooperazione, di salvaguardare e 
rafforzare le tradizioni legate al mestiere di pesca, di favorire la messa in rete dei poli museali esistenti per una 
maggiore impronta comunicativa, trasferire alla collettività, con particolare riferimento a quella giovanile, le 
conoscenze legate al mare e alle sue attività. 
 

7. GOVERNANCE 

L'industria della pesca e dell’acquacoltura svolgono un ruolo significativo nell'economia e nella cultura della 
Regione Abruzzo. Con una vasta costa sul Mar Adriatico e numerose attività legate alla pesca e 
all'acquacoltura, è fondamentale monitorare e gestire in modo sostenibile le risorse marine regionali. Per 
affrontare questa sfida, è necessario ipotizzare la costituzione di, una struttura cui affidare il compito di 
rilevare, raccogliere dati, monitorare i fenomeni legati alle variabili ambientali, economiche e sociali, nonché 
alla ricerca e alla promozione di pratiche sostenibili nel settore della pesca. Tale struttura svolgerebbe inoltre 
un ruolo di supporto ed assistenza tecnica per favorire l’intercettazione di opportunità comunitarie, nazionali 
e regionali. 
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7.2  QUADRO LOGICO  
 Compilare la seguente tabella riassuntiva, seguendo la metodologia del Project Cycle Management - PCM (Gestione del 
Ciclo del Progetto - GCP)6, indicando per ciascun obiettivo, gli obiettivi specifici e le azioni di intervento, chiarendo la 
relativa gerarchizzazione.  
In particolare, nella definizione della strategia sarà utile applicare il Quadro Logico (QL)7come di seguito descritto:  

  
 

FABBISOGNI  OBIETTIVI  OBIETTIVI SPECIFICI  AZIONI  

1. Risorse umane 

1. Ricambio generazionale; 
riqualificazione professionale; 
incentivazione ruolo delle donne 
nel settore; integrazione 
personale straniero 

1.A. Sostenere i giovani all’avvio del 
mestiere di pescatore e acquacoltore 

Azione 1.A. Giovani imprenditori della 
pesca e dell’acquacoltura 

1.B. Qualificazione e riqualificazione 
professionale 

Azione 1.B. Formazione 

2. Imprese di pesca 

2. Rafforzamento del tessuto 
imprenditoriale legato alla filiera 
della pesca e dell’acquacoltura 

2.A. Sostenere la creazione di nuove 
imprese e rami d’azienda, 
incentivando l’innovazione di 
prodotto e di processo 

Azione 2.A. Sostegno alla creazione di 
nuove imprese e rami d’azienda legate 
alla multifunzionalità, alla 
trasformazione e commercializzazione 

3. Tutela e 
valorizzazione del 
prodotto e 
dell’ambiente 
marino 

3. Rafforzare i livelli di 
conoscenza relativa al prodotto 
locale e al loro ambiente 

3.A. Tutelare e valorizzare le risorse 
ittiche e i loro ambienti anche 
attraverso nuovi approcci tecnologici 

Azione 3.A. Iniziative di tutela e 
valorizzazione del prodotto ittico 
abruzzese 

3.B. Difesa della qualità del mare e 
delle coste dall’inquinamento da 
rifiuti marini 

Azione 3.B. Azioni dimostrative per 
contribuire al contrasto della presenza 
di rifiuti in mare 

4. Diversificazione 

4. Favorire l’integrazione del 
reddito per il 
mantenimento/incremento dei 
livelli occupazionali nel settore 

4.A. Sostegno allo sviluppo del pesca 
turismo e dell’ittiturismo 

Azione 4.A. Investimenti nei settori del 
pescaturismo e dell’ittiturismo 

5. Infrastrutture 

5. Migliorare i livelli di sicurezza, 
efficientamento, minore impatto 
e ammodernamento attraverso 
investimenti sulle infrastrutture 
mercatali, portuali e gli approdi 

5.A. Sostenere interventi per il 
completamento e rafforzamento di 
iniziative di ammodernamento, 
strutturale e tecnologico, delle 
infrastrutture mercatali, portuali e gli 
approdi anche attraverso il sostegno 
alla definizione di piani di gestione 

Azione 5.A. Investimenti per il 
completamento e rafforzamento di 
iniziative di ammodernamento, 
strutturale e tecnologico, delle 
infrastrutture mercatali, portuali e gli 
approdi e l’analisi per la definizione di 
piani aziendali per una corretta e 
sostenibile gestione imprenditoriale 

 
6 https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle- 
management-200403_en.pdf .  
7 Questo è il principale strumento adoperato nella progettazione e soprattutto nelle fasi d’identificazione e di formulazione del 
progetto. Nella fase d’identificazione l’utilizzo del Quadro Logico assicura la rilevanza dell’idea progetto, nella fase di formulazione 
assicura la fattibilità e la sostenibilità del progetto stesso. In sintesi, il QL si configura come una matrice utilissima per la definizione 
degli elementi salienti di una idea progetto e costituisce il prodotto finale di una metodologia di progettazione strutturata denominata 
GOPP (Goal Oriented Project Planning). Questa procedura è stata ideata per coinvolgere tutti gli attori chiave e i beneficiari di un 
progetto permettendo di effettuare una vera progettazione dal “basso”.  

https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
https://international-partnerships.ec.europa.eu/system/files/2020-09/methodology-aid-delivery-methods-project-cycle-management-200403_en.pdf
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6. Cultura del mare 

6. Valorizzare la cultura delle 
marinerie abruzzesi per 
salvaguardare e rafforzare le 
identità delle comunità locali 

6.A. Valorizzare e salvaguardare la 
cultura immateriale legata al 
mestiere del pescatore  

Azione 6.A. Progetti di cooperazione 

6.B. Patrimonializzare e condividere 
con il grande pubblico il valore 
materiale e immateriale della cultura 
del mare e della pesca 

Azione 6.B. Rete dei musei del mare e 
della pesca 

6.C. Favorire la crescita nelle nuove 
generazioni del patrimonio culturale 
legato al mare e alle tradizioni 
legate al mestiere di pesca  

Azione 6.C. Banchi e Banchine 

7. Governance 

7. Creazione di un “laboratorio” 
di confronto per la condivisione 
di dati, informazione e 
conoscenze 

7.A. Poter disporre di materiale utile 
alla programmazione e 
pianificazione di interventi ed azioni 
in grado di intercettare le reali 
esigenze del settore 

Azione 7.A. Abruzzo in rete 

 

 

7.3  AMBITI TEMATICI  
  

Indicare l’ambito o gli ambiti tematici sui quali interviene la Strategia.  
  

1  Ambiente  X 

2  Turismo  X 

3  Settore produttivo (Imprese)  X 

4  Governance  X 

5  Ricerca e innovazione  X 

6  Formazione  X 

7  Inclusione sociale  X 

8  Altro  
(specificare ..................................................................... )  

  

  
In caso di selezione di più ambiti tematici su cui costruire la strategia di sviluppo locale, questi devono essere connessi tra 
loro per il raggiungimento dei risultati attesi. Si chiede dunque di motivare le connessioni e le sinergie tra gli ambiti 
tematici prescelti.  

 

Testo, massimo 2.000 caratteri 

La scelta degli ambiti tematici è stata effettuata sulla base delle esperienze maturate nella precedente 
programmazione dai tre FLAG e sulla base delle esigenze e bisogni emersi nel corso dei colloqui e confronti 
avuti con i diversi stakeholder impegnati nei vari settori economici. In tal senso il contesto interessato dalla 
definizione della Strategia di Sviluppo Locale si è dimostrato essere contraddistinto da elementi di carattere 
paesaggistico, ambientale, naturalistico, culturale, enogastronomico nei quali la pesca costituisce uno dei 
tasselli trasversali importanti nell'economia territoriale e dove può giocare un ruolo fulcro sul quale creare 
opportunità e identità. In particolare il risultato di queste analisi ha esplicitato come i principali bisogni del 
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territorio risultino essere: investire sulle risorse umane in termini di professionalizzazione ed integrazione, e 
parallelamente sulle strutture, aumentare il valore aggiunto dei prodotti della pesca; diversificare il settore 
pesca attraverso un'offerta turistica basata sull'integrazione tra le comunità di pesca, gli operatori turistici e 
le associazioni insediate nell'area; di migliorare la governance per tradurre esigenze in modo coerente, 
intercettare opportunità, anche finanziarie, e favorire l'uso degli spazi marini e della fascia costiera e 
salvaguardare le risorse ittiche e ambientali. Da ciò sono stati definiti gli ambiti tematici sui quali basare la 
SSL: capitale umano anche attraverso il quale favorire e migliorare forme di governance, sviluppo, innovazione 
e creazione di reti tra le filiere e i sistemi produttivi locali, turismo sostenibile e valorizzazione e gestione delle 
risorse ambientali e naturali. L’implementazione di nuove strategie volte alla valorizzazione di forme di turismo 
sostenibile e l’introduzione di attività turistiche legate al settore della pesca contribuiscano direttamente ad 
aumentare il valore aggiunto dell’intero comparto ittico, avvicinando la popolazione locale e quella turistica al 
mondo della pesca e promuovendo direttamente le eccellenze tipiche prodotte nel territorio. Lo stimolo alla 
creazione di piani di gestione, che siano in senso ambientale o aziendali, contribuiscono a concretizzare 
interventi innovativi di processo per il settore determinando un beneficio ampio all’economia locale in termini 
di una variegata e completa offerta basata sull’interconnessione di pesca, acquacoltura, ambiente, cultura e 
turismo. 

 

 

7.4  LE SFIDE INDICATE DAL PN FEAMPA  
 

 Indicare almeno una delle sfide di cui al par. 2.1.3.1.1 del PN FEAMPA.  
  

a) 
sviluppo dei settori dell’economia blu, in linea con la Comunicazione CE sull’economia blu sostenibile, 
anche in riferimento alle aree di specializzazione incluse nelle S3/S4, sfruttando i punti di forza di tali 
settori e rafforzandone i legami con l’economia locale  

X 

b) 
sistemi agroalimentari e filiere sostenibili, favorendo il superamento dei modelli tradizionali e 
promuovendo le catene di valore  X 

c) 

mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, associando alle attività più classiche di 
sensibilizzazione delle comunità locali, le azioni volte alla riduzione dei consumi energetici lungo tutta 
la filiera (dai pescherecci ai porti) e quelle riferite allo sviluppo di nuove opportunità economiche 
derivanti dalla lotta ai cambiamenti climatici (ad es. biomassa blu8)  

X 

d) 

salvaguardia delle risorse acquatiche e della biodiversità - incluso il contributo alla riduzione dei rifiuti 
marini9 e alla promozione dell’economia circolare nelle attività di pesca e acquacoltura10 - e gestione 
delle aree marine protette, ad es. cercando di facilitare la collaborazione tra entroterra e aree costiere 
per garantire il buono stato ambientale degli ecosistemi  

X 

 
8 Per biomassa blu si intende biomassa acquatica (sia selvatica che allevata) proveniente dai mari, dagli oceani, dai fiumi e dai laghi.  
9 Nel caso di acque interne, si intende anche la riduzione dei rifiuti in ambienti lagunari e lacustri.  
10 In coerenza con la Legge n. 60 del 17 maggio 2022 “Disposizioni per il recupero dei rifiuti in mare e nelle acque interne e per la 
promozione dell'economia circolare” “Legge Salvamare” e il recente Decreto interministeriale MASAF-MASE specifico sul tema (Prot. 
N. 0246750 del 11/05/2023).  
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e) 
turismo sostenibile ed eco-turismo, incentivando una migliore integrazione e coesistenza tra questo 
settore e le attività di pesca e acquacoltura - sempre nell’ottica della massima sostenibilità – 
contribuendo significativamente come fonte aggiuntiva al reddito degli operatori  

X 

f) 

innovazione e ricerca, stimolando la collaborazione proattiva tra gli operatori del settore e il mondo 
della ricerca, per favorire la diffusione di conoscenza, la raccolta di dati e informazioni, sperimentare 
azioni pilota, promuovere innovazioni di processo e prodotto a supporto delle attività di pesca e 
acquacoltura, sviluppare nuovi sbocchi di mercato, trasferire e testare innovazioni tecnologiche 

X 

g)  ricambio generazionale, imprenditorialità, formazione, diversificazione delle attività, inclusione 
sociale, promuovendo l’attrattività di queste professioni verso giovani, donne e migranti come fattore 
determinante per contrastare l’invecchiamento della forza lavoro, la dispersione delle conoscenze e 
lo spopolamento delle aree costiere  

X 

h)  il maggiore coinvolgimento del settore della pesca e dell’acquacoltura nel sistema di governance 
locale, favorendo l’istituzione di sedi o strutture di coordinamento e confronto tra le diverse istanze 
territoriali  

X 

  

Descrivere in che modo la SSL affronterà le sfide del PN FEAMPA indicate nella tabella precedente, anche tenendo conto 
delle sfide ed opportunità definite recentemente dalla CE nel Fisheries and Ocean Package adottato il 21 Febbraio 2023.  
Testo, massimo 2.000 caratteri 
 

La Strategia di Sviluppo Locale del GAL Pesca Abruzzo ha quale obiettivi principali la patrimonializzazione dei 
risultati delle precedenti programmazioni e avviare in tale alveo iniziative che intercettino i principi della Blue 
Economy e della transizione ecologica e tecnologica. In tal senso le schede delle singole Azioni richiamano di 
volta in volta, e sulla base della tipologia di azione, principi di sostenibilità, minor impatto, utilizzo di nuove 
tecnologie, necessità di veicolare maggiori conoscenze in campo ambientale, tutela delle risorse, e questo per 
contribuire alla valorizzazione delle produzioni, alla mitigazione dell’impronta ecologica per contribuire al 
contenimento dei cambiamenti climatici, alla gestione sostenibile delle risorse e l’utilizzo consapevole degli 
ecosistemi. Questi elementi sono ben incastonati in un discorso socioeconomico che ha tra le priorità 
l’attenzione il capitale umano soprattutto quello giovanile e/o con difficoltà di integrazione, per diverse cause, 
nel mondo della pesca e acquacoltura. 
Tale approccio si integra e si ispira alle sfide ed opportunità definite recentemente dalla CE nel Fisheries and 
Ocean Package adottato il 21 Febbraio 2023.  
Per rendere più aderente i principi con i fatti, gli elementi di transizione verso l'energia pulita e la protezione 
degli ecosistemi per una maggiore sostenibilità e resilienza andranno a costituire i criteri premiali nelle fasi di 
scrittura di bandi e avvisi pubblici e soprattutto nelle fasi di affidamento dei punteggi e dei criteri minimi. 
Inoltre, tenuto conto delle criticità strutturali in ambito di governance, una specifica azione è stata declinata in 
quello che è stato intercettato quale fabbisogno primario, ovvero il coinvolgimento, con un ruolo attivo, della 
categoria nell’ambito dei processi decisionali e di gestione. 

 

  

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_828
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_828
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_828
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_828
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_828
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_828
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_828
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_828
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_828
https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_828
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7.5  COERENZA CON S3 REGIONALE (EVENTUALE)  
  

Da compilare solo nel caso in cui il territorio di riferimento ricada in una Regione che ha approvato una Strategia di 
Specializzazione Intelligente che contempla i settori della Blue Economy.  
Descrivere se ed in che modo la SSL interviene a supporto degli obiettivi ed azioni della S3 della Regione di appartenenza 
nei settori riferiti alla Blue Economy. 
 

Testo, massimo 3.000 caratteri  

Con la presentazione del documento di Strategia di Specializzazione Intelligente in allegato al POR FESR 2014-
20, la Regione Abruzzo ha provveduto a descrivere lo “stato dell’arte” conseguito e le attività che sono state 
sviluppate dopo la trasmissione della prima versione riportata in allegato al POR inviato alla Commissione 
Europea.  
Nel documento, viene riporto come 

“La S3 rappresenta il quadro di riferimento delle politiche regionali di ricerca ed innovazione 
per il periodo di programmazione 2014-20. In linea con gli indirizzi comunitari e nazionali, la 
Regione Abruzzo ha inteso la definizione ed attuazione della strategia quale processo 
partecipato e concertato, atto a delineare le traiettorie di sviluppo regionali, in una logica di 
programmazione di medio periodo finalizzata alla identificazione delle potenzialità territoriali 
innovative, alla valorizzazione delle specializzazioni emergenti, nonché al potenziamento dei 
settori produttivi tradizionali eccellenti”. Altro passaggio importante è stato quello di volersi 
porre quale “obiettivo sfidante” 

“Il rafforzamento del sistema innovativo regionale, il consolidamento delle relazioni tra gli attori 
della ricerca e il tessuto imprenditoriale regionale e la valorizzazione della qualificazione delle 
risorse umane”. 

Sulla base di tali presupposti e a valle di un’accurata analisi SWOT si è giunti alla definizione di 5 priorità 
strategiche 

• Automative/meccatronica 

• Agrifood 

• Scienze della vita 

• ICT/aerospazio 

• Moda/design 

Pur non intercettando a pieno, come settore della pesca e dell’acquacoltura, tutte le priorità strategiche, la 
Strategie di Sviluppo Locale di tipo partecipativo del GAL Pesca Abruzzo ha incanalato le Azioni affinché 
intercettassero al meglio le esigenze del territorio abruzzese in termini di fabbisogni, obiettivi e ottiche di 
sviluppo. 
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In tal senso tra gli aspetti prioritari e caratterizzanti la SSL ha voluto dare particolare attenzione alle risorse 
umane sia in termini di professionalizzazione, inclusione e ricambio generazionale che in termini di 
adeguamento di pratiche che attraverso la tecnologia possano essere meno logoranti e con più alti livelli di 
sicurezza e parallelamente più efficaci in termini di penetrazione sul mercato. In tal modo viene garantito 
l’apporto in termini di sviluppo in ICT e automative e meccatronica soprattutto per questi ultimi due aspetti 
per la parte di filiera a partire dall’arrivo in porto. 
Altro cardine portante, trattando principalmente di produzione primaria legata alla pesca e all’acquacoltura, 
è sicuramente l’aspetto dell’agrifood trattato negli aspetti, ambientali di riferimento, nutrizionali, culturali. Il 
sostegno a tale priorità strategica viene garantito sia attraverso lo stimolo su investimenti, che la creazione 
di reti culturali (vedi parte di cooperazione e museale della SSL) che di servizi specializzati alle imprese 
finalizzati, tra i vari obiettivi, a valorizzare il prodotto in termini economici passando attraverso la cultura del 
mare e del mestiere di pesca. La SSL ha voluto garantire anche una continuità con le altre produzioni primarie 
locali, creando “corridoi” anche con l’entroterra per una promozione globale dell’agrifood abruzzese. 

 

 

7.6  COMPLEMENTARIETÀ E INTEGRAZIONE  
  

Descrivere puntualmente se ed in che modo la SSL prevede ambiti di complementarietà/integrazione con strategie di 
sviluppo locale a livello regionale/sub-regionale tra le seguenti:  - strategie territoriali finanziate da altri Programmi regionali e nazionali della Politica di Coesione, in particolare 

con le Strategie territoriali e urbane finanziate nell’ambito dell’Obiettivo Strategico 5 di cui all’art. 5 del Reg. (UE) 
n. 2021/1060;  - Strategia Nazionale per le Aree interne (SNAI);  - Strategie rurali finanziate dal FEASR;  - Altri strumenti di sviluppo locale (piani/strategie/progetti finanziati da differenti risorse finanziarie (UE o non 
UE), nonché azioni realizzate o promosse da altri soggetti collettivi attivi sui territori (ad es. Organizzazione di 
produttori della pesca, COGEPA, etc.).  

Descrivere, inoltre, in maniera chiara ed esplicita se ed in che modo la complementarietà e l’integrazione saranno 
promosse ed assicurate nel corso dell’implementazione della strategia (informazione reciproca, organizzazione di 
incontri/attività condivise, meccanismi di raccordo e coordinamento, procedure armonizzate, comunicazione o 
valutazione integrate, etc.). 
 

Testo, massimo 5.000 caratteri 

La definizione della Strategia di Sviluppo Locale del GAL Pesca Abruzzo è stata costruita su specifiche esigenze 
dettate da interviste dirette. Da questo ne è scaturito che già molti degli intervistati e soci abbiano suggerito, 
soprattutto nell’ambito della formazione e della complementarità con azioni di CLLD di altri fondi quali FSE, 
FEASR, PSR, …., , di non trascurare l’integrazione con altre strategie e/o politiche di sviluppo.  
Per quanto riguarda il FSE 2021-2027, la Regione Abruzzo ha eletto le seguenti priorità  
• Priorità 1 Occupazione 

• Priorità 2 Istruzione, formazione e competenze 
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• Priorità 3 Inclusione e protezione sociale 

• Priorità 4 Occupazione giovanile 

• Priorità 5 Assistenza tecnica 

Tenuto conto che la SSL del GAL Abruzzo ha individuato tra i propri fabbisogni la necessità di investire nelle 
“risorse umane” partendo dai giovani (cambio generazionale), formazione (titoli professionali, qualificazione 
e riqualificazione), inclusione sociale (stranieri e incremento delle quote rosa nel settore, ancora fortemente 
dominato dalla presenza maschile), è evidente che nel corso della propria attuazione, sarà cura dell’organo 
decisionale, rappresentato in modo trasversale da PPAA, Università, mondo della produzione e della 
formazione, creare i giusti allineamenti con gli uffici preposti alla gestione dei fondi. Ciò avverrà 
preventivamente prima dell’uscita dei bandi con gli uffici regionali per armonizzare in modo puntuale la 
complementarità dei fondi della SSL con quelli del FSE, e successivamente stimolando il tessuto sociale ad 
intercettare le opportunità e fornire stimoli per un costante monitoraggio sulla correttezza dei fondi ad 
intercettare le esigenze legate al settore della pesca. 
 

Allo stesso modo di quanto descritto per il FSE è stato fatto per le considerazioni della programmazione FESR 
2021-2027 che per la regione Abruzzo prevede le seguenti priorità: 
• Priorità 1 Ricerca competitività e sviluppo 

• Priorità 2 Connettività digitale 

• Priorità 3 Energia e ambiente 

• Priorità 4 Mobilità urbana sostenibile 

• Priorità 5 Riequilibrare l’Abruzzo per un benessere diffuso 

• Priorità 6 Assistenza tecnica 

In tutte le Azioni previste dalla SSL del GAL Pesca Abruzzo, soprattutto per quelle che riguardano investimenti 
strutturali, viene evidenziato che sarà data attenzione, con specifiche premialità all’interno dei bandi, per 
quanto riguarda quegli interventi che prevedono innovazione tecnologica e digitale, che siano allineate con la 
riduzione degli impatti verso l’ambiente in termini di efficientamento e riduzione dell’emissione della CO2. Da 
non trascurare, anche se il collegamento potrebbe apparire non immediato (e qui l’aggancio anche con il PSR) 
l’orientamento delle Azioni della SSL nel voler creare opportunità economiche e di sviluppo attraverso reti 
anche con l’interno del territorio, contribuendo al perseguimento degli obiettivi connessi con la Priorità 5 
“Riequilibrare l’Abruzzo per un benessere diffuso”. Mutuando quanto già detto per il FSE la metodologia di 
complementarità ed integrazione in corso di attuazione e spesa, avverrà con una metodologia del confronto 
continuo e diretto, sia con gli uffici che effettuano la programmazione che con i beneficiari. Questo, come già 
detto, consentirà una aderenza tra la spesa e le esigenze reali del settore. 
 

Per quanto riguarda la SNAI dalla prossima programmazione l’Abruzzo ha previsto di passare da 5 a 7 aree di 
sviluppo come di seguito riportato: 

• Basso Sangro Trigno (BST) 

• Gran Sasso – Valle Subequana (GSVS) 

• Valle del Giovenco – Valle Roveto (VGVR) 

• Alto Aterno – Gran Sasso Laga (AAGSL) 

• Valfino – Vestina (VFVE) 
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• Piana del Cavaliere – Alto Liri (PCAL) 

• Valle del Sagittario e dell’Alto Sangro (VSAS) 
Anche questo contesto vedrà uno sviluppo dell’integrazione partendo dalle specifiche linee programmatiche 
SNAI dell’Abruzzo e attraverso azioni di cooperazione con GAL dell’entroterra abruzzese. 
 

 

7.7  COOPERAZIONE  
   

Azioni di cooperazione  SI/NO  Area geografica di riferimento  

La Strategia prevede azioni di cooperazione interregionale   Sì Aree interessate da altri GAL Pesca 
con particolare riguardo a quelli 
presenti sull’Adriatico 

La Strategia contribuisce chiaramente agli obiettivi ed alle azioni delle  
Strategie Macroregionali e di bacino marittimo  

  Indicare tra EUSAIR, EUSALP e 
WESTMED  

La Strategia prevede la capitalizzazione di esperienze di progetti realizzati 
nell’ambito dei Programmi Interreg, ENI ed IPA.  

  Indicare Programma  

  

Fornire dettagli in merito alle azioni di cooperazione indicate nella tabella. Per le strategie macroregionali e di bacino, 
indicare riferimenti alle azioni previste dai rispettivi Piani di azione (Obiettivo/Pilatro/Topic/Azione/Flagship project).  
Per i Programmi Interreg, ENI ed IPA indicare i progetti che si intende capitalizzare e come.  
Se del caso, indicare i progetti o le azioni finanziati da Programmi a gestione diretta (ad es. Horizon Europe, LIFE, etc.) 
che si intende capitalizzare o integrare e come. 
 

 Testo, massimo 3.000 caratteri 

Considerata la cooperazione un elemento strategico per l’innovazione e lo sviluppo soprattutto 
socioeconomico, ha avuto un’attenzione all’interno di una particolare Azione. Nello specifico con la 
realizzazione dell’Azione 6.A “Progetti di cooperazione” si vuole contribuire a rendere il GAL Pesca Abruzzo 
protagonista, in tutti quei contesti dove lo sviluppo, l’innovazione anche in termini di governance e la 
valorizzazione della pesca, dell’acquacoltura e dell’ambiente. 
Prioritariamente, là dove ve ne fosse la necessità, saranno sostenute iniziative di cooperazione già avviate nella 
precedente programmazione FEAMP e ciò per dare continuità e patrimonializzare risultati già ottenuti 
attraverso l’investimento di fondi pubblici.  
Inoltre saranno sostenute iniziative anche solamente a livello regionale che abbiano quale finalità la creazione 
di momenti di confronto e sviluppo con realtà dell’entroterra per creare continuità tra culture, mestieri, 
tradizioni e produzioni dei vari comuni abruzzesi. Particolare attenzione verrà data ad iniziative di 
“gemellaggio” con i GAL finanziati nell’ambito del PSR. 
Più in generale la regione Abruzzo, sfruttando la propria posizione geografica sul Mar Adriatico e la ricca 
tradizione marinaresca, ha di fronte a sé un'opportunità senza pari nel partecipare attivamente a progetti di 
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cooperazione nel settore della pesca. Progetti di cooperazione contribuiscono a preservare e sviluppare la 
ricchezza delle risorse marine della regione, ma avrebbe anche un impatto positivo su diversi aspetti per 
quanto attiene la tutela delle risorse marine, la condivisione di conoscenze, tecnologie e pratiche sostenibili 
con altre regioni costiere consentirà di implementare strategie mirate alla gestione responsabile delle risorse 
ittiche, evitando sovrasfruttamento e prevenendo il declino delle popolazioni di pesci. Più specificatamente nel 
campo della sostenibilità ambientale, progetti di collaborazione consentiranno di redigere protocolli di buone 
prassi, riducendo l'impatto ambientale delle attività di pesca e promuovendo la conservazione degli ecosistemi 
marini. 
Una gestione sostenibile delle risorse marine fornirà la spinta per la conservazione di livelli occupazionali nel 
lungo termine, garantendo la stabilità economica per i pescatori e le comunità costiere. Inoltre, l'accesso a nuovi 
mercati attraverso la cooperazione potrebbe aumentare le opportunità di commercializzazione dei prodotti ittici 
abruzzesi. Tenuto conto che il mestiere di pesca e le attività svolte in marineria sono un forte elemento di 
attrazione, a giovarne sarà anche il settore turistico ed in tal senso nei vari progetti di cooperazione si tratterà 
l’argomento di turismo sostenibile. Tali elementi per vederne garantiti i successi non potranno trascurare 
l’innovazione tecnologica e le attività di ricerca intesa quale ambito di indagine. In tal senso La collaborazione 
con altre regioni faciliterà lo scambio di tecnologie avanzate, la condivisione di dati scientifici e la partecipazione 
a progetti di ricerca comuni. Questo favorirebbe lo sviluppo di metodologie di pesca più efficienti, riducendo al 
contempo l'impatto ambientale. 
In conclusione, la partecipazione della regione Abruzzo a progetti di cooperazione nel settore della pesca è non 
solo auspicabile ma anche necessaria per affrontare le sfide attuali e future legate alla gestione delle risorse 
marine. Questa iniziativa non solo preserva il patrimonio marino della regione ma contribuisce anche allo 
sviluppo sostenibile, all'innovazione tecnologica e alla crescita economica delle comunità locali, promuovendo 
un approccio integrato e responsabile alle attività di pesca. 

 

 

7.8  RISPETTO DEI PRINCIPI ORIZZONTALI  
  

Descrivere come la strategia contribuisce al principio dello sviluppo sostenibile e alla lotta al cambiamento climatico, 
garantisca l’accessibilità delle persone con disabilità e il rispetto del principio di pari opportunità e non discriminazione.  

  
Testo, massimo 2.000 caratteri 

La SSL assicura il pieno rispetto dei principi orizzontali durante l’intera filiera amministrativa a partire dalla 
fase di programmazione degli avvisi/bandi fino ad arrivare alla fase di valutazione delle proposte. La selezione 
delle proposte progettuali avverrà quindi anche tenendo conto dell’esplicita potenzialità che le iniziative 
presentate possiedono in coerenza con i principi di non discriminazione rispetto ad ogni tipo di disagio, che 
sia fisico economico o culturale, e pari opportunità, nonché di sviluppo sostenibile e quest’ultimo non solo 
nella dimensione ambientale ma anche socioculturale. 
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L’attuazione delle Azioni a titolarità, coì come le proposte progettuali che saranno presentate a valere sulle 
risorse della Strategia terranno conto o dovranno dimostrare come i principi di pari opportunità e non 
discriminazione siano considerati nei diversi step del progetto (es. durante la progettazione, la realizzazione, 
il monitoraggio e la valutazione), al fine di prevenire percorsi ostativi in base al sesso o all’orientamento 
sessuale, all’origine razziale ed etnica, alla credenza religiosa, alla disabilità, all’età. 
La Strategia, che nasce direttamente dall’espressione del settore produttivo e dalla precedente 
programmazione FEAMP 2014-2020, intercetta a pieno i principi dello Sviluppo sostenibile coerentemente 
con la sua definizione. I tre ambiti della sostenibilità sono infatti rispettati: quello ambientale, in quanto la 
Strategia ha, per sua natura, fra le proprie finalità la conservazione dell’ambiente come risorsa del settore 
produttivo a cui è rivolta; quello sociale, prioritariamente previsto nello sviluppo della Strategia, rivolta al 
miglioramento delle condizioni lavorative degli operatori della pesca, all’integrazione fra filiere produttive, al 
miglioramento delle conoscenze degli operatori con lo scopo di creare nuove opportunità di sviluppo e 
occupazionali; quello economico, insito negli scopi della Strategia rivolti all’incremento reddituale e alla 
diversificazione. 
Riguardo ai cambiamenti climatici si può affermare che la Strategia implica interventi con un basso impatto a 
livello di emissioni, in quanto le azioni previste non prevedono attività inquinanti e dove sono previsti 
investimenti questi saranno finanziati con premialità in funzione del rispetto ambientale e riduzione delle 
emissioni di CO2. 
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8  LE AZIONI  

  

8.1  DESCRIZIONE DELLE AZIONI  
  

Descrivere dettagliatamente tutte le Azioni previste, compilando per ciascuna di esse la seguente scheda.  
 

Fabbisogno 1. Risorse umane 

Obiettivo specifico  
1.A. Sostenere i giovani all’avvio del mestiere di pescatore e 
acquacoltore 

Azione: inserire codice  
Azione 1.A. Giovani imprenditori della pesca e 
dell’acquacoltura 

Finalità dell’Azione  

Favorire il ricambio generazionale, promuovendo il capitale umano, 
la creazione di posti di lavoro e il dialogo sociale. Sostenere i giovani, 
con particolare riguardo alla sfera femminile, ad intraprendere il 
mestiere di pescatore/acquacoltore, anche attraverso programmi di 
sostegno alla spesa, di tirocinio e corsi su pratiche di pesca sostenibili 
e conservazione delle risorse biologiche marine.  

Modalità di attuazione  A regia 

Area territoriale di attuazione  Intero territorio del GAL Pesca Abruzzo  

Interventi ammissibili  

Investimenti in attrezzature e strumenti. Acquisizione di nuove 
competenze professionali, connesse in particolare alla gestione 
sostenibile degli ecosistemi marini, l’igiene, la salute, la sicurezza, le 
attività nel settore marittimo, l’innovazione e l’imprenditoria. 
 

Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese ammissibili: 
- acquisto e noleggio attrezzature, macchinari e strumentazione 

coerenti con l’attuazione della presente Azione 

- acquisto imbarcazioni nuove e usate 

- investimenti in programmi informatici necessari alla 
realizzazione del progetto 

- viaggi e trasferte 

- acquisizione nuove competenze 
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- consulenze specialistiche 

- spese generali (costi di progettazione, generali e 
amministrativi): max 10% 

Soggetti ammissibili a 
finanziamento  

Giovani, donne, pescatori, armatori di imbarcazioni da pesca, 
coniugi di pescatori autonomi, organizzazioni che promuovono le 
pari opportunità. 

Prodotti e risultati attesi  

Attraverso il sostegno ai giovani in generale e alle donne in 
particolare, favorire il cambio generazionale con una adeguata 
preparazione professionale. 

Aiuti di Stato  
Azione non soggetta all’applicazione della norma sugli aiuti di Stato 
ai sensi dell'art. 42 del TFUE (salvo casi specifici) 

Spesa prevista  

GAL € 250.000,00; contributo privato € 62.500,00. 
Gli investimenti avranno come beneficio quanto riportato nei 
risultati e nelle tabelle degli indicatori di output e di risultato. 

Quando dovranno aver luogo le 
azioni e in quale ordine  

Si prevede la realizzazione nel periodo 2025-2027. In tale periodo si 
prevede l’uscita di un avviso nel 2025 e un altro a metà del 2026. 

Soggetto Responsabile 
dell'attuazione  

GAL Pesca Abruzzo  

Riferimenti al Regolamento (UE) 
2021/1139 

Artt. 17, 18, 22, 27, 28 
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Fabbisogno 1. Risorse umane 

Obiettivo specifico  1.B. Qualificazione e riqualificazione professionale 

Azione: inserire codice  Azione 1.B. Formazione 

Finalità dell’Azione  

Favorire: 
a) la formazione professionale, l’apprendimento permanente, 
progetti comuni, la diffusione delle conoscenze di carattere 
economico, tecnico, normativo o scientifico e delle pratiche 
innovative, nonché l’acquisizione di nuove competenze professionali, 
connesse in particolare alla gestione sostenibile degli ecosistemi 
marini, l’igiene, la salute, la sicurezza, le attività nel settore 
marittimo, l’innovazione e l’imprenditoria 

b) i collegamenti in rete e gli scambi di esperienze e buone pratiche 
tra le parti interessate, comprese le organizzazioni che promuovono 
le pari opportunità tra uomini e donne, il ruolo delle donne nelle 
comunità di pescatori e i gruppi sottorappresentati presenti nel 
settore della pesca costiera artigianale o della pesca a piedi 
c) il coinvolgimento di lavoratori stranieri quale forza lavoro 
aggiuntiva. 
Inoltre, in considerazione della fragilità delle singole imprese di 
pesca e acquacoltura è necessario favorire la creazione di strutture 
aggregative che migliorino l’efficienza e la competitività del settore. 
Da questo punto di vista le Organizzazioni dei Produttori 
rappresentano un buon esempio che, tuttavia, necessita di essere 
ulteriormente rafforzato. Particolare sostegno verrà offerto alla 
piccola pesca dove le cooperative esistenti appaiono piuttosto fragili, 
prive di servizi qualificati e certamente bisognose di interventi di 
miglioramento. 

Modalità di attuazione  A titolarità 

Area territoriale di attuazione  Intero territorio del GAL Pesca Abruzzo  

Interventi ammissibili  

Formazione e scambi di esperienze professionali. Saranno inoltre 
sostenuti investimenti che: 

- sostengono l’avvio di attività di trasformazione e 
commercializzazione 
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- contribuiscono a risparmiare energia o a ridurre l’impatto 
sull’ambiente 

- migliorano la sicurezza, l’igiene, la salute e le condizioni di 
lavoro 

- portano a prodotti nuovi o migliorati, a processi nuovi o 
migliorati o a sistemi di gestione e di organizzazione nuovi o 
migliorati 

 

Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese ammissibili: 
- affitto sale e attrezzature per la didattica 

- docenti e consulenze specialistiche 

- investimenti in programmi informatici necessari alla 
realizzazione del progetto 

- acquisto/affitto attrezzature, dispositivi, macchinari e 
strumentazione 

- formazione specialistica 

- retribuzioni e oneri del personale strettamente connessi alla 
realizzazione dell'intervento 

- costi di diffusione per la pubblicizzazione e promozione 
dell’iniziativa 

- affitto imbarcazioni, attrezzature, macchinari e 
strumentazione ai fini dimostrativi per la formazione 

- consulenze specialistiche 

- viaggi e trasferte 

- rimborsi spese per mancato guadagno 

- spese generali (costi di progettazione, generali e 
amministrativi): max 10% 

 

Soggetti ammissibili a 
finanziamento  

GAL Pesca Abruzzo per il tramite dei FLAG abruzzesi; beneficiari 
pescatori, acquacoltori, armatori, lavoratori stranieri, disoccupati 

Prodotti e risultati attesi  

Attraverso la formazione si contribuirà alla promozione del capitale 
umano, con particolare riguardo a quello giovanile e femminile, 
volta ad accrescere la competitività, il rendimento economico della 
pesca e delle attività marittime, la sicurezza. L’iniziativa determinerà 
un miglioramento della capacità progettuale e gestionale delle 
imprese incrementando la redditività e favorendo i collegamenti in 
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rete, il dialogo sociale, l’integrazione, lo scambio di buone pratiche e 
la partecipazione delle donne ai processi decisionali. La Misura, 
pertanto, contribuisce ad un’occupazione sostenibile e di qualità e 
supporta la mobilità dei lavoratori anche stranieri. 
Attraverso forme di aggregazione sarà possibile essere più 
competitivi con l’abbattimento di costi e la possibilità di sviluppare 
strategie aziendali all’avanguardia dal punto di vista commerciale e 
di penetrazione sul mercato. L’aggregazione inoltre favorirà la 
creazione di marchi e certificazione volontaria, contribuendo a dare 
valore aggiunto alle produzioni 

Aiuti di Stato  
Azione non soggetta all’applicazione della norma sugli aiuti di Stato 
ai sensi dell'art. 42 del TFUE (salvo casi specifici) 

Spesa prevista  

GAL € 100.000,00. 
Gli investimenti avranno come beneficio quanto riportato nei 
risultati e nelle tabelle degli indicatori di output e di risultato. 

Quando dovranno aver luogo le 
azioni e in quale ordine 

Si prevede la realizzazione nel periodo seconda metà 2024-2028. In 
tale periodo si prevede un affidamento a soggetto titolato a partire 
dalla seconda metà del 2024. 

Soggetto Responsabile 
dell'attuazione  

GAL Pesca Abruzzo  

Riferimenti al Regolamento (UE) 
2021/1139 

Art. 17 (parzialmente) 
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Fabbisogno 2. Imprese di pesca 

Obiettivo specifico  
2.A. Sostenere la creazione di nuove imprese e rami d’azienda, 
incentivando l’innovazione di prodotto e di processo 

Azione: inserire codice  

Azione 2.A. Sostegno alla creazione di nuove imprese o rami 
di azienda legate alla multifunzionalità, alla trasformazione 
e commercializzazione 

Finalità dell’Azione  

Al fine della diversificazione e del sostegno agli operatori ed imprese 
del settore della pesca l’iniziativa vuole sostenere investimenti che 
contribuiscano all’avvio di attività di multifunzionalità, 
trasformazione e commercializzazione. Il sostegno sarà coerente con 
il rispetto dei principi di risparmio energetico, sicurezza, minor 
impatto ambientale, welfare 

Modalità di attuazione  A regia 

Area territoriale di attuazione  Intero territorio del GAL Pesca Abruzzo  

Interventi ammissibili  

Investimenti che: 
- sostengano l’avvio di attività di trasformazione e 
commercializzazione 

- contribuiscano a risparmiare energia o a ridurre l’impatto 
sull’ambiente 

- migliorino la sicurezza, l’igiene, la salute e le condizioni di lavoro 

- portino a prodotti, a processi, a sistemi di gestione e di 
organizzazione, nuovi o migliorati 

- favoriscano l’ammodernamento e l’innovazione tecnologica 

 

 

Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese ammissibili: 
- investimenti in nuove tecnologie e programmi informatici 

necessari alla realizzazione del progetto 

- acquisto/affitto attrezzature, dispositivi, macchinari e 
strumentazione 

- studi, ricerche, progetti innovativi e pilota 

- formazione specialistica 

- segnaletica 

- viaggi e trasferte 
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- consulenze specialistiche 

- spese generali (costi di progettazione, generali e 
amministrativi): max 10% 

Soggetti ammissibili a 
finanziamento  

Micro, Piccole e Medie Imprese (PMI) 

Prodotti e risultati attesi  

Creazione di nuove imprese e avvio di nuove linee produttive in 
aziende esistenti, attraverso le quali si favorisce il consolidamento 
dei livelli occupazionali e una maggiore competitività sui mercati 

Aiuti di Stato  
Azione non soggetta all’applicazione della norma sugli aiuti di Stato 
ai sensi dell'art. 42 del TFUE (salvo casi specifici) 

Spesa prevista  

GAL € 150.000,00; contributo privato € 70.000,00 (il contributo del 
privato sarà variabile in funzione della tipologia). 
Gli investimenti avranno come beneficio quanto riportato nei 
risultati e nelle tabelle degli indicatori di output e di risultato. 

Quando dovranno aver luogo le 
azioni e in quale ordine  

Si prevede la realizzazione nel periodo 2025-2027. In tale periodo si 
prevede l’uscita di un avviso nel 2025 e un altro a metà del 2026. 

Soggetto Responsabile 
dell'attuazione  

GAL Pesca Abruzzo  

Riferimenti al Regolamento (UE) 
2021/1139 

Art. 26, 27, 28 
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Fabbisogno 3. Tutela e valorizzazione del prodotto e dell’ambiente marino 

Obiettivo specifico  
3.A. Tutelare e valorizzare le risorse ittiche e i loro ambienti anche 
attraverso nuovi approcci tecnologici 

Azione: inserire codice  
Azione 3.A. Iniziative di valorizzazione del prodotto ittico 
abruzzese 

Finalità dell’Azione  

La finalità generale dell’Azione è l’acquisizione e la diffusione di 
conoscenze nell’ottica di tutelare e valorizzare i prodotti ittici locali 
ed i loro ambienti, anche attraverso studi specifici e progetti pilota. 
Saranno sostenute iniziative di valorizzazione per favorire un 
consumo consapevole da parte degli utenti finali della filiera: i 
consumatori. 
L’Azione potrà sostenere iniziative per la creazione di un marchio che 
caratterizzi il prodotto ittico abruzzese e l’implementazione di 
programmi informativi presso i punti vendita, mirati alla diffusione 
di informazioni sul mondo della pesca e dell’acquacoltura abruzzese 
e dei loro prodotti, in particolare quelli della tradizione locale. Sarà 
inoltre incoraggiata la partecipazione a fiere ed eventi promozionali 
locali e non, per favorire l’attrazione verso la cultura del territorio dei 
comuni rivieraschi abruzzesi. 
Per favorire l’educazione al consumo di prodotto locale, verranno 
avviati percorsi per introdurre nei menù delle scuole abruzzesi piatti 
a base di prodotto ittico locale. 
In collaborazione con il mondo della ristorazione saranno 
organizzate delle degustazioni guidate favorendo l’incontro con il 
settore vitivinicolo locale e più in generale con l’agroalimentare 
tipico abruzzese che bene si coniuga con il prodotto ittico locale. 

Modalità di attuazione  A titolarità 

Area territoriale di attuazione  Intero territorio del GAL Pesca Abruzzo  

Interventi ammissibili  

Momenti di degustazione; partecipazione a fieri; realizzazione di 
eventi promozionali; creazione e promozione di un marchio 
regionale del prodotto ittico abruzzese; sostegno al consumo ittico 
locale nelle scuole 

 

Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese ammissibili: 
- acquisto prodotto ittico locale 
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- affitto attrezzature, dispositivi, strumentazione, sale 

- costi connessi con fiere ed eventi 

- ideazione, realizzazione e promozione marchio 

- incentivi quali premi, gadget, sostegno concorsi, … per favorire 
il consumo del prodotto ittico locale nelle scuole 

- campagne di promozione 

- Studi, ricerche e progetti pilota 

- consulenze specialistiche 

- viaggi e trasferte 

- spese generali (costi di progettazione, generali e 
amministrativi): max 10% 

Soggetti ammissibili a 
finanziamento  

GAL Pesca Abruzzo con beneficiari consumatori, scuole, grande 
pubblico 

Prodotti e risultati attesi  

L’Azione avrà quale risultato la crescita della competitività dei settori 
pesca e acquacoltura e questo grazie alla promozione degli aspetti 
nutrizionali, organolettici e di stagionalità dei prodotti locali. 
Si avrà una sinergia tra produttori e consumatori nel valorizzare il 
prodotto favorendo una maggiore competitività sul mercato. 
Inoltre l’acquisizione di nuove conoscenze contribuirà ad una 
maggior tutela dell’ambiente contribuendo a dare maggiore valore 
alle risorse ittiche. 

Aiuti di Stato  
Azione non soggetta all’applicazione della norma sugli aiuti di Stato 
ai sensi dell'art. 42 del TFUE (salvo casi specifici) 

Spesa prevista  

GAL € 100.000,00. 
Gli investimenti avranno come beneficio quanto riportato nei 
risultati e nelle tabelle degli indicatori di output e di risultato. 

Quando dovranno aver luogo le 
azioni e in quale ordine  

Si prevede la realizzazione nel periodo quarto trimestre 2024-2028. 
In tale periodo si prevede l’uscita di avvisi pubblici per l’affidamento 
di servizi nel quarto trimestre 2024 e nel primo trimestre 2027. 

Soggetto Responsabile 
dell'attuazione  

GAL Pesca Abruzzo  

Riferimenti al Regolamento (UE) 
2021/1139 

Art. 25 
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Fabbisogno 3. Rafforzare i livelli di conoscenza relativa al prodotto locale e al loro ambiente 

Obiettivo specifico  
3.B. Difesa della qualità del mare e delle coste dall’inquinamento da 
rifiuti marini 

Azione: inserire codice  
Azione 3.B. Azioni dimostrative per contribuire al contrasto della 
presenza di rifiuti a mare 

Finalità dell’Azione  

La finalità della presente Azione è quella di contribuire a ridurre la 
presenza a mare dei rifiuti e delle reti fantasma e, 
contemporaneamente, innalzare il livello di sensibilità dei pescatori 
e del grande pubblico verso la conservazione dell’ambiente marino e 
delle sue risorse. Quale obiettivo complementare si prevede di 
favorire uno sfruttamento più consapevole delle risorse biologiche e 
la riduzione degli impatti antropici sull’ambiente. 
Infine, una adeguata sensibilizzazione anche nei confronti della 
pubblica amministrazione, consentirà l’avvio di percorsi virtuosi per 
la gestione dei rifiuti, non solo marini ma anche di lavorazione, in 
tutti i porti e approdi pescherecci dell’Abruzzo. 

Modalità di attuazione  A titolarità 

Area territoriale di attuazione  Intero territorio del GAL Pesca Abruzzo  

Interventi ammissibili  

Raccolta di rifiuti marini; rimozione degli attrezzi da pesca 
perduti/abbandonati; azioni dimostrative e di sensibilizzazione, 
creazione isole ecologiche portuali 
 

Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese ammissibili: 
- affitto attrezzature, dispositivi, strumentazione, imbarcazioni 
- acquisto materiali di consumo per la raccolta rifiuti 

- rimozione dal mare degli attrezzi da pesca perduti, in 
particolare per lottare contro la pesca fantasma 

- acquisto di installazioni a bordo di sistemi di raccolta e 
stoccaggio dei rifiuti 

- acquisto e installazione nei porti di pesca di sistemi di 
stoccaggio e riciclaggio dei rifiuti 

- costi per lo smaltimento dei rifiuti 

- predisposizione di programmi di raccolta dei rifiuti per i 
pescatori partecipanti, compresi incentivi finanziari 
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- campagne di comunicazione, d'informazione e di 
sensibilizzazione per incoraggiare i pescatori e altri portatori 
d'interesse a partecipare a progetti di rimozione degli attrezzi 
da pesca perduti 

- costi connessi con incontri pubblici 
 - formazione dei pescatori e degli agenti portuali costi connessi 

con incontri pubblici 
- costi per mancato guadagno da parte dei pescatori 
- costi di personale direttamente coinvolto nella realizzazione 

del progetto 

- consulenze specialistiche 

- viaggi e trasferte 

- spese generali (costi di progettazione, generali e 
amministrativi): max 10% 

Soggetti ammissibili a 
finanziamento  

GAL Pesca Abruzzo 

Prodotti e risultati attesi  

A valle della realizzazione della presente Azione si potranno 
ottenere i seguenti risultati: 

- sensibilizzazione della comunità dei pescatori verso tematiche 
di conservazione dell’ambiente marino e tutela delle risorse 

 - ripristino di aree marine degradate a causa della presenza di 
rifiuti, nonché azioni volte a ridurre il fenomeno delle reti da 
pesca abbandonate in mare 

- creazione di isole ecologiche portuali per una corretta gestione 
dei rifiuti 

- maggiore coesione sociale tra pescatori e comunità locali sui 
temi della conservazione, tutela e valorizzazione dell’ambiente 
marino 

Aiuti di Stato  
Azione non soggetta all’applicazione della norma sugli aiuti di Stato 
ai sensi dell'art. 42 del TFUE (salvo casi specifici) 

Spesa prevista  

GAL € 150.000,00. 
Gli investimenti avranno come beneficio quanto riportato nei 
risultati e nelle tabelle degli indicatori di output e di risultato. 
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Quando dovranno aver luogo le 
azioni e in quale ordine  

Si prevede la realizzazione nel periodo terzo trimestre 2024-2028. In 
tale periodo si prevede l’uscita di avvisi pubblici per l’affidamento 
del servizio nel terzo trimestre 2024 e nel primo trimestre 2027. 

Soggetto Responsabile 
dell'attuazione  

GAL Pesca Abruzzo  

Riferimenti al Regolamento (UE) 
2021/1139 

Art. 25 
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Fabbisogno 4. Diversificazione 

Obiettivo specifico  4.A. Sostegno allo sviluppo del pesca turismo e dell’ittiturismo 

Azione: inserire codice  
Azione 4.A. Investimenti nei settori del pescaturismo e 
dell’ittiturismo 

Finalità dell’Azione  

La finalità è quella di sostenere investimenti a bordo e a terra che 
contribuiscano alla diversificazione del reddito attraverso lo sviluppo 
di attività complementari, legate alla degustazione dei prodotti, 
all’ospitalità, alla diffusione delle conoscenze del mestiere del 
pescatore e dello specifico ambiente in cui opera. 

Modalità di attuazione  A regia 

Area territoriale di attuazione  Intero territorio del GAL Pesca Abruzzo  

Interventi ammissibili  

Investimenti a bordo, investimenti a terra nell’ambito della ricettività 
e ristorazione, specifica formazione in ambito di accoglienza 
turistica, servizi legati alla pesca 

 

Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese ammissibili: 
- acquisto attrezzature, dispositivi, strumentazione e 

apparecchiature 

- ristrutturazione e riqualificazione di ambienti a bordo e 
strutture ricettive a terra strettamente connesse con 
l’ittiturismo 

- certificazioni 
- ideazione, realizzazione e promozione marchio 

- campagne di promozione 

- consulenze e formazione specialistiche 

- viaggi e trasferte 

- spese generali (costi di progettazione, generali e 
amministrativi): max 10% 

Soggetti ammissibili a 
finanziamento  

Pescatori, armatori, cooperative di pesca, …… 
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Prodotti e risultati attesi  

La realizzazione di interventi per la diversificazione delle attività 
consentirà agli operatori del settore ittico di ottenere un forte 
potenziale in termini di opportunità reddituali. 
L‘Azione contribuirà allo sviluppo di attività complementari, 
compresi investimenti a bordo, turismo legato al settore ittico, 
valorizzazione delle produzioni, servizi di sensibilizzazione 
ambientale. 
Oltre alla diversificazione del reddito l’Azione contribuisce ad 
accrescere il livello di imprenditorialità dei pescatori anche in altri 
settori, primo tra tutti quello della ricettività. 

Aiuti di Stato  
Azione non soggetta all’applicazione della norma sugli aiuti di Stato 
ai sensi dell'art. 42 del TFUE (salvo casi specifici) 

Spesa prevista  

GAL € 60.000,00; contributo privato € 40.000,00 (il contributo del 
privato sarà variabile in funzione della tipologia). 
Gli investimenti avranno come beneficio quanto riportato nei 
risultati e nelle tabelle degli indicatori di output e di risultato. 

Quando dovranno aver luogo le 
azioni e in quale ordine  

Si prevede la realizzazione nel periodo 2025-2028. In tale periodo si 
prevede l’uscita di avvisi pubblici nel primo trimestre 2025 e nel 
primo trimestre 2027. 

Soggetto Responsabile 
dell'attuazione  

GAL Pesca Abruzzo  

Riferimenti al Regolamento (UE) 
2021/1139 

Art. 22, 28 (parzialmente) 
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Fabbisogno 5. Infrastrutture 

Obiettivo specifico  

5.A. Sostenere interventi per il completamento e rafforzamento di 
iniziative di ammodernamento, strutturale e tecnologico, delle 
infrastrutture mercatali, portuali e gli approdi anche attraverso il 
sostegno alla definizione di piani di gestione 

Azione: inserire codice  

Azione 5.A. Investimenti per il completamento e rafforzamento di 
iniziative di ammodernamento, strutturale e tecnologico, delle 
infrastrutture mercatali, portuali e gli approdi e l’analisi per la 
definizione di piani aziendali per una corretta e sostenibile 
gestione imprenditoriale 

Finalità dell’Azione  

La finalità della presente Azione mira a migliorare le infrastrutture 
preesistenti dei porti di pesca, delle sale per la vendita all’asta, dei siti 
di sbarco e dei ripari di pesca per favorire la qualità, il controllo e la 
tracciabilità dei prodotti sbarcati, accrescere l’efficienza energetica, 
contribuire alla protezione dell’ambiente, migliorare la sicurezza e le 
condizioni di lavoro e facilitare l’osservanza degli obblighi in materia 
di sbarchi dei prodotti ittici. 
In modo prioritario verranno sostenuti investimenti di rafforzamento 
e/o completamento di interventi finanziati nell’ambito della 
precedente programmazione FEAMP. Premialità verrà data agli 
investimenti che prevedono attività di indagine finalizzati alla 
definizione di piani aziendali per una corretta e sostenibile gestione 
imprenditoriale 

Modalità di attuazione  A regia 

Area territoriale di attuazione  Intero territorio del GAL Pesca Abruzzo  

Interventi ammissibili  

Investimenti orientati a migliorare le infrastrutture esistenti dei porti 
di pesca, delle sale per la vendita all’asta, dei mercati ittici, dei siti di 
sbarco e dei ripari di pesca 

 

Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese ammissibili: 
- interventi di ristrutturazione e riqualificazione dei punti di sbarco 

da parte di pescherecci (rifacimento pavimentazioni, impianti di 

illuminazione, arredo urbano, realizzazione sotto-servizi, 

impiantistica) 

- acquisto di macchinari e attrezzature 
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- impianti di rifornimento alimentati da biocarburante, ghiaccio, 

approvvigionamento d’acqua, ecc. 
- opere murarie e impiantistiche strettamente inerenti alla 

presente Azione 

- costruzione, ammodernamento ed ampliamento di banchine 

- realizzazione o recupero scali di alaggio e relative attrezzature e 

macchinari 

- recupero o nuova realizzazione di piccoli ripari di pesca 

- ristrutturazione e riqualificazione di sale per la vendita all’asta e 
mercati ittici 

- realizzazione di nuovi edifici connessa all’ampliamento delle 
attività imprenditoriali nel settore della pesca in area portuale la 

cui spesa massima ammissibile non può essere superiore il 30% 

dell’investimento complessivo al netto delle spese generali, al 
netto delle spese dello stesso e dell’impiantistica; 

- investimenti in attrezzature tecnologiche e programmi 

informatici necessari alla realizzazione del progetto;  

- retribuzioni e oneri del personale dipendente strettamente 

connessi alla realizzazione dell'intervento; 

- spese per la costituzione di ATI/ATS; 

- analisi e valutazione dei rischi per individuare elementi di pericolo 

e criticità che incombono sugli operatori in porto, al fine di 

adottare misure atte a prevenirli o attenuarli 

- segnaletica 

- guide e manuali ed altri interventi finalizzati a migliorare le 

condizioni di lavoro in ambito portuali e nelle strutture mercatali 

- studi, ricerche e progetti pilota. 

- consulenze specialistiche 

- viaggi e trasferte 

- spese generali (costi di progettazione, generali e 
amministrativi): max 10% 

Soggetti ammissibili a 
finanziamento  

Amministrazioni pubbliche; Organizzazione di produttori; Micro, 
Piccole e Medie Imprese (PMI) 

Prodotti e risultati attesi  
Con la realizzazione della presente Azione si prevede di contribuire al 
miglioramento in termini di fruizione, sicurezza e modernizzazione 
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delle aree portuali asservite alle operazioni di pesca e acquacoltura, 
delle sale per la vendita all’asta, dei siti di sbarco e dei ripari di pesca. 
Gli investimenti sulle strutture mercatali contribuiranno ad apportare 
valore aggiunto alle produzioni ittiche in termini di qualità di prodotto 
immesso sul mercato. 

Aiuti di Stato  
Azione non soggetta all’applicazione della norma sugli aiuti di Stato ai 
sensi dell'art. 42 del TFUE (salvo casi specifici) 

Spesa prevista  

GAL € 500.000,00; contributo aggiuntivo € 100.000,00 (il contributo 
aggiuntivo privato/altri soggetti pubblici sarà variabile in funzione 
della tipologia di beneficiario). 
Gli investimenti avranno come beneficio quanto riportato nei risultati 
e nelle tabelle degli indicatori di output e di risultato. 

Quando dovranno aver luogo le 
azioni e in quale ordine  

Si prevede la realizzazione nel periodo terzo trimestre 2025-2027. In 
tale periodo si prevede l’uscita di un avviso pubblico nel terzo 
trimestre 2025. 

Soggetto Responsabile 
dell'attuazione  

GAL Pesca Abruzzo  

Riferimenti al Regolamento (UE) 
2021/1139 

Art. 25 (parzialmente) 
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Fabbisogno 6. Cultura del mare 

Obiettivo specifico  
6.A. Valorizzare e salvaguardare la cultura immateriale legata al 
mestiere del pescatore 

Azione: inserire codice  Azione 6.A. Progetti di cooperazione 

Finalità dell’Azione  

Con la presente Azione si intende sostenere iniziative di cooperazione 
che possano contribuire a rendere il GAL Pesca Abruzzo 
protagonista, sia in ambito regionale che fuori regione, in contesti 
che promuovono lo sviluppo e la valorizzazione della pesca, 
dell’acquacoltura e dell’ambiente in cui questi mestieri vengono 
praticati.  
Prioritariamente, là dove ve ne fosse la necessità, saranno sostenute 
iniziative di cooperazione già avviate nella precedente 
programmazione FEAMP e ciò per dare continuità e 
patrimonializzare risultati già ottenuti attraverso l’investimento di 
fondi pubblici.  
Inoltre saranno sostenute iniziative anche solamente a livello 
regionale che abbiano quale finalità la creazione di momenti di 
confronto e sviluppo con realtà dell’entroterra per creare continuità 
tra culture, mestieri, tradizioni e produzioni dei vari comuni 
abruzzesi. Particolare attenzione verrà data ad iniziative di 
“gemellaggio” con i GAL finanziati nell’ambito del PSR. 

Modalità di attuazione  A titolarità 

Area territoriale di attuazione  Intero territorio del GAL Pesca Abruzzo  

Interventi ammissibili  

Sostegno ad iniziative già avviate nella programmazione FEAMP; 
nuove iniziative; cooperazione con GAL finanziati dal PSR 

 

Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese 
ammissibili: 

- spese di personale 

- studi/indagini/analisi preliminari/progetti pilota 

- compagne di informazione 

- consulenze specialistiche 

- viaggi e trasferte 
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- spese generali (costi di progettazione, generali e 
amministrativi): max 10% 

Soggetti ammissibili a 
finanziamento  

GAL Pesca Abruzzo; FLAG 

Prodotti e risultati attesi  

Iniziative di cooperazione avviate fuori dalla regione Abruzzo 
contribuiranno a non isolare il settore economico abruzzese legato 
al mare, ma favoriranno esperienze dove potrà essere protagonista, 
mettendo a disposizione buone pratiche messe in campo durante le 
diverse programmazioni e contemporaneamente acquisire 
esperienze da poter replicare sul territorio abruzzese. 
Risultati legati a progetti di cooperazione all’interno della regione 
Abruzzo, oltre che mutuare in modo vicendevole buone pratiche, 
contribuiranno a valorizzare e consolidare aspetti legati alle 
economie e tradizioni dei diversi aspetti sub regionali della regione 
Abruzzo creando un corpo organico attraverso l’intero territorio. 

Aiuti di Stato  
Azione non soggetta all’applicazione della norma sugli aiuti di Stato 
ai sensi dell'art. 42 del TFUE (salvo casi specifici) 

Spesa prevista  

Contributo GAL € 130.000,00. 
Gli investimenti avranno come beneficio quanto riportato nei 
risultati e nelle tabelle degli indicatori di output e di risultato. 

Quando dovranno aver luogo le 
azioni e in quale ordine  

Si prevede che la presente azione sarà realizzata nel periodo2025 
2028, ma questo dipenderà molto dagli accordi che saranno presi 
con i vari partner in funzione delle rispettive tempistiche. 

Soggetto Responsabile 
dell'attuazione  

GAL Pesca Abruzzo  

Riferimenti al Regolamento (UE) 
2021/1139 

Art. 25 (parzialmente) 
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Fabbisogno 6. Cultura del mare 

Obiettivo specifico  
6.B. Patrimonializzare e condividere con il grande pubblico il valore 
materiale e immateriale della cultura del mare e della pesca 

Azione: inserire codice  Azione 6.B. Rete dei musei del mare e della pesca 

Finalità dell’Azione  

Tenuto conto dell’importanza del patrimonio culturale e immateriale 
legato al mestiere di pesca e alle attività marinare in generale, 
l’Azione vuole sostenere il collegamento dei poli museali oggi 
esistenti aventi ad oggetto il mare creando una rete multidisciplinare 
e diffusa lungo l’intera fascia costiera dell’Abruzzo. In particolare si 
prevede di sostenere iniziative per programmi e agende comuni, 
percorsi didattici caratterizzanti ciascuna realtà museale, piano di 
comunicazione condiviso. 
Ciascun polo promuoverà gli altri favorendo così la fruizione 
dinamica del territorio da parte dei turisti. 
Inoltre una adeguata promozione dei poli museali costituirà un 
punto di attrazione in grado di intercettare le esigenze formative ed 
offrire percorsi didattici utili ai diversi livelli di istruzione, partendo 
dai più piccoli fino a coinvolgere scuole superiori, ITS, Università. 
Tale iniziativa favorirà il trasferimento del patrimonio culturale e le 
tradizioni della comunità abruzzese strettamente legata al mare. 

Modalità di attuazione  A regia 

Area territoriale di attuazione  Intero territorio del GAL Pesca Abruzzo  

Interventi ammissibili  

Studi di settore per la produzione di piani d’azione inerenti al 
miglioramento della filiera ittica 

 

Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese 
ammissibili: 

- investimenti per la ristrutturazione di ambienti e spazi espositivi 
- acquisto arredi e materiali espositivi 

- retribuzioni e oneri del personale strettamente connessi alla 
realizzazione dell'intervento 

- studi/indagini/analisi preliminari 
- sviluppo di percorsi didattici 

- compagne di informazione e comunicazione 
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- organizzazione seminari workshop ed incontri tematici legati al 

mare 

- pubblicazioni e documentaristica 

- consulenze specialistiche 

- viaggi e trasferte 

- spese generali (costi di progettazione, generali e 
amministrativi): max 10% 

Soggetti ammissibili a 
finanziamento  

Strutture museali e di diffusione delle conoscenze del territorio, 
nelle diverse forme giuridiche. 

Prodotti e risultati attesi  

La creazione di una rete di musei aventi ad oggetto il mare e le sue 
tradizioni avrà un impatto significativo sia dal punto di vista 
culturale che turistico. La rete avrà un ruolo chiave nel preservare e 
valorizzare la storia e le tradizioni legate all'attività di pesca e più in 
generale al mare. Attraverso esposizioni permanenti e temporanee, 
incontri, seminari, sarà possibile raccogliere testimonianze e 
raccontare la storia delle comunità di pescatori, le tecniche di pesca 
tradizionali e l'evoluzione nel corso del tempo. Ciascun polo 
acquisirà una specifica peculiarità sia per garantirne la specificità 
sia per avere come effetto un polo museale diffuso del mare 
distribuito sull’intera regione.  
Mostre, documenti storici e oggetti tradizionali saranno esposti per 
educare il pubblico sulla ricchezza della tradizione marinara e in 
particolare quella peschereccia. 
Contemporaneamente sarà possibile veicolare messaggi legati alla 
tutela ambientale e allo sviluppo sostenibile, quale opportunità di 
crescita economica nel rispetto della capacità ambientale. 
Infine la creazione di un filo conduttore attento potrà accompagnare 
i visitatori a fruire dell’intera costa abruzzese, facendogli conoscere 
aspetti legati alla più ampia cultura dell’Abruzzo e dei suoi prodotti 
enogastronomici. 

Aiuti di Stato  
Azione non soggetta all’applicazione della norma sugli aiuti di Stato 
ai sensi dell'art. 42 del TFUE (salvo casi specifici) 

Spesa prevista  

GAL € 120.000,00. 
Gli investimenti avranno come beneficio quanto riportato nei 
risultati e nelle tabelle degli indicatori di output e di risultato. 
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Quando dovranno aver luogo le 
azioni e in quale ordine  

Si prevede la realizzazione nel periodo 2025-2028. In tale periodo si 
prevede l’uscita di un avviso nel primo quadrimestre 2025. 

Soggetto Responsabile 
dell'attuazione  

GAL Pesca Abruzzo  

Riferimenti al Regolamento (UE) 
2021/1139 

Art. 25 (parzialmente) 
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Fabbisogno 6. Cultura del mare 

Obiettivo specifico  
6.C. Favorire la crescita nelle nuove generazioni del patrimonio 
culturale legato al mare e alle tradizioni legate al mestiere di pesca 

Azione: inserire codice  Azione 6.C. Banchi e Banchine 

Finalità dell’Azione  

La tutela della cultura di una comunità è strettamente legata alla sua 
valorizzazione e nella capacità di saperla tramandare. Per questo 
una delle Azioni della Strategia di Sviluppo Locale vuole rivolgersi 
alle scuole. 
Tramandare la cultura e le tradizioni locali nelle scuole riveste 
un'importanza cruciale, poiché svolge un ruolo fondamentale 
nell'arricchire l'esperienza educativa degli studenti e nel preservare 
l'identità culturale di una comunità. 
Gli studenti che sono consapevoli delle proprie radici culturali sono 
più propensi a sviluppare un attaccamento positivo alla loro 
comunità e a contribuire al suo benessere. 
Un tale percorso arricchisce l'esperienza educativa degli studenti in 
modo specifico e di unicità rispetto ai programmi ministeriali. Offre 
una prospettiva più ampia sul mondo, collegando gli insegnamenti 
accademici alla vita quotidiana e permettendo agli studenti di 
comprendere meglio il contesto in cui vivono. 
Non va trascurato che l'apprendimento delle tradizioni locali 
incoraggia la collaborazione e il coinvolgimento sociale. Gli studenti 
imparano a lavorare insieme per preservare e celebrare le proprie 
tradizioni, sviluppando competenze sociali essenziali per il loro 
futuro. 

Modalità di attuazione  A titolarità 

Area territoriale di attuazione  Intero territorio del GAL Pesca Abruzzo  

Interventi ammissibili  

Studi di settore per la produzione di piani d’azione inerenti al 
miglioramento della filiera ittica 

 

Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese 
ammissibili: 
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- retribuzioni e oneri del personale strettamente connessi alla 
realizzazione dell'intervento 

- docenze 

- concorsi a premi 

- spese per rilevazione dati, sondaggi e informazioni 

- studi/indagini/analisi preliminari 
- compagne di informazione 

- consulenze specialistiche 

- viaggi e trasferte 

- spese generali (costi di progettazione, generali e 
amministrativi): max 10% 

Soggetti ammissibili a 
finanziamento  

GAL Pesca Abruzzo; FLAG 

Prodotti e risultati attesi  

In sintesi, la trasmissione della cultura e delle tradizioni locali nelle 
scuole è un investimento nell'identità delle comunità e nella 
formazione di individui consapevoli, rispettosi della diversità e 
impegnati nella preservazione delle proprie radici culturali. La 
scuola, come istituzione educativa, svolge un ruolo chiave nel 
plasmare cittadini che apprezzano la loro cultura e sono aperti alla 
comprensione delle diverse tradizioni che compongono la società. 
Le aspettative e i risultati associati all'inclusione delle tradizioni 
locale nelle scuole hanno innumerevoli risvolti socioculturali e 
questo acquisisce maggiore importanza in quelle comunità 
caratterizzate da specifici contesti, quali, come in questo caso, 
quello marino. 
Gli studenti andranno ad acquisire consapevolezza e apprezzamento 
per la cultura locale legata al mare, comprendendo la storia, le 
tradizioni, le pratiche culturali e l'eredità della propria comunità. In 
questo modo essi saranno i primi protagonisti nel preservare le 
tradizioni che potrebbero essere a rischio di essere dimenticate o 
perse nel tempo. In tal modo, animati dalla conoscenza, gli studenti 
contribuiranno attivamente alla preservazione delle tradizioni locali, 
partecipando a iniziative che celebrano e promuovono la cultura 
della loro comunità, divenendo peraltro elemento di coesione 
sociale tra scuola e comunità. 
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Alla fine del percorso essi stessi diverranno polo di conoscenza e un 
domani elemento vivo nel trasmettere la cultura del mare e della 
pesca alle successive generazioni. 

Aiuti di Stato  
Azione non soggetta all’applicazione della norma sugli aiuti di Stato 
ai sensi dell'art. 42 del TFUE (salvo casi specifici) 

Spesa prevista  

GAL € 90.000,00. 
Gli investimenti avranno come beneficio quanto riportato nei 
risultati e nelle tabelle degli indicatori di output e di risultato. 

Quando dovranno aver luogo le 
azioni e in quale ordine  

Si prevede la realizzazione nel periodo terzo trimestre 2024-2028. In 
tale periodo si prevede l’uscita di un avviso avvisi pubblici per 
l’affidamento del servizio nel terzo trimestre 2024. 

Soggetto Responsabile 
dell'attuazione  

GAL Pesca Abruzzo  

Riferimenti al Regolamento (UE) 
2021/1139 

Art. 25 (parzialmente) 
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Fabbisogno 7. Governance 

Obiettivo specifico  

7.A. Poter disporre di materiale utile alla programmazione e 
pianificazione di interventi ed azioni in grado di intercettare le reali 
esigenze del settore 

Azione: inserire codice  Azione 7.A. Abruzzo in rete 

Finalità dell’Azione  

La pesca e dell’acquacoltura, ed i relativi indotti, svolgono un ruolo 
significativo nell'economia e nella cultura della Regione Abruzzo. 
Nonostante questo, da analisi legate alla precedente 
programmazione e nelle attività connesse con la redazione della SSL 
del GAL Pesca Abruzzo è emerso che a livello strutturale mancano 
dati ed informazioni collezionate in modo strutturale utili ai fini di 
una corretta e coerente programmazione e pianificazione di 
interventi nel settore. Diviene quindi importante mettere a sistema 
un percorso per la raccosta dati periodica ed il monitoraggio di 
indicatori attraverso i quali descrivere lo stato di saluto del settore e 
poter evidenziare le esigenze in termini di formazione, investimenti, 
valorizzazione del prodotto, tutela ambientale e molto altro. 
Per affrontare questa sfida, si può ipotizzare la costituzione di un 
Osservatorio sulla Pesca, una struttura cui affidare il compito di 
rilevare, raccogliere dati, monitorare i fenomeni legati alle variabili 
ambientali, economiche e sociali, nonché alla ricerca e alla 
promozione di pratiche sostenibili nel settore della pesca. 
In modo riassuntivo si riportano i principali ambiti in cui dovrà 
andare ad operare l’Osservatorio Pesca:  

- Monitoraggio delle risorse ittiche 

- Ricerca scientifica 

- Promozione dello sviluppo sostenibile nel settore ittico 

- Formazione e sensibilizzazione 

Modalità di attuazione  A titolarità 

Area territoriale di attuazione  Intero territorio del GAL Pesca Abruzzo  

Interventi ammissibili  

Creazione di una rete di rilevazione dati ed informazioni; 
realizzazione strutture tecniche e di servizio a supporto del settore 
ittico. Gli interventi dovranno essere realizzati da un soggetto 
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collettivo del settore della pesca e dell’acquacoltura, che metta in 
atto attività di interesse collettivo, che avvii iniziative innovative, 
anche a livello locale. 
 

Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese 
ammissibili: 

- affitto locali, strumentazione e attrezzature 

- retribuzioni e oneri del personale strettamente connessi alla 
realizzazione dell'intervento 

- spese per rilevazione dati, sondaggi e informazioni 

- studi/indagini/analisi preliminari 
- compagne di informazione 

- consulenze specialistiche 

- viaggi e trasferte 

- spese generali (costi di progettazione, generali e 
amministrativi): max 10% 

Soggetti ammissibili a 
finanziamento  

GAL Pesca Abruzzo mediante servizi affidati mediante procedure ad 
evidenza pubblica che vedono quali soggetti titolati a partecipare 
FLAG e/o altri raggruppamenti di interesse collettivo del settore 
della pesca e dell’acquacoltura. 

Prodotti e risultati attesi  

Dalla realizzazione dell’Azione si prevede la creazione 
dell'Osservatorio sulla Pesca nella regione Abruzzo. 
Questa iniziativa favorirà la collaborazione tra tutti gli attori 
coinvolti nel settore ittico e contribuirà a garantire una governance 
dinamica per meglio rispondere alle esigenze di quanti operano, 
direttamente o indirettamente, nel settore della pesca e 
dell’acquacoltura. 
Per intercettare al meglio informazioni ed esigenze territoriali, 
l’Osservatorio della Pesca si articolerà a livello territoriale in 3 Centri 
di Assistenza Pesca (CAP). I CAP agiranno da corpi intermedi per 
favorire un’interlocuzione mediata tra il settore produttivo e gli enti 
territoriali. 
Con il tempo l’Osservatorio e i CAP acquisiranno autonomia 
attraverso l’intercettazione di fondi pubblici e privati nei settori della 
ricerca, della raccolta e fornitura di dati, e fornendo assistenza 
specialistica nell’ambito di servizi personalizzati. 



   
 

  74  

                                                                                                       

Aiuti di Stato  
Azione non soggetta all’applicazione della norma sugli aiuti di Stato 
ai sensi dell'art. 42 del TFUE (salvo casi specifici) 

Spesa prevista  

GAL € 750.000,00. 
Gli investimenti avranno come beneficio quanto riportato nei 
risultati e nelle tabelle degli indicatori di output e di risultato. 

Quando dovranno aver luogo le 
azioni e in quale ordine  

Si prevede la realizzazione nel periodo terzo trimestre 2024-2028. In 
tale periodo si prevede l’uscita di un avviso pubblici per 
l’affidamento del servizio nel terzo trimestre 2024. 

Soggetto Responsabile 
dell'attuazione  

GAL Pesca Abruzzo  

Riferimenti al Regolamento (UE) 
2021/1139 

Art. 23 
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8.2  CAPITALIZZAZIONE  
  

Descrivere se la SSL:  
- prevede o meno azioni di diffusione, scambio e promozione di esperienze, conoscenze ed iniziative già realizzate da 

strategie CLLD di precedenti programmazioni;  

- prevede o meno il trasferimento o il riuso dei risultati raggiunti realizzate da strategie CLLD di precedenti 
programmazioni.  

 

Testo, massimo 2.000 caratteri 

Più volte nell’ambito del presente testo è stato richiamato come uno dei principali sforzi della presente Strategia 
è stato  quello di capitalizzare i risultati perseguiti dai diversi raggruppamenti nelle precedenti programmazioni 
FEP prima e FEAMP poi. Tale elemento si ritrova a chiare note negli obiettivi generali e specifici, ma ancor 
meglio, per quanto al momento in forma sintetica lasciando poi più spazio nelle fasi di attuazione, nella 
descrizione delle singole Azioni. 
Quale uno dei primi elementi capitalizzati vi è stata l’attenzione alle criticità e alle problematiche delle singole 
marinerie, che ha permesso di elaborare proposte condivise con il settore per una migliore aderenza con quelle 
che sono le reali esigenze dei vari anelli della filiera. 
Altro elemento capitalizzato riguarda gli investimenti effettuati nella precedente programmazione. Sulla base 
di ciò si sono volute avviare iniziative attraverso le quali sostenere interventi strutturali di interesse collettivo, 
per alcuni aspetti già finanziati nella precedente programmazione e che ora prevedono ulteriori sviluppi a fronte 
di nuove disponibilità finanziarie. 
Soprattutto nel campo della cooperazione si è provveduto a raccogliere i risultati della precedente 
programmazione per l’avvio delle future iniziative. Nello specifico si prevede la prosecuzione di iniziative di 
cooperazione che, oltre ad offrire verso l’esterno l’esperienza del territorio abruzzese, hanno permesso di 
acquisire nuove competenze ed esperienze fatte in altri contesti pesca sia a livello nazionale che comunitario. 
L’utilizzo dei risultati perseguito costituisce elemento per favorire anche rapporti ed iniziative finanziabili con 
altri fondi oltre a quelli FEAMPA. 
Inoltre, il buon operato nelle precedenti programmazioni ha permesso di comprendere in modo puntuale quali 
siano gli elementi deboli legati al capitale umano e questo ha permesso di porre particolare attenzione alla 
proposta formativa sia in termini di qualificazione che di riqualificazione ed integrazione. 
Infine, ma non da ultimo, importantissimo è stato il ruolo svolto dai FLAG quale corpo intermedio tra il mondo 
della produzione e le istituzioni, facendo acquistare credibilità agli stessi FLAG e che oggi hanno potuto svolgere 
un rapido ruolo di raccordo fino ad arrivare alla redazione di una Strategia aderente con le reali esigenze del 
settore. 
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8.3  CARATTERISTICHE INNOVATIVE DELLA STRATEGIA E DELLE AZIONI  
  

L'innovazione può comportare nuovi servizi, nuovi prodotti e nuovi modi di operare nel contesto locale. Si chiede di 
specificare gli elementi innovativi della strategia, descrivendo come le relative azioni promuovono processi/prodotti 
innovativi nel settore e per lo sviluppo dell’area. 
 

Testo, massimo 2.000 caratteri 

Caratteristiche innovative all’interno della Strategia si rinvengono sia nell’impianto delle schede delle singole 
Azioni, e ciò in virtù anche della tipologia di investimenti, che nell’ambito della proposta di governance 
avanzata nell’ambito dell’Azione 7.A “Abruzzo in rete”. Infatti, rispetto alle due precedenti programmazioni FEP 
e FEAMP, al fine di offrire una gestione coordinata dei territori, i precedenti gruppi di azione locale della pesca 
hanno ritenuto opportuno condividere in modo solido le precedenti esperienze, confluendo in un unico soggetto 
regionale: il GAL Pesca Abruzzo. Oltre a tale elemento di impostazione gestionale interna, importante al fine 
dell’ottimizzazione di aspetti organizzativi e di spesa, elementi più tangibili si riscontrano negli obiettivi generali 
e specifici che hanno portato alla definizione delle singole Azioni. La messa in rete di realtà sia produttive, 
attraverso la creazione di un marchio regionale, che culturali, legate alla tutela e valorizzazione delle tradizioni 
e alla diffusione delle conoscenze legate al mare con particolare riguardo agli aspetti del settore della pesca e 
dell’acquacoltura, permettono di innovare l’approccio gestionale che in alcuni casi invece di armonizzare ed 
ottimizzare gli sforzi, ha comportato il conseguimento di minori risultati rispetto al potenziale esprimibile. 
L’innovazione risulta essere molto più tangibile in tutte quelle Azioni che prevedono investimenti ambito 
strutturale, di attrezzature, apparecchiature e strumentazione. In linea con le diverse politiche legate alla 
transizione ecologica a tecnologica, all’interno di ciascun bado e avviso pubblico punti di premialità verranno 
assegnati a quei progetti che tra gli investimenti prevedranno una percentuale in termini di ricerca e sviluppo 
di prodotti e processi atti a perseguire obiettivi di una percentuale in termini di ricerca e sviluppo di prodotti e 
processi atti a perseguire obiettivi in linea con la riduzione delle emissioni di gas serra riducendo il consumo di 
energia fossile a favore di quelle derivanti da fonti rinnovabili e a basse emissioni di CO2 per contribuire a 
limitare l'impatto dei cambiamenti climatici; il miglioramento dell'efficienza energetica in tutte le fasi 
produttive, di trasformazione e commercializzazione legate al settore della pesca e dell’acquacoltura; il favorire 
processi di economia circolare per la riduzione degli sprechi e che promuova il riciclo e riutilizzo dei materiali. 
 

 

 

  



   
 

  77  

                                                                                                       

8.4  CRONOPROGRAMMA  
 

  Anno  

2023 2024  2025 2026 2027 2028 2029 

Trimestre  

Azioni  4°  1°  2°  3°  4°  1° 2°  3° 4°  1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 1° 2° 3° 4° 

Azione 1.A. Giovani imprenditori della 
pesca e dell’acquacoltura 

                                                  

Azione 1.B. Formazione 
                                                  

Azione 2.A. Sostegno alla creazione di 
nuove imprese e rami d’azienda legate 
alla multifunzionalità, alla 
trasformazione e commercializzazione 

                         

Azione 3.A. Iniziative di tutela e 
valorizzazione del prodotto ittico 
abruzzese 

                         

Azione 3.B. Azioni dimostrative per 
contribuire al contrasto della presenza 
di rifiuti in mare 

                         

Azione 4.A. Investimenti nei settori del 
pescaturismo e dell’ittiturismo 

                         

Azione 5.A. Investimenti per il 
completamento e rafforzamento di 
iniziative di ammodernamento, 
strutturale e tecnologico, delle 
infrastrutture mercatali, portuali e gli 
approdi e l’analisi per la definizione di 
piani aziendali per una corretta e 
sostenibile gestione imprenditoriale 

                         

Azione 6.A. Progetti di cooperazione 
                         

Azione 6.B. Rete dei musei del mare e 
della pesca 

                         

Azione 6.C. Banchi e Banchine 
                                                  

Azione 7.A. Abruzzo in rete 
                                                  

Le parti scure indicano il periodo approssimativo in cui vi sarà l’uscita di bandi e avvisi pubblici 
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Descrivere la tempistica prevista che deve risultare coerente rispetto alle attività da svolgere. Esplicitare anche i tempi 
di realizzazione dei principali output. Il Cronoprogramma deve rispecchiare la sequenza temporale indicata nella logica 
dello svolgimento delle attività.  
 

Testo, massimo 2.000 caratteri 

Sulla base dell’esperienza maturata nelle precedenti programmazioni, verosimilmente, le prime azioni sarà 
possibile avviarle a partire dal terzo trimestre 2024. 
Infatti dopo l’approvazione della Strategia di Sviluppo Locale da parte della Regione Abruzzo, sarà necessario 
effettuare la selezione del personale che andrà a costituire lo staff del GAL Pesca Abruzzo e approvare i diversi 
documenti, tra cui prioritario il Regolamento interno e l’Albo fornitori, quest’ultimo utile al fine di anticipare 
esigenze legate a particolari procedure previste dal Codice degli appalti. 
Come riscontrabile nel cronoprogramma tra le Azioni che compongono la SSL quelle che verranno avviate per 
prime saranno in linea di principio quelle a titolarità. L’avvio delle specifiche attività per ciascuna Azione (attività 
di gestione; pubblicazione avvisi per la fornitura di specifici servizi, ove necessario; …..) è indicato nel 
cronoprogramma con una casella di colore più scuro. 
Solamente per l’Azione 6.A “Progetti di cooperazione” non è stato indicato in modo preciso un avvio definito, in 
quanto, per esperienza legata alla precedente programmazione, le Azioni di cooperazione risentono di un lungo 
lavoro di concertazione con i partner che in questa fase risulta di difficile definizione. Per le Azioni 3.A “Iniziative 
di tutela e valorizzazione del prodotto ittico abruzzese” e 3.B “Azioni dimostrative per contribuire al contrasto 
della presenza di rifiuti in mare” si prevede di replicare l’uscita degli avvisi anche al fine di richiamare ulteriore 
attenzione da parte della comunità su tali iniziative. 
Per quanto riguarda i progetti a regia, tenuto conto delle procedure più articolate, si prevede l’uscita degli avvisi 
pubblici a partire da gennaio 2025 con, ove necessario, una replica tra il terzo trimestre 2026 e il primo trimestre 
2027. Per quanto riguarda l’Azione 5.A “Investimenti per il completamento e rafforzamento di iniziative di 
ammodernamento, strutturale e tecnologico, delle infrastrutture mercatali, portuali e gli approdi e l’analisi per 
la definizione di piani aziendali per una corretta e sostenibile gestione imprenditoriale” vista la natura dei 
beneficiari, si prevede la pubblicazione di un unico avviso terzo trimestre 2025. Infine, tenuto conto della 
particolarità dell’Azione 6.B “Rete dei musei del mare e della pesca” si prevede sin da ora l’uscita di un unico 
avviso pubblico.  
Si prevede la chiusura di tutte le Azioni in modo che, a fronte di particolari esigenze, vi possano essere i tempi 
per eventuali slittamenti e proroghe 
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 9  GESTIONE, SORVEGLIANZA E VALUTAZIONE  

  

9.1  STRUTTURA ORGANIZZATIVA  
  

Descrivere la struttura organizzativa prevista per l’implementazione della SSL, mettendo in evidenza la relativa coerenza 
rispetto agli ambiti di competenza dei partner e alle attività da svolgere.  
Specificare il numero delle risorse umane impiegate e la relativa organizzazione interna. Indicare le strutture di 
governance/operative previste (CdA, Comitato di selezione, Forum di consultazione, etc.).  
Specificare la ripartizione di ruoli, responsabilità, funzioni e compiti nell’ambito della struttura comune (nel caso di 
identificazione di una struttura giuridica comune ai sensi dell’Art. art. 33.2 del Reg. UE n. 2021/1060) ovvero tra i partners 
e tra questi ed il capofila (nel caso di non identificazione di una struttura giuridica comune).  
Se pertinente, specificare se e quali partner hanno un ruolo operativo nell’attuazione e gestione della strategia e quali 
sono le relative responsabilità.  
Indicare chiaramente in che modo viene garantito il rispetto del principio della separazione delle funzioni, nel caso in cui 
il GAL svolga il ruolo di beneficiario.  
Mettere in evidenza la sostenibilità amministrativa della struttura organizzativa gestionale per tutta la durata del periodo 
di attuazione della strategia, evidenziando la disponibilità di risorse finanziarie diverse dal FEAMPA e la relativa durata 
temporale.  
  
Includere un organigramma.  
Testo, massimo 5.000 caratteri 

Il GAL Pesca Abruzzo si doterà di una solida e coerente struttura organizzativa con una capacità gestionale, 

di sorveglianza e valutazione, in grado di implementare ed attuare la presente Strategia di Sviluppo Locale. 

Di seguito viene riportata una rappresentazione dell’organizzazione e del funzionamento della struttura: 
 

 



   
 

  80  

                                                                                                       

 

Tale organizzazione è in grado di garantire il rispetto del principio della separazione delle funzioni. Le 

strutture/persone che si occupano dell’implementazione di un singolo progetto sono distinte e 
funzionalmente indipendenti da quelle che si occupano dell’attuazione della Strategia o dei relativi processi 
decisionali. 

La struttura di governance è affidata al Consiglio di Amministrazione (CdA), composto da 13 componenti 

compreso il Presidente. Il CdA gode di potere decisionale per quanto riguarda le attività previste dalla SSL ed 

è responsabile giuridicamente e finanziariamente del suo funzionamento. Le riunioni avverranno con cadenza 

mensile o bimestrale e/o in occasione di specifiche esigenze. Oltre al coordinamento ed alla supervisione del 

processo di elaborazione ed approvazione della SSL, il CdA ha l’ulteriore importante compito di valutare, 

definire il grado di priorità, nonché valutare e controllare la corretta applicazione dell’attuazione della stessa. 
Al CdA spetta inoltre la nomina delle Commissioni di Valutazione, del Direttore, del Responsabile 

Amministrativo e Finanziario (RAF), nonché delle altre figure necessarie all’efficace implementazione della 
Strategia. 

L’Organo Decisionale è rappresentato dall’Assemblea generale dei soci, composta da tutti i membri della 
compagine sociale. 

Questa ha competenze formali, sancite per statuto, quali l’approvazione ogni anno delle relazioni annuali, dei 
documenti contabili e delle rendicontazioni finanziarie, nonché l’elezione del CdA. L’Assemblea può altresì 
avere la facoltà di modificare lo Statuto del GAL. 

Le figure responsabili dell’efficiente, efficace e trasparente gestione amministrativa e finanziaria della 
Strategia saranno le seguenti: 

- n.1 Direttore, a cui sarà demandato il controllo di gestione sulle attività del GAL e l‘adozione di idonei 
strumenti organizzativi ed informativi atti a garantire il corretto ed efficace svolgimento delle attività e 

delle proprie mansioni, che eserciterà in autonomia con i poteri di disposizione, coordinamento e 

controllo di cui sarà investito. In raccordo con il Coordinatore Tecnico ed il RAF, sottoporrà al CdA le 

proposte di bando e/o avvisi pubblici per la SSL, e curerà d’intesa con il Presidente del CdA i rapporti con 

l’Organismo Intermedio (Regione Abruzzo) e con l’Autorità di Gestione (MASAF). Potrà inoltre rivestire 
l’incarico di RUP; 

- n.1 Responsabile Amministrativo Finanziario (RAF), preposto alla supervisione, al controllo di legittimità 

formale e di regolarità procedurale di tutti gli atti del GAL, svolgerà attività di consulenza amministrativa 

e finanziaria agli organi del GAL; 

- n.1 Coordinatore Tecnico, responsabile dell’attuazione e del monitoraggio delle operazioni della strategia, 
sottoporrà all’approvazione del Direttore tutti gli atti necessari al regolare ed efficace svolgimento delle 
attività del GAL (come i bandi, le procedure per l’acquisto di beni etc.). 

Saranno, inoltre, previste altre figure professionali che andranno a migliorare la capacità gestionale ed 

operativa della Struttura, ovvero: 

- n.1 Revisore legale dei conti; 
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- n.3 Unità con funzioni di animazione territoriale preposte ad attività di animazione per la SSL. 

Altre risorse potranno essere previste ed integrate nella struttura a seguito dell’approvazione della 
Strategia, al fine di rispondere a specifiche esigenze emerse. L’acquisizione dei predetti apporti 
professionali avverrà in base a procedure di evidenza pubblica, applicando i principi di trasparenza, 

competenza e non discriminazione. 

Inoltre, la Struttura potrà avvalersi di fornitori esterni, da selezionare attraverso procedure di evidenza 

pubblica, rispettivamente per le attività di valutazione per l’analisi dell’andamento e dei risultati raggiunti 
nell’attuazione della SSL, e per le misure di comunicazione e animazione per la promozione nella comunità e 

l’organizzazione di eventi. 
Ai membri del partenariato del GAL spetterà invece il compito di orientare la Strategia e di fare da promotori 

delle attività previste nei rispettivi settori di competenza. 

Allo stato attuale il GAL ha avviato le procedure per la selezione del personale che andrà a costituire lo staff. 

In modo particolare ci si riferisce alle figure del Direttore, del Coordinatore tecnico e del Responsabile 

Amministrativo Finanziario. 

 

 

 



 

82 
 

 9.2  RISORSE PROFESSIONALI  

  

Al fine di verificare l’adeguatezza, in termini qualitativi e quantitativi, delle risorse umane per la gestione delle attività previste, elencare le figure professionali 
disponibili, evidenziando il relativo livello di esperienza e di competenza nelle materie coerenti con lo specifico ruolo da svolgere e l’impegno previsto.  
N.  Ruolo  Requisiti minimi  Requisiti aggiuntivi  Descrizione Profilo  Funzioni  Impegno  
1  

  

  

  

  

  

  

  

Direttore  
  

  

  

  

  

  

  

Esperienza 
professionale di 
almeno 10 anni, di 
cui almeno 5 con 
funzioni di direzione 
e coordinamento  

  

  

- Esperienza nelle attività di 
gestione di un FLAG/GAL;  - Esperienza professionale 
superiore a 10 anni;  - Esperienza con funzioni di 
direzione superiore a 5 anni.  

Per l’individuazione della 
figura saranno richiesti 
obbligatoriamente: 
- Diploma di Laurea vecchio 
ordinamento o specialistica. 
- Esperienza professionale 
superiore a 5 anni nel 
settore della pesca. 
 

Ulteriori titoli preferenziali 
verranno decisi dal Consiglio 
Direttivo 

• Organizzare la struttura 
tecnica del FLAG in maniera 
funzionale con l’obiettivo di 
raggiungere gli obiettivi 
generali e specifici della SSL; 

• Verificare e controllare tutte le 
fasi di attuazione delle SSL; 

• Verificare le attività del RAF; 
• Tenere costanti rapporti, anche 

attraverso partecipazioni e 
trasferte, sia con il territorio del 
FLAG che con gli Enti pubblici 
preposti alla realizzazione della 
SSL; 

• Verificare le modalità di 
attuazione, informazione e 
comunicazione della SSL; 

• Predisporre i bandi relativi alle 
misure previste dalla SSL; 

• Formulare proposte al 
Consiglio d’Amministrazione 
del FLAG su tutti gli atti 
deliberativi per il 
raggiungimento degli obiettivi 
della SSL; 

A tempo parziale  
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• Concorrere all’elaborazione e 
alla realizzazione di ogni 
azione utile a promuovere uno 
sviluppo del territorio in 
maniera durevole e nel rispetto 
dell’identità locale; 

Partecipare attivamente alle reti 
e ai progetti di cooperazione 
con altre aree sia a livello 
regionale, che nazionale che 
transnazionale. 

 2 Coordinatore 
tecnico  

  

  

  

  

  

  

Esperienza 
professionale di 
almeno 7 anni nella 
gestione di Fondi UE  

  

  

  

  

- Esperienza nelle attività di 
gestione di un FLAG/GAL;  - Esperienza nelle attività di 
gestione di strategie  
territoriali integrate;  - Esperienza professionale 
superiore a 7 anni;  - Esperienza con funzioni di 
coordinamento superiore a 2 
anni.  

Per l’individuazione della 
figura saranno richiesti 
obbligatoriamente: 
- Diploma di Laurea vecchio 
ordinamento o specialistica. 
- Esperienza professionale 
superiore a 5 anni nel 
settore della pesca. 
 

Ulteriori titoli preferenziali 
verranno decisi dal Consiglio 
Direttivo 

Prioritariamente supporto alle 
attività del Direttore tecnico nelle 
fasi di attuazione delle Azioni 
  

A tempo parziale 

3  
  

  

  

  

  

  

Responsabile  
Amministrativo  
Finanziario  

  

  

  

  

Esperienza 
professionale di 
almeno 5 anni nella 
gestione dei Fondi UE, 
in attività di gestione, 
monitoraggio, 
rendicontazione. 

- Esperienza nelle attività di 
gestione amministrativa e  
finanziaria di un FLAG/GAL;  - Esperienza professionale 
superiore a 5 anni.  

Per l’individuazione della 
figura saranno richiesti 
obbligatoriamente: 
- Diploma di Laurea in 
materie giuridiche ed 
economiche vecchio 
ordinamento o specialistica. 
 - Esperienza nelle attività di 
gestione amministrativa e 

• Provvedere all’organizzazione 
funzionale della struttura 
amministrativa del FLAG; 

• Predisporre atti e 
provvedimenti del FLAG da 
sottoporre al Direttore; 

• Gestire le attività di 
amministrazione e 
rendicontazione della SSL 

A tempo parziale 



 

84 
 

finanziaria di fondi 
comunitari. 
 

 

Ulteriori titoli preferenziali 
verranno decisi dal Consiglio 
Direttivo 

 

predisponendo l’elaborazione 
della documentazione 
contabile e amministrativa; 

• Organizzare le attività di 
monitoraggio, la 
predisposizione delle 
dichiarazioni di spesa, dei 
rapporti periodici di 
avanzamento e l’attività di 
supporto al Direttore nei 
rapporti con le Istituzioni 
preposte ai controlli; 

• Supportare il Direttore 
nell’elaborazioni di eventuali 
varianti della SSL e alla stesura 
dei bandi; 

• Verificare la correttezza e 
completezza dell’istruttoria 
amministrativa e finanziaria 
dei progetti presentati e 
proporre la liquidazione delle 
spese al Direttore; 

• Collaborare alle attività di 
segreteria necessarie per 
l’attuazione della SSL e alle 
attività di supporto del 
Consiglio d’Amministrazione e 
dell’Assemblea; 

• Partecipare alle riunioni o 
trasferte per l’esame e la 
risoluzione di problematiche di 
carattere amministrativo; 
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Verificare la conformità 
amministrativa di tutti gli 
interventi previsti nella SSL.  

 4  Altre figure, 
quale Esperto 
nella gestione 
di progetti UE  

Saranno definite dal 
Consiglio di 
Amministrazione 

Saranno definite dal Consiglio di 
Amministrazione 

Saranno definite dal 
Consiglio di Amministrazione  

Saranno definite dal Consiglio di 
Amministrazione 

A tempo parziale  

5  Altre figure, 
quale 
Animatore  

Saranno definite dal 
Consiglio di 
Amministrazione 

Saranno definite dal Consiglio di 
Amministrazione 

Saranno definite dal 
Consiglio di Amministrazione  

• Attività di informazione sul 
FLAG, la SSL e le Azioni 
finanziate; 

• Attività di divulgazione dei 
risultati ottenuti 
dall’attuazione della SSL; 

• Attività di animazione del 
partenariato; 

• Attività di animazione della 
comunità locale e dei 
potenziali beneficiari delle 
azioni 

A tempo parziale  
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6  Altre figure, 
quale Esperto 
in attività di  
comunicazione  

Saranno definite dal 
Consiglio di 
Amministrazione 

Saranno definite dal Consiglio di 
Amministrazione 

Saranno definite dal 
Consiglio di Amministrazione  

• Redigere il piano di 
comunicazione, informazione e 
pubblicità a supporto 
dell’implementazione della 
Strategia di Sviluppo Locale; 

• Fungere da raccordo costante 
con gli stakeholder del processo 
e la corretta strategia; 

Curare le attività di animazione 
del FLAG sotto il coordinamento 
del Direttore. 

A tempo parziale  
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 9.3  PROCEDURE DECISIONALI  
  

Descrivere le procedure decisionali per la selezione degli interventi di cui all’Art. 33.3 lett. b del Reg. (UE) n. 
2021/1060, che evitino conflitti di interessi e garantiscano che nessun singolo gruppo di interesse controlli le 
decisioni in materia di selezione.  
E’ possibile inserire figure e rappresentazioni dei flussi decisionali.  

 

Testo, massimo 2.000 caratteri 
Tenuto conto che le azioni saranno realizzate attraverso l’utilizzo di fondi pubblici, le procedure decisionali 
saranno incentrate nel pieno rispetto dei principi dettati dal Codice degli appalti ovvero secondo i principi 
di concorrenza, imparzialità, non discriminazione, pubblicità, trasparenza e di proporzionalità. 
In modo più cogente dette procedure saranno dettagliate e sancite con la redazione e l’approvazione di un 
Regolamento interno. 
In linea di principio le procedure decisionali elaborate al fine di evitare conflitti di interessi e garantire che 
nessun singolo gruppo di interesse controlli le decisioni in materia di selezione saranno ricondotte secondo 
i seguenti indirizzi: 
Verranno definiti in modo dettagliato gli ambiti operativi delle figure apicali. 
Verrà esplicitata la definizione di “conflitto” e “controllo”. 
Per non penalizzare i Soci, con particolare riguardo a quelli che rivestono un ruolo negli organi decisionali, 
verranno declinate le procedure per neutralizzare l’insorgenza di conflitti. 

- Verranno descritte le misure preventive, volte a prevenire l’insorgere di situazioni di conflitto di 
interesse reale, potenziale o apparente riconducibili a: 

- incompatibilità; 

- divieto di esercitare attività economiche in conflitto; 

- divieto di partecipare alla discussione e conseguente votazione; 

- divieto di partecipare alle decisioni; 

- raccolta di informazioni; 

- rendere dichiarazioni; 

- azioni di trasparenza. 

Particolare attenzione verrà data nel percorso di messa a bando individuando sin da ora quali elementi di 
criticità: 

- Modalità di sviluppo delle delibere a contrarre 

- Criteri minimi e professionali 

- Parametri per l’assegnazione dei punteggi 
- Selezione delle Commissioni di valutazione 

- Monitoraggio dell’attuazione delle attività 
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9.4  MONITORAGGIO  
  

Nella fase di attuazione, ciascuna Strategia dovrà essere opportunamente monitorata, rivista e valutata. Si chiede 
quindi di fornire la descrizione delle modalità che saranno assicurate per verificare l’andamento dell’attuazione ed 
adeguare conseguentemente in itinere gli obiettivi e le attività previste. È possibile ad esempio prevedere 
l’implementazione di un cruscotto di monitoraggio che permetta di rilevare lo stato di avanzamento della singola 
operazione mediante gli indicatori finanziari, fisici e procedurali, oppure attività di controllo, quali la verifica della 
qualità dei dati immessi nel sistema e/o la produzione di report periodici sullo stato di avanzamento degli interventi 
aggregati per azione o tipologia e per misura.  

  
Testo massimo 2.000 caratteri  
Il sistema di monitoraggio sarà implementato con le finalità di: 
-  fornire le informazioni per il controllo sistematico delle attività del Piano; 
-  fornire la base di dati per le attività di revisione e valutazione. 
Cronologicamente verrà attivato con l’avvio del Piano e si concluderà con la fine delle attività previste. 
Esso si basa sulle seguenti fasi: 
-  raccolta e analisi delle informazioni: 

I dati, aggregati per singola azione, saranno raccolti da un incaricato del personale, e trasmessi 
all’Unità di Monitoraggio (UdM), che provvederà a verificati ed elaborarli. 
Interlocutori per la raccolta delle informazioni sono tutti gli stakeholder del Piano. 
Lo strumento di raccolta sarà il RS (Rapporto Semestrale) formato da una parte tabellare 
(contenente informazioni relative ad obiettivi, risultati, attività, risorse e costi) e una descrittiva 
(dove sono riportate le note rilevanti): questo verrà strutturato su un database (es. Excel) 
trasmesso a tutti i soggetti partner per la compilazione (ed eventualmente implementato come 
WebApp sul portale di progetto). 
I dati saranno relativi a: 

•     Indicatori finanziari (rilevati minimo semestralmente): relativi ad informazioni sull’utilizzo delle 
risorse disponibili (allocate, erogate, rendicontate, etc); 

•     Indicatori fisici (rilevati semestralmente): relativi alla fase di realizzazione e contrapposti al 
corrispondente valore obiettivo iniziale; 

•     Indicatori procedurali (rilevati minimo semestralmente): rapportano la data di una operazione alle 
previsioni della tappa successiva. 

-  predisposizione del RPM (Rapporto Periodico di Monitoraggio): 
Documento nel quale confluiscono le informazioni di cui sopra, opportunamente verificate, 
analizzate e riclassificate: contiene un raffronto tra gli indicatori (finanziari, fisici e procedurali) 
previsti e rilevati nel periodo, una nota su eventuali problemi insorti, nonché un giudizio conclusivo. 
Viene redatto con cadenza semestrale dall’UdM, e trasmesso al Direttore, che lo sottoporrà al CdA 
del GAL. 
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   9.5  REVISIONE  
  

Descrivere le modalità con cui sarà realizzata la revisione della Strategia nel 2026.  
  

Testo massimo 2.000 caratteri  
La revisione degli obiettivi strategici perseguiti dal GAL Pesca Abruzzo presenta la finalità di verificare sia 
i livelli di attuazione che l’attualità degli obiettivi e delle azioni ancora non realizzate, rispetto alle 
modifiche del contesto normativo, economico, sociale e tecnologico riferito al momento in cui è 
programmata la revisione. 
Rappresenteranno dati di input per la revisione della SSL: 
- i dati, aggregati per tipologia, dei monitoraggi periodici; 

- il RPM, redatto semestralmente; 

- gli esiti degli incontri, da tenere in numero non inferiore a due l’anno, alla presenza dello staff 
dell’UdM, con la comunità locale per discutere dei vari aspetti da sottoporre a revisione: stato di 
avanzamento, pianificazione operativa delle attività, esigenze e/o criticità emerse, etc;  

- le risultanze del processo attivo di interazione con gli attori locali, da realizzare in maniera costante e 

continua, attraverso modalità di coinvolgimento innovative proprie dell’e-partecipazione: nella 

piattaforma web di progetto verrà implementata un’area volta a favorire il coinvolgimento degli 

stakeholder dove sarà possibile lasciare commenti e pareri sull’andamento della SSL e proporre 
eventuali correttivi. 

Tali risultanze verranno convogliate, a cura del UdM, nel RR (Rapporto di Revisione), che fornirà alla 
governance indicazioni sullo stato di avanzamento della SSL, provvedendo ad evidenziare, eventuali 
disallineamenti rispetto alle iniziali previsioni, le nuove tendenze emerse e le indicazioni per la revisione 
(obbligatoria e/o opzionali) della SSL. 
Il Direttore ed il suo staff, sulle risultanze di tale documento, formuleranno la proposta di revisione della 
SSL da sottoporre al CdA del GAL Pesca Abruzzo per l’approvazione. 
 

  

9.6  VALUTAZIONE  
  

Descrivere le modalità e la tempistica con cui saranno assicurate le attività di valutazione, evidenziando altresì le 
azioni volte a favorire il coinvolgimento della comunità locale.  

  

Testo massimo 2.000 caratteri  

Il sistema di valutazione tenderà ad analizzare la SSL rispetto ai criteri di rilevanza (contesto di riferimento), 
efficienza (uso delle risorse), efficacia (raggiungimento obiettivi), impatto (effetti diretti e non), 
sostenibilità (benefici nel tempo).  
Sarà un sistema di tipo misto qualitativo/quantitativo (natura dei dati), esterno (affidato a soggetti 
esterni), trasparente (è prevista la divulgazione di tutti i dati emersi) e di tipo partecipativo mediante il 
diretto coinvolgimento degli stakeholder (sono previsti due incontri annuali con le comunità locali al fine 
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di approfondire tematiche strettamente connesse all’attuazione della SSL, e ciò anche tramite l’utilizzo 
delle tecniche di partecipazione (specifica area della piattaforma web di progetto). 
Il sistema funzionerà, come valutazione in itinere, con le seguenti tempistiche e modalità: 
•     tutte le volte che il sistema di monitoraggio rilevi scostamenti nei vari indicatori superiori al 25%; in 
questi casi il sistema di valutazione provvede alla analisi delle inefficienze della SSL, nonché alla 
formulazione delle soluzioni atte a superare le criticità; 
•     annualmente (dicembre di ciascun anno) si riunirà l’Unità di Valutazione (UdV), formata dallo staff 
dell’UdM, il Direttore ed eventuali specialisti esterni, con l’obiettivo di redigere il “Programma annuale di 
valutazione”, documento atto a dare supporto alle attività di realizzazione, valutare la SSL alla luce dei 
criteri sopra richiamati rispetto alle iniziali previsioni, rilevare le criticità emerse. 
Gli strumenti di raccolta dei dati per le analisi dell’UdV proverranno da: analisi costi benefici, interviste, 
questionari, rilevazioni ed indagini specifiche, sopralluoghi, raccolta dati tramite la piattaforma web, etc. 
Ultimate le attività del Piano, l’UdV si riunirà per redigere il “Rapporto di completamento”, che provvederà 
ad illustrare i risultati conseguiti ed elaborare proiezioni relative al conseguimento degli obiettivi generali 
e specifici. 
 

   

9.7  COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ LOCALE NELL’ ATTUAZIONE  
 

Descrivere puntualmente in che modo la comunità locale sarà coinvolta nel monitoraggio, revisione e valutazione 
della strategia, anche mediante strumenti innovativi (forum on line, web survey, laboratori, workshop, etc.).  
La SSL dovrà prevedere il coinvolgimento della comunità locale al fine di garantirne la partecipazione attiva, ad es. 
prevedendo azioni di monitoraggio civico; la restituzione e diffusione pubblica dei risultati; la consultazione della 
comunità locale nel processo di revisione intermedia della Strategia; rilevazioni ed indagini specifiche nell’ambito 
delle attività di valutazione, etc.  
 

Testo massimo 2.000 caratteri 

l coinvolgimento attivo della comunità locale è un elemento fondamentale per consentire che i fondi spesi 

nell’attuazione della SSL siano aderenti con le reali esigenze del settore. Un coinvolgimento significativo e 
partecipativo non solo accresce la sostenibilità e l'efficacia della strategia, ma anche il senso di 

appartenenza e di responsabilità delle persone coinvolte. 

Non va trascurata in questo l’esperienza CoViD-19 che nessuno avrebbe mai immaginato e in tal senso si 

rende necessario un monitoraggio sull’attuazione al fine di poter apportare, ove utile, correttivi dinamici 
nel tempo. 

In questo svolgeranno un ruolo utile le seguenti modalità chiave di coinvolgimento: 

• Informazione continua sull’attuazione della SSL attraverso il sito del GAL Pesca Abruzzo 

• Attività capillare di animazione territoriale attraverso un calendario di incontri con la comunità 

locale 

• Ascolto attivo e consultazioni periodiche dei principali stakeholder 

• Gestione di social media 
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• Diramazione di news specifiche del settore 

Per molte delle modalità chiave sopra indicate, svolgeranno un ruolo importante le strutture territoriali che 
saranno attivate con l’Azione 7.A “Abruzzo in rete”. Infatti a loro sarà affidato l’organizzazione di incontri 
informativi e di controllo per dare riscontro sul procedere dell’attuazione della Strategia e per accogliere 
mutate e nuove istanze ritenute utili per il settore. 
Contemporaneamente, così come avvenuto nelle diverse fasi di costruzione della SSL, il partenariato verrà 
consultato anche attraverso sondaggi periodici che potranno avvenire anche a distanza utilizzando Google 
Moduli. 
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10    INDICATORI DI OUTPUT E DI RISULTATO  
  

Gli indicatori di risultato, riferiti a ciascun obiettivo specifico, misurano gli effetti degli interventi finanziati e si 
concentrano sui risultati da raggiungere presso i beneficiari effettivi, la popolazione target o gli utilizzatori.  
Nel caso degli Indicatori di risultato, ove pertinente, si dovrà fare riferimento prevalentemente agli Indicatori di 
risultato a livello di Programma, indicati al par. 2.1.3.1.2 del PN FEAMPA, indicando il contributo della SSL al 
conseguimento del relativo target, fermo restando che il GAL potrà individuarne altri indicatori aggiuntivi che siano 
pertinenti con la Strategia, misurabili e direttamente collegabili ai risultati da raggiungere.  
Gli indicatori di output, riferiti a ciascuna azione, esprimono l’esito più immediato della strategia e rappresentano il 
prodotto diretto delle iniziative attuate in quanto misurano l’output prodotto con il sostegno del FEAMPA, quindi cosa 
concretamente si realizza con l’impiego delle risorse finanziarie. Il FEAMPA prevede un solo tipo di indicatore di 
output: CO 01 — Numero di operazioni realizzate.  
Nella SSL si dovranno indicare per ciascuna azione gli indicatori di output, che misurano, mediante unità di misura 
fisiche o finanziarie, la realizzazione degli interventi previsti (ad es. numero di percorsi formativi attivati, numero di 
attività di pescaturismo avviate, volume di produzione ottenuto, ecc.).  
Per ogni indicatore si chiede di fornire l’unità di misura considerata (numero, %, €, etc..), la quantificazione del target 
al 2029 e la fonte che sarà utilizzata per la misurazione nel corso dell’attuazione.  

  
*Se pertinente ed in funzione degli Obiettivi previsti, utilizzare gli indicatori di risultato previsti a livello di Programma:  

  
CR 06  Lavori creati  Numero di persone  
CR 10  Azioni che contribuiscono a un buono stato ecologico, 

compresi il ripristino della natura, la conservazione, la 
protezione degli ecosistemi, la biodiversità, la salute e il  

benessere degli animali  

Numero di azioni  

CR 13  Attività di cooperazione tra portatori di interesse  Numero di azioni  

CR 14  Innovazioni rese possibili  Numero di nuovi prodotti, servizi, processi, 
modelli imprenditoriali o metodi  

CR 19  Azioni volte a migliorare la capacità di governance  Numero di azioni  

 

 

Obiettivo specifico  1.A. Sostenere i giovani all’avvio del mestiere di pescatore e acquacoltore 

 INDICATORI DI RISULTATO * CR 06 Lavori creati 

Descrizione   Sostegno a favore di giovani 

Unità di misura   Numero di giovani pescatori 

Target (2029)   3 

Fonte   Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

  
Obiettivo specifico  1.B. Qualificazione e riqualificazione professionale 

 INDICATORI DI RISULTATO * Professionalizzazione 

                                                  CR 14 Innovazioni rese possibili (modelli imprenditoriali o metodi) 
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Descrizione  
Verranno effettuati corsi per qualificazione, riqualificazione, integrazione avvio al 
mestiere, gestione aziendale 

Unità di misura  n. corsi 

Target (2029)  Min. 2 l’anno 

Fonte  Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

 

Obiettivo specifico  
2.A. Sostenere la creazione di nuove imprese e rami d’azienda, incentivando 
l’innovazione di prodotto e di processo 

 INDICATORI DI RISULTATO * CR 06 Lavori creati 

                                                 CR 14 Innovazioni rese possibili 

Descrizione  
Saranno concessi contributi per l’avvio di nuove attività o nuovi rami di azienda nei 
settori della pesca e acquacoltura, nella commercializzazione e trasformazione 

Unità di misura  n. iniziative finanziate 

Target (2029)  Min. 3 

Fonte  Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

 

Obiettivo specifico  
3.A. Tutelare e valorizzare le risorse ittiche e i loro ambienti anche attraverso nuovi 
approcci tecnologici 

 INDICATORI DI RISULTATO * CR 10 Azioni che contribuiscono a un buono stato ecologico, compresi il ripristino 

                                                             della natura, la conservazione, la protezione degli ecosistemi, la biodiversità, 
                                                             la salute e il benessere degli animali 
                                                  CR 14 Innovazioni rese possibili 

Descrizione   

Unità di misura  n. iniziative 

Target (2029)  Min. 2 

Fonte  Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

 

Obiettivo specifico  3.B. Difesa della qualità del mare e delle coste dall’inquinamento da rifiuti marini 

 INDICATORI DI RISULTATO * CR 10 Azioni che contribuiscono a un buono stato ecologico, compresi il ripristino 

                                                             della natura, la conservazione, la protezione degli ecosistemi, la biodiversità, 
                                                             a salute e il benessere degli animali 

Descrizione  Interventi dimostrativi e di sensibilizzazione 

Unità di misura  n. iniziative 

Target (2029)  Min. 3 

Fonte  Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

Obiettivo specifico  4.A. Sostegno allo sviluppo del pesca turismo e dell’ittiturismo 

 INDICATORI DI RISULTATO * Avvio nuove attività per la diversificazione del reddito 

Descrizione  Sostegno ad investimenti per l’avvio di attività di pescaturismo e ittiturismo 

Unità di misura  n. di progetti finanziati 
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Target (2029)  Min. 3 

Fonte  Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

 

Obiettivo specifico  
5.A. Sostenere interventi per il completamento e rafforzamento di iniziative di 
ammodernamento, strutturale e tecnologico, delle infrastrutture mercatali, portuali e 
gli approdi anche attraverso il sostegno alla definizione di piani di gestione 

 INDICATORI DI RISULTATO * CR 14 Innovazioni rese possibili 
                                                  CR 19 Azioni volte a migliorare la capacità di governance 

Descrizione  
L’obiettivo è quello di rendere moderne e competitive le infrastrutture in termini di 
gestione e governance dei processi dal momento dello sbarco e fino alle prime fasi di 
commercio 

Unità di misura   n. Progetti finanziati 

Target (2029)  Min. 3 

Fonte  Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

 

Obiettivo specifico  6.A. Valorizzare e salvaguardare la cultura immateriale legata al mestiere del pescatore 

 INDICATORI DI RISULTATO * CR 13 Attività di cooperazione tra portatori di interesse 

Descrizione  
Verranno sostenute iniziative di cooperazione sia a livello regionale (con GAL finanziati 
dal PSR) sia in ambito interregionale 

Unità di misura  Partecipazione a progetti di cooperazione 

Target (2029)  Min. 3 

Fonte  Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

 

Obiettivo specifico  
6.B. Patrimonializzare e condividere con il grande pubblico il valore materiale e 
immateriale della cultura del mare e della pesca 

 INDICATORI DI RISULTATO * CR 13 Attività di cooperazione tra portatori di interesse 

Descrizione  
Valorizzare il patrimonio immateriale legato alla pesca attraverso la messa in rete di 
poli museali esistenti 

Unità di misura  n. eventi coordinati 

Target (2029)  Min. 3 l’anno 

Fonte  Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

 

Obiettivo specifico  
6.C. Favorire la crescita nelle nuove generazioni del patrimonio culturale legato al mare 
e alle tradizioni legate al mestiere di pesca 

 INDICATORI DI RISULTATO * Azione che contribuisce alla sensibilizzazione alle tematiche ambientali e alle 

                                                   tradizioni legate alla pesca e all’acquacoltura 

Descrizione  
Attraverso percorsi coordinati con le scuole della Regione Abruzzo saranno avviate 
iniziative di educazione ambientale 

Unità di misura  n. incontri classi 
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Target (2029)  450 

Fonte  Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

 

Obiettivo specifico  
7.A. Poter disporre di materiale utile alla programmazione e pianificazione di interventi 
ed azioni in grado di intercettare le reali esigenze del settore 

 INDICATORI DI RISULTATO * CR 19 Azioni volte a migliorare la capacità di governance 

Descrizione  
Sostenere il settore attraverso azione di supporto dirette agli addetti del settore e a 
quanti chiamati alla programmazione attraverso attività di raccolta dati e 
monitoraggio dei parametri della pesca e dell’acquacoltura. 

Unità di misura  n. ore attività 

Target (2029)  Min. 12.000 

Fonte  Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 
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 Azione  Azione 1.A. Giovani imprenditori della pesca e dell’acquacoltura 

INDICATORI DI OUTPUT:  Elaborati e relazioni tecniche per ciascun progetto finanziato 

Descrizione  
Per ciascun progetto finanziato verranno collezionati documenti iniziali (proposte 
progettuali) e finali (relazioni descrittive tecnico-amministrative) prodotti dai 
beneficiari 

Unità di misura  Numero di imprese 

Target (2029)  
Indicativamente, finanziamento di 3 iniziative per un totale di investimento € 
250.000,00 quale contributo GAL e € 62.500,00 quale contributo privato. 

Fonte   Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

Azione  Azione 1.B. Formazione 

INDICATORI DI OUTPUT:  
quantità relativa a: materiale didattico, fogli firma per il conteggio presenze/ore, 
elaborati e relazioni tecniche per ciascun corso avviato 

Descrizione  

Per ciascun corso finanziato verranno collezionati documenti iniziali con contenuti 
formativi specifici e struttura corso e documenti finali quali fogli presenze, 
questionari di gradimento, verifica sulle conoscenze trasmesse, relazioni 
descrittive tecnico-amministrative. 

Unità di misura  Numero partecipanti 

Target (2029)  
Indicativamente, finanziamento di minimo 2 corsi l’anno per un totale investimento 
di € 100.000,00 quale contributo GAL. 

Fonte   Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

Azione  
Azione 2.A. Sostegno alla creazione di nuove imprese e rami d’azienda legate alla 
multifunzionalità, alla trasformazione e commercializzazione 

INDICATORI DI OUTPUT:  Elaborati e relazioni tecniche per ciascun progetto finanziato 

Descrizione  
Per ciascun progetto finanziato verranno collezionati documenti iniziali (proposte 
progettuali) e finali (relazioni descrittive tecnico-amministrative) prodotti dai 
beneficiari 

Unità di misura  Numero di imprese 

Target (2029)  
Indicativamente, finanziamento di minimo 3 iniziative per un totale di investimento 
€ 150.000,00 quale contributo GAL e € 70.000,00 quale contributo privato 
variabile in funzione della tipologia di beneficiario. 

Fonte   Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

 

Azione  Azione 3.A. Iniziative di tutela e valorizzazione del prodotto ittico abruzzese 
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INDICATORI DI OUTPUT:  Elaborati e relazioni tecniche 

Descrizione  
Per la definizione del marchio verranno prodotti elaborati tecnici e grafici. Per la 
promozione del marchio presso fiere/eventi pubblici verranno redatti report 
specifici e rassegne fotografiche. 

Unità di misura  Numero di imprese 

Target (2029)  
Indicativamente, finanziamento del marchio e min 2 iniziative per un totale di 
investimento € 100.000,00. 

Fonte   Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

 

Azione  
Azione 3.B. Azioni dimostrative per contribuire al contrasto della presenza di rifiuti 
in mare 

INDICATORI DI OUTPUT:  
Elaborati e relazioni tecniche per ciascuna manifestazione realizzata progetto 
finanziato 

Descrizione  
Per ciascuna manifestazione verranno prodotti report attraverso i quali sarà 
descritta la specifica manifestazione, il numero di partecipanti, i soggetti coinvolti. 
La documentazione sarà corredata da rassegna fotografica. 

Unità di misura  Numero manifestazioni 

Target (2029)  
Indicativamente, finanziamento di 3 manifestazioni per un totale di investimento € 
150.000,00. 

Fonte   Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

 

Azione  Azione 4.A. Investimenti nei settori del pescaturismo e dell’ittiturismo 

INDICATORI DI OUTPUT:  Elaborati e relazioni tecniche per ciascun progetto finanziato 

Descrizione  
Per ciascun progetto finanziato verranno collezionati documenti iniziali (proposte 
progettuali) e finali (relazioni descrittive tecnico-amministrative) prodotti dai 
beneficiari 

Unità di misura  Numero di progetti finanziati 

Target (2029)  
Indicativamente, finanziamento di minimo 3 iniziative per un totale di investimento 
€ 60.000,00 quale contributo GAL e € 40.000,00 quale contributo privato variabile 
in funzione della tipologia di beneficiario. 

Fonte   Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

Azione  

Azione 5.A. Investimenti per il completamento e rafforzamento di iniziative di 
ammodernamento, strutturale e tecnologico, delle infrastrutture mercatali, 
portuali e gli approdi e l’analisi per la definizione di piani aziendali per una corretta 
e sostenibile gestione imprenditoriale 

INDICATORI DI OUTPUT:  Elaborati e relazioni tecniche per ciascun progetto finanziato 
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Descrizione  
Per ciascun progetto finanziato verranno collezionati documenti iniziali (proposte 
progettuali) e finali (relazioni descrittive tecnico-amministrative) prodotti dai 
beneficiari 

Unità di misura  Numero di progetti finanziati 

Target (2029)  
Indicativamente, finanziamento di minimo 3 iniziative per un totale di investimento 
€ 500.000,00 quale contributo GAL e € 100.000,00 quale altro contributo variabile 
in funzione della tipologia di beneficiario. 

Fonte   Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

 

Azione  Azione 6.A. Progetti di cooperazione 

INDICATORI DI OUTPUT:  Elaborati e relazioni tecniche 

Descrizione  
Per ciascuna iniziativa verranno prodotti elaborati tecnici e grafici. Verranno 
prodotti documenti iniziali (proposte progettuali) in collaborazione con il 
partenariato e rapporti finali (relazioni descrittive tecnico-amministrative). 

Unità di misura  Numero di imprese 

Target (2029)  
Indicativamente, finanziamento del marchio e minimo 3 iniziative per un totale di 
investimento € 130.000,00. 

Fonte   Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

 

Azione  Azione 6.B. Rete dei musei del mare e della pesca 

INDICATORI DI OUTPUT:  Elaborati e relazioni periodiche sulla programmazione e sulle attività svolte 

Descrizione  

I beneficiari produrranno documentazione a riprova dell’avvenuta 
programmazione coordinata; forniranno i diversi percorsi didattici sviluppati 
caratterizzanti ciascuna realtà museale (almeno uno per ciascun ordine e grado di 
scuole); documentazione attestante il piano di comunicazione condiviso per 
ciascuna annualità. 

Unità di misura  Reportistica annuale 

Target (2029)  N. di report per ciascun anno di attività, di € 120.000,00 quale contributo GAL. 

Fonte   Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

 

Azione  Azione 6.C. Banchi e Banchine 

INDICATORI DI OUTPUT:  Elaborati e relazioni periodiche sulla programmazione e sulle attività svolte 

Descrizione  
I beneficiari produrranno documentazione a riprova dell’avvenuta 
programmazione coordinata; forniranno i diversi percorsi didattici sviluppati 
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caratterizzanti ciascuna realtà museale (almeno uno per ciascun ordine e grado di 
scuole); documentazione attestante il piano di comunicazione condiviso per 
ciascuna annualità. 

Unità di misura  Reportistica annuale 

Target (2029)  
Numero di report per ciascun anno di attività, investimento di € 120.000,00 quale 
contributo GAL. 

Fonte   Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 

 

 

Azione  Azione 7.A. Abruzzo in rete 

INDICATORI DI OUTPUT:  Elaborati e relazioni periodiche sulle attività svolte 

Descrizione  
Il beneficiario produrrà documentazione nella quale saranno descritte le attività di 
assistenza, promozione, monitoraggio e raccolta dati sia a livello regionale che a  
livello dei tre centri territoriali. 

Unità di misura  Reportistica annuale 

Target (2029)  
Numero di report per ciascun anno di attività generale e per ciascun centro 
territoriale, attraverso un investimento di € 750.000,00 quale contributo GAL. 

Fonte   Sistema di monitoraggio interno al GAL Pesca Abruzzo 
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11     PIANO FINANZIARIO  

  

11.1  PIANO FINANZIARIO PER FONTE DI FINANZIAMENTO/OBIETTIVO SPECIFICO  
 Si chiede di indicare la dotazione finanziaria complessiva della SSL specificando la ripartizione per Obiettivo 
Specifico (di cui al precedente Capitolo 7) e per fonte di finanziamento (FEAMPA, Cofinanziamento nazionale11 e, 
ove previsti, altri finanziamenti pubblici o privati).  

La quota a carico del PN FEAMPA non può essere inferiore a € 3.000.000 (FEAMPA + Cofinanziamento nazionale), al 
netto delle spese riferite al sostegno preparatorio (che andranno indicate al precedente paragrafo 5), fatto salvo i 
casi in cui la dotazione finale complessiva dell’OI sia inferiore a tale valore. 

 

OBIETTIVO 
SPECIFICO 

Totale finanziamento 
FEAMPA 

Cofinanziamento 
Comunitario 

Cofinanziamento 
Nazionale 

Cofinanziamento 
Regionale 

Finanziamenti 
privati 

Totale 

Euro Euro Euro Euro Euro Euro 

1.A 250.000,00 125.000,00 87.500,00 37.500,00 62.500,00 312.500,00 

1.B 100.000,00 50.000,00 35.000,00 15.000,00  100.000,00 

2.A 150.000,00 75.000,00 52.500,00 22.500,00 70.000,00 220.000,00 

3.A 100.000,00 50.000,00 35.000,00 15.000,00  100.000,00 

3.B 150.000,00 75.000,00 52.500,00 22.500,00  150.000,00 

4.A 60.000,00 30.000,00 21.000,00 9.000,00 40.000,00 100.000,00 

5.A 500.000,00 250.000,00 175.000,00 75.000,00 100.000,00 600.000,00 

6.A 130.000,00 65.000,00 45.500,00 19.500,00  130.000,00 

6.B 120.000,00 60.000,00 42.000,00 18.000,00  120.000,00 

6.C 90.000,00 45.000,00 31.500,00 13.500,00  90.000,00 

7.A 750.000,00 375.000,00 262.500,00 112.500,00  750.000,00 

TOTALE 
QUOTA PN 

FEAMPA 

2.400.000,00 1.200.000,00 840.000,00 360.000,00 272.500,00  

TOTALE SSL      2.672.500,00 

   

 
11 Cfr. Delibera CIPESS n. 78/2021: il cofinanziamento nazionale per il FEAMPA è stabilito nella misura massima del 50 per cento 
della spesa totale pubblica (quota comunitaria più cofinanziamento nazionale). La relativa copertura finanziaria è posta a totale 
carico del Fondo di rotazione per gli interventi gestiti dallo Stato, mentre per quelli a gestione regionale il 70 per cento è posto a 
carico delle disponibilità del Fondo di rotazione e la restante quota del 30 per cento è posta a carico dei bilanci delle regioni e 
delle Province autonome di Trento e di Bolzano.  
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11.2  PIANO FINANZIARIO PER TIPOLOGIA DI COSTO  
 Si chiede di indicare l’allocazione per le seguenti tipologie di costo di cui all’art. 34 paragrafo 1 del Reg. (UE) n. 
2021/1060:  
- l’attuazione delle operazioni, tra cui le attività di cooperazione e la loro preparazione, selezionate nell’ambito della 

strategia;   
- la gestione, la sorveglianza e la valutazione della strategia e la relativa animazione, compresa l’agevolazione degli 

scambi tra portatori di interessi.  
Le spese per la gestione, sorveglianza, valutazione ed animazione della SSL non possono superare il 25 % del 
contributo pubblico totale alla strategia. In ogni caso devono essere svolte tutte le attività innanzi previste. Tale limite 
deve essere soddisfatto anche al termine della fase di attuazione e sarà calcolato sulla base dei costi rendicontati e 
ritenuti ammissibili.  
L’indicazione delle spese per lo sviluppo delle capacità e azioni preparatorie a sostegno dell’elaborazione e della 
futura attuazione della strategia (sostegno preparatorio), di cui alla lettera a) par. 1 dell’34 del Reg. (UE) n. 
2021/1060, dovrà essere indicata nel Capitolo 5 e riportata nella domanda di rimborso da allegare alla presente SSL 
secondo il modello di cui all’Allegato C1.   

Tipologie di costo Spesa Totale* 

Contributo pubblico Finanziamenti privati Altri finanz. pubblici 

Euro 
% su spesa 

totale 
Euro 

% su spesa 
totale 

Euro 
% su spesa 

totale 

Attuazione delle 
operazioni  

2.672.500,00 2.400.000,00 89,80 272.500,00 10,20 

    

gestione, 
sorveglianza, 
valutazione ed 
animazione  

600.000,00 600.000,00 100    

    

TOTALE  3.272.500,00 3.000.000,00 91,67 272.500,00 8,33 
    

  
  

11.3  PIANO FINANZIARIO PER ANNUALITÀ  

  

Anno  Spesa Totale  

2023 4.000,00    
2024 235.357,10    
2025 563.115,27    
2026 1.092.865,27    
2027 856.365,27    
2028 466.615,28    
2029 54.181,82    

TOTALE  3.272.500,00    
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12    INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E ANIMAZIONE  
  

12.1  STRATEGIA DI INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E ANIMAZIONE  
  

Descrivere le attività di informazione, comunicazione e animazione differenziate per i diversi gruppi target 
(beneficiari potenziali ed effettivi, stakeholders, comunità locale, etc.), specificando obiettivi, modalità e strumenti, 
anche innovativi, facendo riferimento alle diverse fasi di attuazione delle SSL (ad es. selezione, implementazione, 
sorveglianza e valutazione).  
Descrivere, altresì i principali output previsti per tali attività.  
  
Testo, massimo 4.000 caratteri  

La strategia di comunicazione prevista darò massima promozione alle attività del GAL nei confronti del 
Pubblico esterno nell’ambito del quale sono stati già individuati i seguenti Target Group: Soci, Beneficiari, 
Istituzioni, Media, e Stakeholder. 
Le strategie di comunicazione attivate saranno differenziate in base alle fasi della SSL. 
1) Selezione: Pubblicazione dei bandi sul sito internet del GAL e sugli albi pretori dei Comuni, Comunicazione 
agli stakeholder tramite Mailing List, Comunicazione tramite social network; Attività di animazione diretta 
presso i beneficiari tramite il servizio di animazione del GAL; Organizzazione di eventi pubblici per la 
presentazione dei bandi e delle opportunità offerte dalla SSL; Ufficio stampa. 
2) Implementazione: Gli strumenti attivati al fine di massimizzare la conoscenza sugli interventi in 
attuazione saranno: Implementazione di un sito internet del GAL, costantemente aggiornato con news, 
eventi, report; Realizzazione di una Newsletter periodica; Comunicazioni tramite post informativi sui social 
network; Distribuzione di brochure, pieghevoli, flyer informativi; Organizzazione di Workshop informativi 
in grado di coinvolgere i destinatari degli interventi; Partecipazione a fiere locali e nazionali; 
3) Sorveglianza e Valutazione: Sulle azioni realizzate verranno attivati sistemi di monitoraggio intermedi e 
di valutazione finale tramite: 
Il sito web che consentirà un costante monitoraggio dell’attuazione della SSL sia tramite un Forum di 
discussione, sia tramite una apposita sezione relativa all’attuazione degli interventi, in cui ciascuno di essi 
sarà descritto e documentato tramite foto e video; tramite il sito si darà poi diffusione alle best practices a 
vantaggio della prossima programmazione. 
I canali Social (Facebook e Instagram) verranno utilizzati per dare massima diffusione, tramite content 
video, interviste, photogallery, agli interventi realizzati. 
Le attività di ascolto del territorio, al fine di incoraggiare la presentazione di proposte coerenti con la 
Strategia, verranno realizzate principalmente in maniera digitale e innovativa tramite: 
- l’implementazione di specifiche aree digitali di raccolta dei contributi tramite FORM Multistep all’interno 
del sito del GAL, sia in relazione ai vari bandi/avvisi al fine di sottoporre quesiti, che nell’ambito delle sezioni 
relative agli interventi realizzati al fine di proporne adeguamenti/migliorie. 
- la somministrazione di sondaggi da realizzare tramite strumenti digitali (Google Form, Whatsapp). 
- tramite l’interazione sui social che verrà garantita dal servizio di animazione del GAL. 
Si prevedono altresì momenti di confronto da realizzare con la comunità locale nell’ambito dei quali, oltre 
a discutere sull’avanzamento della SSL, si provvederà a somministrare delle schede di rilevazione per il 
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monitoraggio degli interventi al fine di rilevarne gli effetti, il gradimento, l’interesse, oltre che 
l’individuazione di spunti per le programmazioni future.  
Presso gli sportelli informativi attivati nella precedente programmazione saranno somministrati 
questionari per acquisire proposte operative. 
Le attività di comunicazione esterna verranno opportunamente differenziate per i vari target group 
tramite: 
- Newsletter opportunamente suddivisa per gruppi di interesse (Enti, operatori) in modo da indirizzare le 
comunicazioni ai destinatari interessati; 
- Comunicazione tramite i principali social network tramite sponsorizzate il cui pubblico verrà 
targhettizzato rispetto al messaggio da comunicare; 
- le analitycs ottenute dai visitatori del sito, tramite cui sarà possibile estrarre un rapporto mensile sulla 
frequenza e tipo di contatti, con informazioni sull’età sesso e provenienza degli utenti; 
- i report dei social network, dove sarà possibile verificare gli insight dei contenuti pubblicati verificando 
copertura, provenienza, ambito di operatività, etc, al fine di orientare le comunicazioni successive. 
- la creazione di gruppi di ascolto tramite App di messaggistica. 
  
  

12.2  ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE, COMUNICAZIONE E ANIMAZIONE  
  

Presentare una proposta indicativa di azioni di informazione, comunicazione e animazione compilando la tabella 
seguente.  
Sono indicati di seguito alcuni contenuti a titolo meramente esemplificativo.  

  
Area di attività Obiettivi di 

comunicazione 

Gruppo 
target 

Attività Intervallo di 
tempo 

Canale/Strumento 

Immagine 
coordinata 

Identificare 
il  GAL in maniera 
chiara, 
immediata e 
incisiva 

Comunità 
locale 
Opinione 
pubblica 
Media  

Elaborazione del Logo 

Creazione Carta Intestata 

Creazione Modelli (Mail, 
Raccoglitori, etc) 
Biglietti da visita delle 
principali cariche 
istituzionali 

1 mese dopo 
avvio SSL 

Grafica digitale 

Comunicazione 
sui media  

Diffondere a 
livello locale e 
regionale 
informazioni sul 
GAL, al fine di 
rafforzare la 

partecipazione 
allo stesso e 
sensibilizzare i 
diversi soggetti 
coinvolti e il 
grande pubblico  

Media  
Stakeholder 

Cittadini 
area GAL 

Elaborazione di comunicati 
stampa rivolti a tv, radio, 
carta stampata. 
Partecipazione a 
trasmissioni ed editoriali TV 
di approfondimento 

Interviste 

Tutto il 
periodo di 
attuazione 
della SSL 

Stampa Locale  
TV 

Radio 
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Comunicazione 
sul web 

Fornire 
informazioni 
specifiche e 
costantemente 
aggiornate 
sull'attività del 
GAL 

Comunità 
locale 
Opinione 
Pubblica 
Media  
Stakeholder 

Nel sito web istituzionale 
verranno implementate: 
1) Home page in cui 
verranno enunciati gli 
obiettivi, i comuni partner, 
una carrellata delle 
principali news, i numeri, i 
link ai progetti partner; 
2) Sezione SSL: con 
obiettivi, indicazione degli 
interventi da realizzare e 
schede di dettaglio su quelli 
realizzati/in corso di 
realizzazione; 
3) Sezione territorio: con 
evidenza dei territori 
coinvolti nella SSL 

4) Sezione News: con tutti 
gli aggiornamenti delle 
attività in corso 

5) Sezione Bandi e Avvisi: 
con indicazione degli avvisi 
pubblicati, download e 
indicazione della scadenza 
e modalità di 
partecipazione; 
6) Sezione Eventi: con 
evidenza di tutte le attività 
programmate sul territorio, 
con specifiche schede di 
approfondimento e 
possibilità di prenotazione; 
7) Sezione Amministrazione 
Trasparente: richiesta per 
l’attuazione dei progetti 
finanziati in ambito UE. 
8) Un FORUM online, le cui 
discussioni organizzate per 
obiettivi consentiranno 
l’interazione con il 
navigatore. 
Nel portale verranno 
integrati FORM Multistep di 
contatto al fine di acquisire 
impressioni, suggerimenti o 
spunti di riflessione da 
parte degli utenti. 

Tutto il 
periodo di 
attuazione 
della SSL 

Sito web 
Istituzionale 
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Comunicazione 
sui canali Social 

Fornire 
informazioni 
sull'attività del 
GAL, nonché 
condividere 
esperienze, 
raccogliere 
opinioni, ricevere 
suggerimenti. 

Comunità 
locale 
Opinione 
Pubblica 
Media  
Stakeholder 

Si pubblicheranno 
contenuti (post, media, 
foto, video, interviste) in 
grado di aumentare il 
pubblico delle persone che 
seguono i canali Social del 
GAL, anche tramite 
campagne Pay per Click. 
Alla platea di soggetti 
raggiunti verranno quindi 
indirizzate specifiche 
campagne di 
comunicazione con 
riferimento a eventi, 
attività realizzate, sondaggi, 
etc 

Le pagine fungeranno da 
canale di contatto bi-
direzionale con il proprio 
pubblico, anche al fine di 
proporre suggerimenti e 
contenuti (tramite 
messaggistica diretta o 
interazione con i post). 

Tutto il 
periodo di 
attuazione 
della SSL 

Facebook 

Instagram 

Youtube  

Comunicazione 
tramite 
Newsletter 

Fornire 
informazioni 
periodiche alla 
platea di 
Stakeholder 
appositamente 
ripartita in gruppi 
di interesse 

Comunità 
locale 

Stakeholder 

Con periodicità mensile si 
provvederà a trasmettere a 
tutta la mailing list del GAL 
(esistente ed in corso di 
implementazione) 
informazioni periodiche 
concernenti lo stato di 
attuazione della SSL. 
In occasione di eventi, 
avvisi pubblici, attività di 
outreach, laboratori, etc si 
provvederà ad inviare a 
specifici target della mailing 
list comunicazioni 
specifiche e mirate a 
promuovere il 
coinvolgimento dello 
specifico Target Group 

Tutto il 
periodo di 
attuazione 
della SSL 

Software 
automatici di invio 
massivo di 
Newsletter (es. 
Mailchimp) 

Materiale 
divulgativo e 
informativo 

Fornire una 
rappresentazione 
degli obiettivi e 

degli interventi 
della SSL in 
maniera chiara e 
sintetica. 

Comunità 
locale 
Opinione 
Pubblica 
Media 

Si realizzeranno i template 
grafici di quelli che sono le 
attività ed i progetti 
maggiormente 
rappresentativi del GAL in 
corso di attuazione che 
verranno stampati e 
distribuiti in occasione di 
eventi pubblici, workshop., 
partecipazione a fiere. 

Tutto il 
periodo di 
attuazione 
della SSL 

Brochure, 
Pieghevoli, Flyer 
informativi, 
cartellonistica, etc 
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Eventi pubblici Creare consenso, 
condivisione e 
partecipazione 
alle attività 
connesse con 
l’attuazione della 
SSL 

Comunità 
locale 
Opinione 
Pubblica 
Media  

Saranno realizzate due 
conferenze, in occasione 
dell’avvio delle attività 
connesse con la SSL ed a 
chiusura della stessa 

La prima ha lo scopo di 
informare il grande 
pubblico (addetti al settore 
ma anche componenti della 
società civile) sulle attività 
che si stanno per mettere 
in campo a tutela e 
valorizzazione della Risorsa 
Mare, la seconda per 
informare il territorio circa i 
risultati che si sono 
raggiunti nel periodo di 
programmazione, nonché 
le ulteriori azioni che il GAL 
intende realizzare per il 
mantenimento 

e il miglioramento dei 
risultati raggiunti.  

Avvio SSL 

Chiusura SSL 

Conferenze  

Eventi pubblici Diffondere i 
risultati di 
progetto 
conseguiti e i 
relativi output 
realizzati.  

Comunità 
locale 
Opinione 
Pubblica 
Media 

Nel corso dell’attuazione 
della SSL, verranno 
realizzati due seminari 
intermedi 
 con l’obiettivo di informare 
la comunità circa lo stato di 
avanzamento del progetto 
e dei relativi risultati 
raggiunti fino a quel 
momento. 
Tramite l’ascolto e la 
somministrazione di 
questionari si acquisiranno 
pareri, consigli, spunti di 
riflessione che 
orienteranno il restante 
periodo di attuazione della 
strategia. 
  

Fase 
intermedia di 
attuazione 
della SSL 

Seminari 

Eventi pubblici Creare consenso, 
condivisione e 
partecipazione 
sugli interventi 
della SSL 
stimolando la 
comunità locale 
nella 
proposizione di 
contributi utili sia 
al monitoraggio 
delle attività 
realizzate che 
alla definizione 

Comunità 
locale 
Opinione 
Pubblica 
Media 

Stakeholders  

 E' programmata la 
realizzazione di 10 
workshop con lo scopo di 
coinvolgere in momenti di 
confronto tutta la comunità 
locale al fine di creare 
consenso verso il GAL, 
conoscenza sulle attività 
realizzate nonché acquisire 
pareri e contributi, con 
modalità di ascolto one to 
one o per gruppi omogenei 
di attori, utili al fine di 
migliorare l’efficacia della 

Ogni 
Quadrimestre 

Workshop  
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interventi di 
supporto agli 
interventi in 
corso di 
realizzazione. 

strategia in corso di 
realizzazione. 
I Workshop saranno 
realizzati circa ogni 
quadrimestre con modalità 
da definire di volta in volta 
in ragione degli obiettivi da 
comunicare e del target 
group da coinvolgere: 
telematicamente, in 
occasione di eventi di 
rilevanza territoriale 
(Cooking Show, Sagre e 
manifestazioni, etc), 
organizzate in location 
dedicate (Es. la sede della 
Fondazione) 

Eventi pubblici Valorizzare le 
produzioni ittiche 
locali, il territorio 
e le sue tradizioni 
connesse con la 
pesca.  

Comunità 
locale 
Opinione 
Pubblica 
Media  

Organizzazione di eventi 
tematici in grado 
promuovere presso il 
grande pubblico il pescato 
locale, le attività di 
diversificazione connesse al 
mondo della Blue Economy, 
anche in collegamento con 
progettualità della propria 
SSL che perseguono la 
medesima finalità. 

Durante 
attuazione 
SSL 

 Eventi tematici 

Eventi pubblici Promozione delle 
iniziative 
connesse con gli 
interventi della 
SSL in attuazione 

Comunità 
locale 
Opinione 
Pubblica 
Media 

Partecipazione a fiere locali 
e nazionali 

Fase 
intermedia 
della SSL 

Fiere locali, 
nazionali e 
transnazionali 

Attività di 
sensibilizzazione  

Sensibilizzare e 
informare i 
consumatori 
finali della risorsa 
ittica, educandoli 
ad un consumo 
responsabile e 
consapevole. 

Comunità 
locale 
Opinione 
Pubblica 
Media  

Saranno attivata una 
campagna di 
comunicazione rivolta alla 
popolazione locale e alle 
scuole del territorio avente 
ad oggetto la valorizzazione 
dei prodotti della pesca e 
acquacoltura locali, il 
consumo 

responsabile della risorsa 
ittica nonché approfondire 
gli aspetti connessi alla 
qualità dei prodotti ittici del 
pescato locale, ai loro valori 
nutrivi ed organolettici, alla 
sostenibilità delle tecniche 
di pesca utilizzate, 
all’importanza della 
tracciabilità lungo tutta la 
filiera.  

Fase 
intermedia 
della SSL 

Campagne di 
Comunicazione  
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Attività di 
Promozione 

Promuovere la 
diffusione della 
conoscenza sugli 
interventi in 
corso di 
realizzazione su 
un territorio 
quanto più vasto 
possibile 

Opinione 
Pubblica 
Media 

Si prevede di aderire a 
forme di promozione e/o 
product placement 
nell’ambito di eventi 
mediatici o trasmissioni 
televisive di rilievo 
sovraprovinciale.  
  

Fase 
intermedia 
della SSL 

Inserzioni 
pubblicitarie 
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13    PIANO DI AZIONE DI CAPACITY BUILDING  
  

  

Descrivere le azioni di rafforzamento della capacità amministrativa che si intende realizzare, specificando:  
- i soggetti destinatari delle azioni di capacity building;  

- descrizione dei fabbisogni e le modalità adottate per la relativa rilevazione (es. analisi desk, indagini ad hoc, 
questionari, interviste, etc.);  

- azioni specifiche che rispondono ai fabbisogni emersi;  
- cronoprogramma indicativo delle attività previste  

  
Testo, massimo 4.000 caratteri 

Il GAL all’avvio delle azioni redigerà un Piano di Azione di Capacity building volto a rafforzare la capacità 

gestionale e amministrativa del partenariato, rivolgendo altresì l’attenzione agli operatori ed al settore 
della pesca. 

La costruzione di capacità istituzionale è associata alla densità istituzionale, che essenzialmente si esprime 

nella vitalità, nelle interazioni e nella coesione civica delle comunità. La densità istituzionale, secondo le 

definizioni correnti (Institutional Thickness - Amin e Thrift) è data dalla compresenza, a livello territoriale, 

di una “plethora of actors” (ovvero di una fitta trama di istituzioni intermedie, organizzazioni della società 
civile, partner socioeconomici, fondazioni, gestori di beni ed attività culturali, gruppi economici) dalle cui 

interrelazioni e alleanze si generano effetti di sviluppo, di crescita civile e di inclusione socioculturale. Il 

territorio risulta avere, peraltro, una significativa presenza di attori che si riflette nel partenariato del GAL. 

La precedente programmazione ha evidenziato alcuni aspetti di criticità nell’attuazione complessiva del 
CLLD, tra i quali tempi lunghi degli iter amministrativi (approvazioni, graduatorie, pagamenti) oltre alla 

mancata implementazione in progetti di idee e ipotesi di attività degli operatori. Fondamentale sarà, 

pertanto, l’integrazione degli interventi strategici del GAL con altre azioni attuate dall’O.I su canali 
FEAMPA, al fine di attuare nel suo complesso la strategia regionale sulla pesca e sull’acquacoltura. 

 Il Piano di Capacity Building  sarà realizzato attraverso una specifica azione prevista nell’ambito della SSL 
(7.A “Abruzzo in rete”) i cui contenuti (soggetti, fabbisogni, strumenti, tempistica) sono puntualmente 
riportati nella tabella sottostante. 

 

 I soggetti destinatari del Piano di Azione di capacity building saranno: 

Soggetto Fabbisogni Strumenti Cronoprogramma 

Partenariato del GAL Avere contezza delle 
attività e degli attori 
della SSL 

Organizzazione di 
attività collaterali ai 
momenti, assembleari, 
promozionali.  

Identificazione Sedi e 
location degli eventi 
nelle località oggetto di 
intervento della 
strategia. 

Durante tutta la fase 
attuativa 
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Attività collaterali a 
supporto 

Newsletter interna su 
attività 

2 Volte all’anno 

  

4 bollettini trimestrali 
Potenziali beneficiari 
delle azioni/operazioni 

Comprendere 
pienamente le attività e i 
fabbisogni di altri attori 
della pesca o economici 
(turismo, tutela 
ambientale) 

  

Migliorare le capacità 
progettuali e stimolare 
business idea, anche 
attraverso azioni di 
mentoring, short visit 
and stay 

Circoli di studio 

  

Visite studio 
(nell’ambito progetto di 
Cooperazione, o di 
iniziative promozionali, 
o di animazione) 

  

Job shadow 

  

 

 Azioni di mentoring 

Durante tutta la fase 
attuativa 

  

Almeno 2 volte all’anno 

  

  

  

Durante tutta la fase 
attuativa 

   

Durante tutta la fase 
attuativa 

Staff del GAL Comprendere le attività 
legate alla pesca e 
acquacoltura attuate 
dagli attori del territorio 

  

Migliorare l’approccio al 
PCM (Project Cycle 
management) 

Conoscere le regole in 
tema di appalti pubblici 
e aiuti di stato utili in 
particolare per il settore 
pesca e per l’attuazione 
della strategia 

Partecipazione ai 
seminari e momenti 
divulgativi 

  

Partecipazione o 
organizzazione di brevi 
corsi focus su tematiche 
puntuali 

Almeno 2 volte all’anno 

  

  

Almeno 2 volte all’anno 
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14    ELENCO DOCUMENTAZIONE ALLEGATA ALLA SSL  
  

In questa sezione dovrà essere riportato un elenco completo degli allegati alla SSL, in particolare:  
- Documentazione riferita alla costituzione del GAL (ad es. Atti di costituzione, Statuto, Regolamento interno 

CdA, Accordo di identificazione partner capofila, Verbali, lettera di intenti, accordi, etc.);  
- Documenti a supporto dell’analisi di contesto (es. analisi di mercato in cui si identificano le tendenze di 

settore e pertinenti al progetto, agli sviluppi e ogni ricerca che influenzi l’orientamento e la messa a fuoco 
della strategia);  

- Documenti a dimostrazione del coinvolgimento dei partner e della comunità locale nella definizione della 
strategia (verbali degli incontri svolti, i fogli presenze firmati, eventuali materiali predisposti, etc.);  

- Documenti relativi alle risorse umane che saranno impiegate nelle attività amministrative e finanziarie (CV 
dei profili minimi);  

- Eventuali documenti attuativi già approvati dall’organo decisionale (ad es. procedure di selezione, 
regolamento per l’acquisto di beni e servizi, etc.);  

- Domanda per la richiesta di rimborso delle spese sostenute per lo sviluppo delle capacità e azioni 
preparatorie a sostegno dell’elaborazione e della futura attuazione della strategia (sostegno preparatorio).  

  
Num.  Tipologia di documento  Denominazione  

1   Atto Costitutivo e Statuto 
Stipulato in data 21 dicembre 2023 in 
Giulianova a Rogito Notaio Giovanni De Rosa 

2  Visura CCIAA 

La Società consortile ha sede in Pescara ed è 
iscritta al Registro imprese presso la CCIAA di 
Chieti-Pescara 

      

      

      

  
 


